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NATOIL GOVERNO DEI MUJAHEDDIN 


RITORNO 
Quell’ultimo 
ponte 


«L'uscita di scena dell'e- 
sercito sovietico dall'Af- 
ghanistan salva la for- 
ma, non la sostanza. Sul 
ponte del ritorno il giova- 
ne generale quaranten- 
ne incontra il figlio quat- 
tordicenne, simbolo del- 
la nuova generazione di 
un'Unione Sovietica che 
promette di cambiare. 
Con lui al braccio ritorna 
a casa. Sullo sfondo il 
dramma personale del 
soldato energico che ha 
perso la moglie in un in- 
cidente. La stampa so- 
vietica intinge la penna 
nella «glasnost» e ci rac- 
conta particolari già con- 
sumati dalle tecniche oc- 
cidentali. E come non ve- 
dere in questo «addio al- 
l'Afghanistan» la forza 
evocativa di sequenze 
filmiche che, solo ieri, 
non avrebbero potuto 
che essere immaginate 
a Hollywood. 

Perfino la libertà guidata 
della documentazione 
ha seguito la ritirata so- 
vietica dentro i contorni 
di un abile disegno che 
ha trasformato una scon- 
fitta militare in un pro- 
cesso salvifico per la co- 
scienza. politica del 
l’Urss. Lo strumento del- 
la propaganda connatu- 
rato al sistema si è libe- 
rato della rozzezza per 
produrre, con abilità 
scenografica, una testi- 
monianza diversa nella 
quale stragi e ingiustizie 
si sono dissolte con l’or- | 
ma dell'ultimo cingolo, 
In nove anni di occupa- 
zione l’Urss. ha impegna- 
to complessivamente 
seicentomila uomini. Ha 
lasciato sul terreno 15 
mila uomini contro un 
milione di morti del po- 
polo afghano e un Paese 
più straziato di prima. La 
sostanza dei fatti panto- 
grafa il Vietnam, ma nes- 
sun. figlio americano 
aveva atteso su nessun 
ponte il padre generale 
per onorarlo. O almeno 
non ce l'hanno MOSTO] 


MOSCA — Gli accordi di Gi- 
nevra sono stati rispettati. 
Alle 9.55 di ieri mattina il ge- 
nerale Boris Gromov ha at- 
traversato il ponte sul fiume 
Amu Daria, e passato la fron- 
tiera tra Unione Sovietica e 
Afghanistan. Era l’ultimo dei 
militari sovietici presenti nel 
paese. Con la sua partenza 
— che è coincisa con l’an- 
nuncio dato dai mujaheddin 
della formazione di un go- 
verno di liberazione nazio- 
nale — si è dunque comple- 
tato il ritiro dell’Armata Ros- 
sa da Kabul durato nove me- 
si e attuato in due tappe. E si 
sono anche chiusi nove anni 
e 48 giorni di occupazione. 
Ad attendere il comandante 
del contingente militare so- 
vietico in Afghanistan, al di 
là del «ponte dell'amicizia», 
c'era ieri il figlio di 14 anni. 
Gromov, che la «Pravda» de- 
finisce «uno dei più popolari 
generali delle forze armate 
sovietiche», e Maksim si so- 
no abbracciati e hanno var- 
cato. il ponte insieme. 

Ora, mentre i giornali in Urss 
esaltano quella che per loro 
rappresenta «una vittoria del 
buonsenso, un trionfo della 
nuova mentalità politica», 
per l'Afghanistan si apre un 


periodo incerto e drammati- ‘ 


co. Sulle montagne innevate 
intorno a Kabul, stando al 
portavoce | sovietico Vadim 
Perfiliev, si stanno radunan- 
do 30 mila guerriglieri in at- 
fesa del momento dell'attac- 
co. L'offensiva. potrebbe 
scattare a Jalalabad, capo- 
luogo della provincia orien- 
tale del Nangarhr, confinan- 
te con la regione di Pesha- 
war, in Pakistan. 

Proprio da quel paese i grup- 
pi della resistenza afghana 
hanno annunciato la forma- 
zione di un proprio governo 
composto di 28 membri. La 
formazione, che si pone co- 
me alternativa al governo di 
Najibullah, è stata presenta- 


ta ai delegati della Shura (il 


consiglio consultivo) riuniti 
in assemblea a Rawalpindi, 
proprio in concomitanza con 
la partenza dell’Armata Ros- 
sa. ll portavoce dei mujahed- 
din, Abdul Rasul Sayyaf, ha 
detto alla stampa che Ahmed 
Shah, un fondamentalista in- 
transigente, sarebbe stato 
proposto come primo mini- 
stro. ì 
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Il'generale sovietico Boris Gromov, con il mazzo di 
fiori portatogli dal figlio, attraversa il ponte che segna 
il confine afghano. 


MARCO 
Panzer 


PAGINA 

[13] Il marco ha 
rullato lira” 

e dollaro su tutte le 

piazze mondiali a 

causa delle voci di 


un imminente rialzo 
dei tassi di interesse 


a Bonn. La Banca 


d’Italia ha lasciato 
che il mercato si ag- 
giustasse da sé, senza 
intervenire. Il siste- 
ma dei.tassi era en- 
trato in subbuglio 
quando venerdi 
scorso Washington 
aveva ‘amuentato il 
Prime rate a causa 
dei persistenti timori 
di inflazione, 


Giornale di Trieste 


LA VIGILIA DEL CONGRESSO 


ROMA — La De si prepara al 
congresso dopo una serie di 
lunghe schermaglie mentre 
il governo resta sotto l'oc- 
chio critico di Craxi. Le con- 
seguenze si raccoglieranno, 
sull'onda dei risultati dell'as- 
sise democristiana: Formal- 
mente gli scudocrociati han- 
no cercato un accordo unita- 


rio, ma appare ormai quasi ‘ 


certo che il «grande centro» 
punterà le sue carte sulla 
candidatura Forlani. Questa 
sera, o al più tardi domani 
mattina, la candidatura sarà 
ufficializzata. 

La'Dc è nel groviglio delle 
sue correnti alla ricerca del 
momento della verità, Craxi 
sta alla finestra e afferma di 
volersi tenere a distanza dal 
congresso avvertendo, tutta- 
via, di essersi «messo l'el- 
metto». Sul governo confer- 
ma il giudizio negativo e do- 
po la denuncia dei «pesi 
morti», il leader socialista 
addesso segnala sul gover- 
no «nubi di confusione». 
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IL SEGRETARIO DI STATO USA 


SPACCATURA NELPLENUM. . 
Dure accuse tra i giud 


0 Baker consiglia l’Italia 
Passi cauti con Mosca 


Nel mirino c'è l'operato della sezione disciplinare 


ROMA— Il Consiglio supe- 
riore della magistratura, 
l'organo. di autogoverno 
della magistratura, è spac- 
cato; roventi polemiche al- 
l'interno . del «plenum» 
hanno fatto sì che un consi- 
gliere abbandonasse l’au- 
la durante il dibattito. Al 
centro delle polemiche l’o- 
perato della sezione disci- 
plinare responsabile, a 
detta di alcuni giudici, di ri- 
tardi nel deposito delle 
sentenze della sezione; 
per i componenti di que- 
st'ultima sono state chieste 
persino le dimissioni. 
Il giudice Racheli, che si è 


sentito chiamato in causa 
ha avuto una reazione rab». 
biosa: «Sono oggetto di un 
pubblico. attacco come 
componente di un organo 
giurisdizionale... ho il do- 
vere di denunciare con for- 
za come si rischia che sia” 
condizionato — l’esercizio 
della giurisdizione... affido 
a voi la riflessione... e ‘ab- 
bandono la seduta». Accu- 
se e contraccuse sono pro- 
seguite poi fino alla so- 
spensione della discussio- 
ne. Il dibattito prosegue og- 
gi. 
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TRE MILIONI DI DOLLARI PER LA TESTA DI RUSHDIE 


Una taglia in nome di Allah 


Irreperibile lo scrittore «blasfemo» - I «guardiani»: lo uccideremo 


TEHERAN — Il Presidente 
iraniano, Ali Khamenei, ha 
fatto proprio l’anatema lan- 
ciato dall’ayatollah Khomei- 
ni e ha chiesto l’«esecuzione 
capitale» dello scrittore an- 
glo-indiano Salman Rushdie, 
reo di avere offeso la religio- 
ne islamica con il suo ro- 
manzo «blasfemo» intitolato 
«I versetti satanici». E in Iran 
i «guardiani della rivoluzio- 
ne» hanno giurato di ucci- 
derlo. 

Il libro dovrebbe uscire tra 
pochi giorni anche in Italia, 
mentre l'editore | francese 
per. il momento sembra 
orientato a «soprassedere», 
Quanto allo scrittore, è «irre- 
peribile», esi troverebbe 
sotto attenta scorta a Lon- 
dra. Sulla sua testa, fra l’al- 
tro, è stata messa una taglia 
di 3 milioni di dollari dalla 
«Fondazione 5 giugno», ira- 
niana: i tre milioni andranno 
all’iraniano che lo ucciderà 
(solo un milione se l’assassi- 
no non sarà un iraniano). 
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LIBANO 
Battaglia 
tra cristiani 


BEIRUT — Truppe cri- 
stiane dell’esercito del 
generale Aoun e della 
milizia «Forze libanesi», 
guidate da Samir Gea- 
gea, si sono scontrate 
per tutta la notte e gran 
parte. della giornata di 
ieri a Beirut Est. Il bilan- 
cio è di. oltre quaranta 
morti e un centinaio di 
feriti. Durante la batta- 
glia è stata colpita anche 
la residenza dell'amba- 
sciatore italiano Manci- 
Ni. La battaglia è stata 
provocata: dalle  diver- 
genze tra Aoun e Gea- 
gea riguardo al «dialo- 
go» con siriani. 
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CLAMOROSA DICHIARAZIONE DEL PORTAVOCE DELLA SANTA SEDE 


E San Pietro redarguisce la Radio vaticana. 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Clamorosa e per molti versi 
‘inaspettata «reprimenda» 
del portavoce ufficiale della 
Santa Sede alle trasmissioni 
Messe in onda dalla Radio 
Vaticana verso la Cecoslo- 
Macchia. È’ un episodio ine- 
dito soprattutto perché è sta- 
o reso di dominio pubblico, 
Cosa che evidentemente ha 
‘Un suo significato anche se 


| Sfugge alla comprensione 


dei non «addetti ai lavori». 
'On capita infatti tutti i giorni 
\\&nzi, per la verità non era 
Mai successo, a memoria di 
\Sampietrino) che il direttore 
\Wella sala stampa della San- 
Sede, Joaquin Navarro 


Valls, prenda a pretesto la 
domanda di un giornalista 
per sferrare una recrimina- 
zione piuttosto pepata contro 
le trasmissioni in ceco e in 
slovacco dell'emittente della 
Santa Sede, gestita, come 
ben si sa, dai padri della 
Compagnia di Gesù dopo 
che in precedenti occasioni 
era stato rintuzzato un tenta- 
tivo dell’«Opus Dei» di su- 
bentrare ai gesuiti nella con- 
duzione delle trasmissioni. 

La vicenda è ancora più sin- 
golare se si pensa che, dopo 
la clamorosa «reprimenda», 
Joaquin Navarro Valls ha fat- 
to rilevare che nonsi è tratta- 
to di un richiamo alla Radio 


vaticana, ma di una preoccu- 
pazione espressa dal rap- 
presentante del governo di 
Praga per alcune trasmissio- 
ni dell'emittente pontificia 
sulla Cecoslovacchia. 

Un. giornalista accreditato 
presso la sala stampa vati- 
cana aveva chiesto partico- 
lari sui recenti incontri, svol- 
tisi in Vaticano, tra il vicemi- 
nistro cecoslovacco addetto 
agli affari del culto e il nunzio 
vaticano con incarichi spe- 
ciali. Rispondendo in modo 
informale, vale a dire senza 
testo scritto, il dottor Navarro 
Valls ha ricordato anzitutto 
che il «dottor Vladimir Janku, 


Viceministro e direttore della 
segreteria del governo della 
Repubblica socialista ceco- 
Slovacca per gli affari eccle- 
siastici, è stato a Roma nei 
giorni 16-20 gennaio scorso 
e ha incontrato mons. Fran- 
cesco Colasuonno, nunzio 
apostolico con incarichi spe- 
ciali. Nel.corso dei colloqui il 
dottor Janku ha, fra l’altro, 
espresso preoccupazioni 
per alcune trasmissioni della 
Radio vaticana riguardanti la 
Cecoslovacchia». 

Poi, la «reprimenda» a po- 
steriori: «Da parte della San- 
ta Sede è stato ribadito il de- 
siderio di arrivare con le au- 
torità cecoslovacche a risol- 


vere i problemi riguardanti 
la Chiesa cattolica e, in parti- 
colare, le nomine dei vesco- 
vi. Inoltre è stato manifestato 
accordo sulla ovvia necessi- 
tà che la Radio vaticana si 
mantenga in sintonia con gli 
atteggiamenti della Santa 
Sede ed è stato espresso 
l'auspicio che nonsi abbiano 
a verificare episodi negativi 
nei rapporti tra lo Stato e la 
Chiesa nella Repubblica so- 
cialista cecoslovacca e che i 
contatti fra la Santa Sede e il 
governo cecoslovacco porti- 
no sollecitamente a positivi 
risultati». 

[e.c.] 


Oggi vi consigliamo di fare quattro 
| passi in più per assaggiare un eccel- 
lente espresso illycaffè presso il BAR 
PASTICCERIA COSTA DEI BARBARI 
SS14 Sistiana (Trieste) ... illycaffè, 
per i Maestri dell’Espresso. 


ici del Csm i 


I sovietici a casa |Dc, Forlani avanti tutta? 
Kabul ora trema Craxi, nubi sul governo 


IL PROGETTO SULLA SPESA 
Rivoluzione De Mita 


Su alcune misure manca l'accordo 


ROMA — Publico impiego, sanità, previdenza sociale, 
trasporti ferroviari: più che un piano, in 46 cartelle è 
designato qualcosa di simile alla rivoluzione. Se il pro- 
getto De Mita per.riqualificare la.spesa pubblica andrà 
in porto, tutto il sistema sociale italiano, nello spazio di 
pochi anni, cambierà totalmente volto. 

Ad ogni modo, finalmente i cambiamenti al decretone 


fiscale hanno visto la luce: il governo li ha presentati 
ieri, proprio allo scadere del tempo massimo, allacom- 
missione Finanze della Camera. Adesso comunque tut- 
to si ferma: incombe il congresso de, e il dibattito sul 
decretone slitta a dopo. Un dibattito che potrà riservare 
altre sorprese, perché su alcune misure non c'è ancora 
l'accordo tra governo e maggioranza, e altre sono gene- 
riche e andranno comunque precisate durante la di- 
scussione. 

La serie di scivolamenti sul calendario del programma 
provoca confusione nelle fasi finali di questa tormentata 
vicenda, e non fa svanire i contrasti. 
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ROMA — La linea di politica 
estera della nuova ammini- 
strazione americana è im- 
prontata alla cautela e a otte- 
nere, con passi meditati, ri- 
sultati concreti. L'America 
chiede di essere capita e ap- 
poggiata dagli allaeati. Que- 
sto il senso generale dell’in- 
contro che il nuovo segreta- 
rio di Stato americano Baker 
ha avuto ieri-con il presiden- 
te del Consiglio De Mita. 
Baker ha sostenuto che solo 
sul disarmo convenzionale 
Washington punta ad un’ac- 
celerazione, mentre. sugli 
accordi per l'armamento nu- 
cleare strategico c'è una 
pausa di riflessione. Il mini- 
stro. americano ha anche 
chiesto prudenza all'Italia 
nelle concessioni in campo 
economico all’Urss. 
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(Ji 
Oscar per Dustin? 
BEVERLY HILLS — Otto «nomination» per gli 
Oscar ha ottenuto «Rain Man» di Barry 
Levinson, tra cui quelle per miglior film, miglior 
regia e miglior attore protagonista: Dustin 
Hoffman (nella foto in una scena del film 
accanto a Tom Cruise) appare così il maggior 
pretendente all’Oscar. Nelle altre 
«nominations», nessuna candidatura italiana. 
Tra le attrici, Sigourney Weaver fa la parte del 
leone: concorre come protagonista e non 
protagonista per i due film «Gorillas in the Mist» 
e «Working Girl». à 
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ti 


IL PIANO DE MITA PER RIDURRE IL DEFICIT 


Spesa, terapia d 


Tagli radicali nel pubblico impiego, sanità, previdenza 


PRONTO IL DECRETONE BIS _ 
Lo scoglio detrazioni 


Buio fitto su condono ed elusione 


ROMA— Finalmente i cambiamenti al deGretone fiscale 
hanno visto la luce: il governo li ha presentati ieri, pro- 
prio allo scadere del tempo massimo, alla commissione 
Finanze della Camera. Quanta incertezza, in queste ulti- 
me battute. Adesso, comunque, tutto si ferma: incombe 
il congresso democristiano, e il dibattito sul decretone 


slitta a dopo. 


Un dibattito che potrà riservare altre sorprese, perché 
su alcune misure non c’è ancora accordo tra governo e 
maggioranza, e altre sono addirittura generiche, e an- 
dranno dunque precisate durante la discussione. Ormai 
tutti i tempi slittano, anche perché il decreto originario è 
destinato a decadere. Sarà rinnovato con un decretone- 
bis che conterrà le modifiche stabilite. 

La serie di scivolamenti sul calendario del programma 
provoca confusione nelle fasi finali di questa tormentata 
Vicenda: oggi vi sarà una riunione del comitato ristretto 
della commissione, ma non c'è invece il Consiglio di 
gabinetto che era stato previsto per esaminare il piano 
De Mita sui «tagli» alla spesa pubblica. Insomma la con- 
fusione permane, e anche i contrasti. 

A parte le notizie già note dai giorni scorsi (come la 
restituzione del fiscal-drag) le novità più importanti si 
riferiscono alla prima casa: in questo senso, rispetto al © 
passato, c'è una «stretta». Infatti è stabilito che il mutuo 
prima casa può essere detratto soltanto se il contri- 
buente abita nella casa che ha acquistato con il mutuo. 
Quello degli oneri deducibili resta il nodo più difficile da 
affrontare. L'emendamento presentato dal governo pro- 
pone che il limite discriminante per la detraibilità sia 
fissato a 30 milioni di reddito. Ecco come funzionerà il 
meccanismo: al di sotto dei 30 milioni si potranno de- 
trarre spese sostenute senza nuovi limiti rispetto al si- 
stema attuale. Ma al di sopra, il «tetto» del 26 per cento 


Va rispettato. 


Ma quali sono le spese che in pratica potranno essere 
detratte? A questo proposito la confusione è grande, 
perché i colloqui finora avvenuti non hanno consentito 
di stabilire una diversità di trattamento (sulla quale in- 
vece insiste molto il Psi) tra oneri obbligatori, i quali non 
possono essere evitati dai contribuenti (come i contribu- 
ti malattia), oneri imprevisti (come la improvvisa morte 
di qualcuno in famiglia) e oneri volontari, come le assi- 
curazioni-vita. Esempio di domanda senza risposta: la 
prima casa è «obbligatoria» oppure un contribuente può 
anche farne a meno? Nel primo caso jl mutuo relativo 
dovrebbe essere detratto al di fuori della fascia del 26 
per cento. Una grana affidata al dibattito ancora da veni- 


re. 


Altre novità — e altre incertezze di interpretazione — 
riguardano le norme per combattere l’elusione. Si stabi- 
lisce che si ha un comportamento elusivo (cioè in prati- 
ca un tentativo di imbrogliare il fisco) «quando:le parti 
pongono in essere uno o più atti giuridici tra loro colle- 
gati al fine di rendere applicabile una disciplina tributa- 
ria più favorevole». Ma anche qui una domanda: quali 
sono tali comportamenti? Non esiste un elenco: la nor- 
ma stabilisce soltanto che ogni anno il ministro delle 
Finanze indichi le categorie e le condizioni dell’elusio- 


ne. 


Buio anche sul condono: per la Dc occorre riaprire i 
termini per le dichiarazioni integrative. Tutti d'accordo 
che hon si perdonano coloro i quali fanno già subito 
l'accertamento. Si va verso un condono anche per gli 
errori formali compiuti nella dichiarazione dei redditi. 


[e.s.] 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Pubblico impiego, 
sanità, previdenza sociale, 
trasporti ferroviari: più che 
un «piano», in 46 cartelle è 
disegnato qualcosa di simile 
alla rivoluzione. Se il «pro- 
getto De Mita» per riqualifi- 
care la spesa pubblica fatto 
circolare ieri sera andrà in 
porto tutto il sistema sociale 
italiano, nello spazio di pochi 
anni, cambierà totalmente 
volto. La nota introduttiva è 
folgorante e. non ammette ri- 
pensamenti: «le misure pro- 
poste richiedono di essere 
adottate con provvedimenti 
di urgenza». Il Parlamento è 
avvertito. Vediamo a grandi 
linee quali sono le proposte 
di De Mita. 


Pubblico impiego. Punto di. 


partenza dovrà essere un'a- 
zione governativa che «age- 
voli la tendenza del pubblico 
impiego a confluire in mo- 
delli comuni all'impiego pri- 
vato, abbandonando lo sche- 
ma garantista dello statuto 
pubblico e valorizzando, con 
adeguati incentivi, le funziò- 
ni più importanti e social- 
mente utili». 

Detto questo che da solo già 
basterebbe a cancellare la 
vecchia figura di dipendente 
pubblico; il «progetto De Mi- 
ta» scende ‘nei particolari. 
Per gli aumenti contrattuali 
l'aumento reale (ossia esclu- 
sa l'inflazione) nel prossimo 
triennio non potrà essere su- 
periore all'1%. Fatti i conti 
non più del 15%, circa; Do- 
vrà essere evitato il ricorso 
al riconoscimento di anziani- 
tà pregresse, a slittamenti, 
ad automatismi e a ogni altro 
accorgimento diretto ad au- 
mentare le retribuzioni. Tutti 
i compensi incentivanti sa- 
ranno subordinati «all’effetti- 
vo raggiungimento degli 
obiettivi programmati». Vie- 
ne cancellato il giochetto del 
«personale equiparato». Sa- 
ranno considerati tali solo 
quelli «tassativamente indi- 
cati» nei contratti. 

Fermo rimanendo il progetto 
di mobilità per il personale 
pubblico, dovrà subito entra- 
re in funzione.la"limitazione 
del.turn-over al 25% dei po- 


sti resisi vacanti. In altre pa-. 


role per ogni cento dipen- 
denti pubblici che se ne van- 
no (dimissioni, pensiona- 
menti, eccetera) gli assunti 
non potranno essere più di 
25. Ù 

De Mita quindi propone di in- 
dividuare per i dipendenti di 
servizi pubblici forme di mo- 
bilità «anche qualitativa», 
istituti come quello «degli 
esoneri temporanei», non- 
ché di «sperimentare mecca- 
nismi analoghi a quello della 


Ciriaco De Mita 


cassa integrazione». 
Pensioni. in questo :casolla li- 
nea guida è quella di antici- 
pare in più parti la tanto di- 
scussa riforma delle pensio- 
ni. Dal primo. gennaio: del 
1990 sarà elevata l’età pen- 
sionabile per gli uomini da 
60 a 65 anni, per le donne da 
55 a 60 anni in ragione di un 
‘ano ogni due, In sostanza, 
dal primo gennaio prossimo 
l’età pensionabile passa a 61 
anni per gli uomini e 56 per 
le donne. Dal primo gennaio 
'93 diventa 62 anni per gli uo- 
mini e 57 per le donne e così 
via. A partire dal 2000 il pro- 
cesso proseguirà solo per le 
donne, finché anche per es- 
se non si arrivi al 65.0 anno 
di età pensionabile. Sempre 
dal prossimo anno il periodo 
minimo per avere la pensio. 
ne passerà da 15 a 20‘anni 
per tutti, però sempre con il 
sistema di un anno ogni 
biennio. Per gli statali il pe- 
riodo minimo di contribuzio- 
ne sarà elevato da 20 a 25 
anni, e per.i dipendenti degli 
enti locali. da 25 a 30 anni, 


In più cambierà il sistema di 


computo della pensione (sa- 
rà minore), e il «limite massi- 
mo» per un intero decennio 
(fino al Duemila) con un cal- 
colo particolare sarà pro- 
gressivamente diminuito. A 
conti fatti lo ‘stesso De Mita 
indica il taglio in circa il'20- 


25% del livello delle pensio- 
ni. In compenso sarà dato il 
via a sistemi di pensione in- 
tegrativa volontaria da far 
gestire agli istituti previden- 
ziali pubblici in concorrenza 
con le assicurazioni private. 
Per i lavoratori autonomi il 
«regime pensionistico base 
non potrà assicurare presta- 
zioni migliori rispetto alle 
pensioni minime di oggi». 
Sanità. Il fondo sanitario na- 
zionale sarà diviso tra le sin- 
gole Regioni che ne dovran- 
no rispondere. A Regioni e 
Province autonome sarà 
concessa la possibilità di im- 
porre addizionali sui contri- 
buti sociali e sulle varie im- 
poste. Le Usl saranno accor- 
pate (ognuna dovrà avere un 
minimo di 200 mila abitanti) 
e avranno un consiglio di 
amministrazione composto 
da «amministratori profes- 
sionisti e non da politici», di- 
ce De Mita. A dirigerle, nei 
fatti, sarà il direttore genera- 
le «la cui retribuzione sarà 
parzialmente collegata ai ri- 
sparmi di spesa. effettiva- 
mente conseguiti». 

300 0400 ospedali (i più im- 
portanti) saranno trasformati 
in aziende pubbliche che 
avranno come «acquirenti» 
le Usl'e i singoli utenti, questi 
ultimi dovranno pagare una 
diaria giornaliera tra le 10 e 
‘le 20 mila lire. È 
Sui farmaci è previsto che un 
«ristretto elenco» di medici- 
nali non avrà ticket, per tutti 
gli altri il ticket «non sarà in- 
feriore al 40%». Per chi è in 
condizione di bisogno, vi sa- 
rà l'esenzione dal ticket, ma 
saranno formate delle liste 
di «aventi diritto» sottoposte 
a controlli periodici. 

Sarà introdotto un ticket sul- 
le analisi di laboratorio pari 
‘al 30% del costo della stessa 
analisi. E' previsto un mec- 
canismo per evitare che i 
medici facciano troppe ricet- 
te. E' prevista là mobilità del 
personale ospedaliero in 
ambito regionale, e sono 
bloccate le. assunzioni che 
eccedano la ‘copertura del 
turn-over. Le cure termali 
non saranno più fornite (dal 
servizio sanitariò nazionale. 
Ferrovie; Non.è indicata nes 
suna percentuale di aumen- 
to dei biglietti ferroviari, in 
compenso De:Mita propone 
Un «progressivo allineamen- 
to alla media europea delle 
tariffe». Lo stesso dovrà va- 
lere per gli abbonamenti. In 
sostanza, progressivamente 
i biglietti ferroviari dovreb- 
bero aumentare di circa il 
50%. Sarà eliminata ogni 
forma di trasporto gratuito 
(ad esempio quello dei par- 
lamentari che in treno non 
pagano). 


Giovedì 


L'INCONTRO DE MITA-BAKER 


‘urto Momento di riflessione 


sul disarmo atomico 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Cautela nelle aper- 
ture all'Urss sul disarmo ato- 
mico. E' il segnale che il presi- 
dente Bush manda agli alleati 
europei alla vigilia della ripre- 
sa del negoziato sui missili in 
tercontinentali e a. pochi mesi 
da una nuova offensiva diplo- 
matica sovietica che porterà 
Gorbacev a Parigi, a Bonne a 
Londra. Il segretario di Stato 
americano James Baker lo ha 
riproposto illustrando telegra- 
ficamente a Ciriaco De Mita la 
politica estera della nuova 
amministrazione di Washing- 
ton. Al suo arrivo si era diffusa 
la voce «che il neopresidente 
gli avesse affidato un messag- 
gio scritto per il capo del go- 
verno italiano, ma la notizia 
non è stata confermata. 

| rapporti fra Est e Ovest sono 
stati il primo' argomento. dei 
colloqui fra ilsegretario di Sta- 
to e il presidente del Consi- 
glio, venti minuti di conversa- 
zione privata alla presenza del 
solo interprete e 30 a delega- 
zioni allargate di sei persone 
per parte. Baker ha toccato più 
volte il tasto della prudenza. 
Secondo una fonte ufficiosa di 
palazzo Chigi, il «ministro de- 
gli Esteri» statunitense, ha fat- 
to capire al presidente del 
Consiglio che gli Usa sono fa- 
vorevoli a una accelerazione 


UFFICIALIZZATA LA SCISSIONE 


dei negoziati per la riduzione 
delle armi convenzionali *(co- 
mincerà il sei marzo a Vienna) 
e per la messa al bando delle 
armi chimiche e che invece in- 
tendono muoversi coni piedi 
di piombo nella trattativa Start 
sulla riduzione delle testate 
atomiche intercontinentali. Sul 
problema, ha precisato il por- 
tavoce di palazzo Chigi, l’am- 
ministrazione Bush sta defi- 
nendo- una sua posizione an- 
che alla luce del fatto che ha 
intenzione di rinunciare allo 
scudo stellare. E non è tutto. 
Durante il volo fra Londra e 
Bonn, Baker ha confidato ai 
giornalisti americani che se- 
guono la. sua visita lampo in 
Europa di avere dubbi sull'ap- 
provazione di un futuro trattato 
sui missili balistici da parte del 
Senato. 

A De Mita il segretario di Stato 
avrebbe spiegato anche il con- 
cetto di «agenda globale» nei 
rapporti con l'Urss. Significa in 
pratica che in qualsiasi dialo- 
go con Gorbacev tutto si tiene. 
E quindi non ci si può limitare 
a discutere il numero dei carri 
armati 0 delle testate, ma si 
deve invece sempre tenere 
presente il panorama com- 
plessivo che comprende an- 
che la cessione di tecnologie e 
il problema dei diritti umani. 
Un altro invito alla circospe- 
zione nelle aperture a Est. 


Sempre secondo il portavoce 
di palazzo Chigi, durante la 
conversazione non è stato af- 
frontato il tema scottante del- 
l'ammodernamento dei missili 
‘atomici Nato a corto raggio del 
tipo Lance. Il cancelliere tede- 
sco Kohl ha detto chiaro e ton- 
do che il problema si porrà 
concretamente solo nel 1991- 
92. La posizione italiana è 
molto sfumata. In pratica Ro- 
ma si rimette alla «riflessione 
della Nato sul concetto globale 
di difesa» che potrebbe con- 
cludersi già nelle prossime 
settimane e comunque prima 
del vertice dei capi di governo 
dell'Alleanza atlantica che do- 
vrebbe tenersi nella seconda 
metà di maggio a Bruxelles. 
Gli altri argomenti del collo- 
quio fra Baker e De Mita sono 
stati la situazione economica 
mondiale e i rapporti commer- 
ciali fra Usa, Europa e Giappo- 
ne, il debito dell'America Lati- 
na e il Medio Oriente. 

Alle 10 e 30 in punto il segreta- 
rio di Stato, un miliardario te- 
xano che Bush definisce «il 
mio fratello minore»; è sceso 
nel cortile di palazzo Chigi. 
Era in vestito blu è cravatta 
rossa. E' salito con l’amba- 
sciatore Maxwell Rabb.su una 
Cadillac nera che lo ha portato 
a Ciampino. A bordo di un 
Boeing 707 ha raggiunto Ma-. 


‘drid. 


James Baker 


Romita, Longo: Psdi addio 


Hanno fondato il nuovo gruppo «Unità e democrazia socialista» 


Servizio di 


deroga al regolamento parlamentare, di 


Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Romita e Longo sono usciti dal 
Psdi. Dirigeranno un movivemento auto- 
nomo, l'Uds (Unità e democrazia sociali- 
sta), che entro la primavera dovrebbe 
confluire nel Psi. Si tratta in pratica di un 
nuovo-partito che avrà una segreteria, re- 
sponsabile sarà probabilmente Romita, 
una direzione e un consiglio nazionale. 
Potrà contare su una rivista, «Ragiona- 
menti», il cui direttore Averardi ha seguito 


gli scissionisti. 


Con qualche enfasi il nuovo gruppo diri- 
gente ha ufficializzato ieri nella sala del 
Cenacolo della Camera l'avvenuta forma- 
zione del nuovo movimento. Non poteva 
mancare un documento costitutivo nel 
quale sono citati nell'ordine Turati, Tre- 
ves, Matteotti e naturalmente Giuseppe 
Saragate viene sottolineato la riconferma 
della fedeltà ai principi della socialdemo- 
crazia che non sono più nel Psdi «del ko- 
meinismo carigliano» come ha detto Lon- 


go, ma nel Psi di Bettino Craxi. 


Di scissione si tratta e dunque anche i par- 
nuovo comitato 
usciranno dal gruppo del Psdi per aderire 
prima al gruppo misto, sperando poi, in 


lamentari aderenti al 


poter formare un gruppo autonomo in at- 
tesa della confluenza nel Psi. «Siamo con- 
Vinti che questo non è solo un fatto di èro- 
naca ma una scelta storica» ha detto Lon- 
go, si tratta di una rottura «voluta da Cari- 
glia». Insala c'erano poche presenze. Qui 
c'è solo una rappresentanza, ha detto 
Longo, «faremo invece una grande mani- 
festazione nazionale a Roma». 
Nel ‘corso della. manifestazione hanno 
preso la parola alcuni‘dirigenti locali: l'as- 
sessore alla Regione Calabria Di Nitto, il 
vicapogruppo al Consiglio comunale'di To- 
rino Lerro, il capogruppo alla Regione 
Lombardia Picciotto Crisafulli, che ha pro- 
messo di portare l'adesione di 200-300 
personalità di cultura, Zappaterra di Fer- 
rara, che più modestamente ha detto di ‘ 
non poter rappresentare nessuno ma di 
essere convinto che anche in Emilia il 
nuovo movimento farà proseliti. 
C'erano poi i dirigenti nazionali, i cinque 
deputati, Romita, Ciocia, Manzolini, Ce- 
° rutti, Massari. Il direttore dell'Umanità Or- 
sello, oltre all'ex segretario Longo. 
Tutti qui? Per la direzione del Psdi subito 
convocata da Cariglia, sì. In un documen- 
to approvato, la direzione del Psdi giudica 


IL PROGRAMMA SOCIALISTA PER LE EUROPEE 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — «Dal congresso dc 
— dice Craxi — mi tengo a 
debita distanza: però mi so- 
no messo l’elmetto». Come 
dire che sarà una guerra. 
Giusto a due giorni dall’ini- 
zio della grande kermesse 
scudocrociata, il segretario 
socialista ripete il suo avver- 
timento: la politica italiana 
sta facendosi confusa per 
colpa di parecchie nuvole, e 
il Psi intende rifare chiarez- 
za. Ma offre anche una preci- 
sazione: nessuna alternativa 
è in preparazione con il Pci. 
Pesi morti nel governo? Inu- 
tile fare nomi: «Già mi hanno 
criticato per quello che ho 
detto a Caracas». Ma in defi- 
nitiva Craxi conferma il suo 
giudizio negativo sull'attuale 
fase dela politica italiana. 
Sarà colpa dei pesi morti 
senza nome, sarà colpa del 
congresso democristiano 
che tutto assorbe e mescola, 
resta il fatto che le «nuvole di 
confusione si stanno adden- 
sando e — aggiunge — noi 
socialisti stiamo in questo 
momento in una posizione di 
osservazione». Craxi preci- 
sa: «Non di semplice con- 
templazione, ma osservazio- 
ne, e questo perché al mo- 
mento opportuno prendere- 
mo le iniziative necessarie 
per restituire chiarezza alla 
politica del nostro Paese». 
L'occasione del nuovo am- 
monimento è costituita dalla 
presentazione del program- 
ma elettorale europeo, un 
documento ponderoso che il 
segretario socialista ha di- 
scusso e coordinato nei gior- 
ni scorsi a Bruxelles parteci- 
pando al congresso dell’u- 
nione dei partiti socialisti 
della Comunità europea. Il 
Psi ha in pratica avviato la 
campagna elettorale  bru- 
ciando sul tempo gli altri e 
approfittando dello stop im- 


Martelli e Craxi. 


posto alla Dc dal suo grovi- 
glio congressuale. Tutti i 
partiti socialisti si preparano 
alle elezioni con lo stesso 
programma di base, ‘al quale 
ognuno aggiunge un docu- 
mento sui problemi interni di 
ciascun Paese. A suo modo 
anch’essa una novità, che in- 
dica la voglia di movimento, 
e insomma di fantasia, che 
Vivacizza l’attuale fase della 
politica socialista a livello 
continentale. . 

| principi generali uguali per 
tutti sono così riassumibili: i 
socialisti europei vogliono 
un'Europa unita, prospera, 
solidale, vivibile, democrati- 
ca e aperta sul mondo. Faci- 
le a dirsi, difficile a farsi. «Le 
tappe sono tante» dice Craxi, 
il quale rileva che questa re- 
sta ancora l’Europa delle 
contraddizioni: «Attraversia- 
mo un ciclo espansivo forte e 
continuo e il convoglio indu- 


Striale europeo procede a 
velocità considerevole». Ma 
restano gravi ritardi nella so- 
luzione dei problemi sociali. 
C'è inoltre il dramma della 
disoccupazione. C'è un’area 
della povertà che raccoglie 
almeno 40 milioni di europei, 
contrapponendo una Europa 
opulenta a una Europa pove- 
ra. Situazione aggravata dal- 
le continue frodi che avven- 
gono a: livello comunitario: 
«Un sistema al quale nean- 
che l’Italia è estranea». Dun- 
que si sa da dove partire: 
dalla difesa sociale, «dalla 
riorganizzazione dei servizi, 
dalla riduzione degli spre- 
chi». 

Ed eccoci alla politica di ca- 
sa nostra. C'è un abbraccio 
Psi-Pci? «Con i comunisti è 
programmato un incontro ai 
primi di marzo con la parte- 
cipazione di vari partiti so- 
cialisti europei». Se il Pci 


chiederà di aderire al grup- 
po socialista del parlamento 
europeo, non. gli saranno 
concessi sconti: «Chiedere- 
mo al Pci tutti i documenti re- 
lativi e le credenziali, come è 
giusto e opportuno». Insom- 
ma il discorso della revisio- 
ne che il partito comunista 
prima o poi deve decidersi a 
fare per poter passare nella 
schiera dei partiti socialisti 
resta in piedi e su questo 
Craxi è molto chiaro, insi- 
stendo anche sul fatto che 
con i comunisti non si parla 
di alternativa; «Non abbiamo 
affatto affrontato temi alter- 
nativistici, né) temi ‘che. ri- 
guardino: l’unità delle’ sini- 
stre». L'unità alla quale Cra- 
xi punta è più specifica e cioè 
«quella dei partiti socialisti, 
a cui anche il Pci potrà per- 
venire passando attraverso 
un processo: di revisione, il 
quale possa accostare un 
partito comunista in evidente 
crisi ai partiti socialisti occi- 
dentali». Ma ,si badi ‘bene, 
deve trattarsi di una revisio- 
ne vera e profonda: «Tanto 
più lo sarà, tanto più saranno 
convincenti le prospettive di 
accostamento». 

Sullo sfondo, il dibattito sul- 
l’area laica, e le voci sulla 
candidatura del socialdemo- 
cratico Longo nelle liste del 
garofano: «Mai parlato di 
candidature... Naturalmente 
manteniamo. l'apertura an- 
che verso personalità di al- 
tre forze politiche, ma finora 
non c'è nulla di preciso». 
Resta il malumore sull'evo- 
luzione della politica italia- 
na: «Quello che vogliamo è 
un rinnovamento indispen- 
sabile per far respirare que- 
sta democrazia, soffocata da 
burocrazie di genere vario e 
da aree stagnanti affollate 
solo di retoriche ripetitive 
che certo non aiutano a tro- 
vare l'entusiasmo ‘di cui la 
società italiana ha bisogno». 


CONGRESSO DC / SERIE DI INCONTRI NELLA NOTTE 


Niente abbracci col Pci |Vicinissimi alla frattura 


Craxi: i comunisti devono prima realizzare una profonda revisione 


L'ipotesi di candidare Martinazzoli in contrapposizione a Forlani 


Servizio di 
A. Caprettini 


* 
ROMA — E' il giorno delle 
scelte, ‘e. Arnaldo Forlani 
sembra aver ormai ottenuto 
la migliore posizione di par- 
tenza nella corsa per la se- 
greteria Dc. Andreotti, Donat 
Cattin e gran parte del’area 
del'‘centro lo indicano senza 
alternative. Si è avviata la 
raccolta delle firme per la 
sua candidatura che dovran- 
no essere consegnate entro 
domani, come vuole lo statu- 
to..Gava lo ha definito «il ca- 
po» dei tre re magi neo-doro- 
tei incaricati;di sondare le al- 
tre correnti per verificare — 
ultimo tentativo — la possibi- 
lità di un'intesa. Ma poi, an- 
cora, nelle file della sinistra 
è ormai esploso il malumore 
di chi ritiene che Giriaco De 
Mita abbia sbagliato troppe 
mosse. E non sono pochi, a 
questo punto, a feclamare 
che sia Martinazzoli ad af- 
frontare Forlani e non il pre- 
sidente del Consiglio, ormai 
ex-segretario. SEI 

La «svolta» si è avuta ieri po- 
meriggio nel corso della riu- 


nione della sinistra. Presenti 


Martinazzoli, Mancino, Mi- 
sasi, Bodrato, Elia, Mattarel- 
la, Granelli, Rubbi, Gargani 
e qualche altro, De Mita si è 
trovato a dover fronteggiare 
una rivolta, frutto delle accu- 
se di essersi «fidato troppo 
di Gava», di aver voluto di- 
chiarare guerra ad Andreotti 
senza aver consultato la cor- 
rente, di aver fornito all’e- 
sterno l'impressione di voler 
restare per forza sulla sua 
doppia poltrona e comunque 
di aver lasciato allo sbando 
la sinistra. Un «cahier de do- 
lèance» fittissimo e amaro. 
Che nemmeno i fedelissimi 
del presidente del Cpnsiglio 
riuscivano a mitigare tornan- 
do alla carica contro l'ipotesi 
di una possibile spaccatura 
del centro, dato che ormai — 
la sera prima — il comunica- 
to di Azione Popolare con cui 


si rendeva noto che una can- 
didatura la si sarebbe pre- 
sentata entro questa sera, 
aveva cancellato la possibili- 
tà che tra i neo-dorotei giun- 
gesse a cottura il «pasticcio 
napoletano». 5 

Da Montecitorio, intanto, 
giungevano i primi echi della 
decisione di alcuni deputati 
della sinistra (Azzolini, Sod- 
du, la Mazzucconi) che di- 
chiaravano la loro volontà di 
candidare Martinazzoli. 


Mentre fin da Bari risuonava 
il comunicato di Quarta, Bi- 


netti e Farace in cui si an- 
nunciava il loro passaggio 
dalle file della sinistra in 
quelle del grande centro. 

La «grande fuga» rischiava 
di divenire un salasso pe- 
santissimo. E alle insistenze 
di De Mita sulla necessità di 
riverificare la possibilità di 
un'intesa alla fine si cedeva 
ponendo condizioni molto ri- 
gide. Quante possibilità ha 
Ciriaco De Mita per riuscire 
a rimettere in sesto il gioco a 
incastri (taglienti) che si è di- 
panato sul suo tavolo? Stan- 
do alle parche ma significati- 


ve dichiarazioni di ieri, ben 
poche. 

Gava sembra aver preso or- 
mai nettamente le distanze 
dalla sinistra. Resta convinto 
della necessità di raggiunge- 
re un accordo unitario, ma fa 
Sapere che «se non sarà 
possibile» il grande: centro 
faresenieta un suo candida- 
0». 

De Mita comunque, a tarda 
sera iniziava l’ultimo, defini- 
tivo giro di consultazioni in- 
contrandosi coi «re magi» 
dorotei («Forlani porta l'oro, 
io la mirra e Scotti l'incenso» 
aveva scherzato Gava. in 
mattinata, demandando tra 
l'altro ‘al presidente del Cn il 
ruolo di «capo»). Un'ora di 
colloquio terminato nel. più 
fitto mistero. Gava, Scotti © 
De Mita non proferivano P4- 
rola. Per il presidente LE 
Consiglio era Gargani a defi- 
nire «costruttiva» la riunione 
e ad ammettere che oggi si 
dovrebbe conoscere il nome 
del candidato (ma senza 
spiegare se Ss! tratterà di un 
candidato unitario 0 invece 
di una candidatura di parte), 
mentre Forlani, apparso sor- 
ridente, interrogato sullo 
stesso argomento — Ja can- 
didatura Prevista per que- 
st'oggi — se ne usciva con 
uno scherzoso «ma chi l’ha 
detto», 

In piena notte, era comunque 
fissato un ulteriore appunta- 
mento tra neo-dorotei, ‘an- 
dreottiani e forzanovisti (Do- 
nat Cattin è l'unico che De 
Mita non ha mai ancora in- 
contrato nel suo giro d’oriz- 
zonte): era già la nuova mag- 
gioranza che svolgeva il suo 
primo summit o un ulteriore 
rendez-vous di una. partita 
infinita'e ricca di colpi di sce- 
na? Alla soluzione dell'enig- 
ma mancano ormai pochissi- 
me ore. Con Forlani in pole 
position, Gava nel ruolo di 
king!s maker e Andreotti in 
quello di regista dietro le 
quinte. 


‘sionisti». Più 


la scissione un fatto che non creerà grossi!| 
problemi al Psdi e che avrà nella base ri-i 
percussioni modeste. Luigi Preti si è detto‘! 
dispiaciuto per la decisione di alcuni de- 
putati di lasciare il Psdi, ma ha avvertito! 
che non avranno prospettive tranne la) 
confluenza nel Psi. Inoltre per Preti il fe-; 
nomeno scissionistico è limitato. «E' usci-| 
to dal partito — ha aggiunto — solamente. 
un modesto numero di iscritti di quattro 
città, quelle di residenza dei deputati scis: 
riti radicali che hanno È 
aderito anche al Psdî che, in una lettera al 
Cariglia, gli hanno ricordato il proverbio || 
«che tutto il male viene per nuocere». | 
All'appello scissionista mancavano ieri il{l 
gruppo di Moroni, Cuojati, Amadei, De! 
Rose. Per Longo il loro è un avvicinamen-| 
to morbido. Forse però non hanno ancora! 
deciso cosa fare. Ma i socialisti sono inte-|l 
ressati ad accogliervi? E' stato chiesto a} 
Longo.«Certamente», ha risposto l’ex se-| 
gretario,«basta guardare l'Avanti». Il nuo-( 
vo movimento, intanto, cercherà nei pros- Ì 
simi mesi di rafforzarsi, tentando di con- | 
vogliare il dissenso a Cariglia. Per la con- 
fluenza invece gli appuntamenti sono il 
congresso del Psi e le elezioni europee. Î| 
L’Uds non dovrebbe durare di più. 


INTESTINO 
Il malore 
di Andreotti 


ROMA — Il malore di 
Giulio Andreotti potreb- 
be essere un'infezione 
intestinale contratta du- 
rante il viaggio in Africa 
con il Presidente Cossi- 
ga. L'ipotesi è stata af- 
facciata dallo stesso mi- 
nistro degli Esteri e ha 
trovato l’avallo.dei medi- 
ci spagnoli e italiani che 
lo hanno visitato. 

leri il titolare della Far 
nesina è stato a comple- 
to riposo. Oggi non par- 
teciperà alla sessione 
del negoziato g'Nevrino 
sulle armi chimiche. An- 
dreotti teneva molto a 
questo! appuntamento e 
aveva intenzione di in- 
tervenire assieme al mi- 
nistro degli Esteri tede- 
sco Occidentale  Gen- 
scher. E' probabile che 
riappaia in pubblico solo 
nella giornata di apertu- 
ra del congresso De. 
L'indisposizione è co- 
Minciata martedì matti- 
ha, subito dopo l’atter- 
raggio a Madrid. Nella 
capitale spagnola avreb- 
be dovuto partecipare a 
un summit dei ministri 
degli Esteri Cee sul con- 
trollo delle ‘armi chimi- 
che. Il ministro. degli. 
Esteri aveva un mal di 
testa fortissimo e ha 
chiesto di essere accom- 
pagnato all'ambasciata 
italiana. Sembrava una 
delle sue solite emicra- 
nie. Invece al dolore di 
capo si sono» aggiunti 
nausee e conati di vomi- 
to. 

Lo staff degli accompa- 
gnatori. ha temuto che 
fosse un ictus. Sono stati 
chiamati un famoso car- 
diologo madrileno. e un 
secondo medico. spa- 
gnolo. Analisi e controlli 
non hanno rivelato alcu- 
na anomalia. ll cuore era 
a posto, Gli è stato pre- 
scritto un riposo di tre- 
quattro giorni. 
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DUINO /OGGI 


L'impegno di Carlo Alessandro 


«Da qui non mi muovo», ribadisce il giovane principe 


«Trieste ha perduto il suo ultimo castella- 
no», s'era detto e scritto all'indomani della 
scomparsa del principe Raimondo della 
Torre e Tasso. Non era vero: perché suo 
figlio Carlo Alessandro ha mantenuto fede 
agli impegni presi appena arrivato, so- 
prattutto con Duino e con la sua gente, da 
sempre legati a suo padre, il principe gen- 
tile, il mecenate e benefattore. 
Allora molti erano scettici: credevano, in- 
fatti, che il giovane principe avesse inten- 
zione di «liberarsi» della proprietà nel più 
breve tempo possibile per poter tornare in 
Francia, sua seconda patria. E anche qui 
sbagliavano: «Non è vero che ho messo in 
vendita il castello. Non è vero che voglio 
andarmene da Duino e dal Friuli-Venezia 
Giulia. Le voci messe in giro da qualche 
irresponsabile sono prive di ogni fonda- 
mento. Per ben due volte ho detto al "'Pic- 
colo! che intendevo continuare sulla stra- 
da tracciata da mio padre: e lo farò. Non ho 
la benché minima intenzione di '’diserta- 
re”, di rimangiarmi gli impegni presi... E 
non solo per il rispetto che devo ai miei 
antenati e per la responsabilità che ho nei 
confronti dei miei figli; ma anche e.soprat- 
tutto perché amo questo castello; amo Dui- 
| no e lasua gente», ci dichiarò in un'intervi- 
sta nel novembre del 1986. Ma anche in 
quell'occasione qualcuno continuò ad 
avanzare dei dubbi. 
A distanza di tre anni queste voci sono sta- 
te smentite con i fatti e lui, il principe ma- 
nager, ha cambiato radicalmente la sua vi- 
ta: dal giorno della morte di suo padre vive 
con la moglie principessa Veronica e coni 
figli Dimitri e Massimiliano nel castello dei 
suoi avi. 
La tradizione, quindi, continua e continue- 
rà perché sua altezza serenissima (questo 
titolo gli compete in quanto Duca di Castel 
Duino) ha le idee chiare: «I miei figli vanno 


Ù RR 


a scuola a Duino. Voglio che imparino ad 
amare questo castello e questa gente. Do- 
po di me toccherà a loro... E dovranno es- 
sere preparati a farlo». 

Per il castello, da qualche tempo, il princi- 
pe Carlo Alessandro ha avviato un proget- 
to ambizioso, finalizzato a continuare la 
tradizione scientifico-culturale di Duino. 
«Il castello — dice — deve vivere e mante- 
nersi da solo; non dev'essere un elefante 
bianco... Lo sto utilizzando per ospitare 
workshop e meeting d'alto livello, sponso- 
rizzati da importanti aziende. E’ bello ave- 
re una Rolls Royce, ma bisogna anche 
metterle dentro la benzina... ». 

E la benzina è rappresentata dalla «Ca- 
stelduino international Srl», società che 
viene amministrata in prima persona da 
Carlo Alessandro e nella quale lavorano 
solo professionisti di comprovata espe- 
rienza. 

A questa attività, che si sviluppa per tre- 
quattro mesi all’anno, sono affiancate di- 
verse altre iniziative culturali. Tra:queste, 
in programma ci sono una galleria d'arte e 
il museo Rilke: un sogno che il principe 
Raimondo aveva nel cassetto da molto 
tempo e che nonera riuscito a realizzare. 

Una continuità nella modernità perché è 


ovvio — sono parole del principe — «che 


lo stile è diverso anche perché io ho 37 
anni e i mezzi a disposizione oggi non so- 
no quelli che aveva lui» (suo padre, n.d.r.). 
Il principe Carlo Alessandro continua an- 
che a collaborare con il Centro di fisica 
teorica di Miramare e, naturalmente, con.il 
Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico, 
istituzione voluta e aiutata a nascere da 
suo padre e da Lord Mounthbatten. «Se 
non ci fosse stato mio padre — disse ap- 
pena arrivato — chissà in che paese sa- 
rebbe finito il Collegio?», 

[C. Gio.] 


TITTI 


Attualità 


Una persona di gran cuore, 


semplice, e alla mano, 


ma nello stesso tempo 


donna di grande cultura» 


Servizio di 
Carlo Giovanella 


TRIESTE — | funerali della 
principessa Eugenia di Gre- 
cia e Danimarca, spentasi 
martedì in una clinica svizze- 
ra dopo una lunga malattia, 
si svolgeranno domenica e 
non lunedì come preceden- 
temente annunciato. «Abbia- 
mo spostato la data del fune- 
rale - dice il principe Carlo 
Alessandro della Torre e 
Tasso - per favorire diversi 
parenti e amici che altrimen- 
ti non sarebbero potuti inter- 
venire». 

Il corteo funebre muoverà in- 
torno alle 14.15 dal castello 
di Duino: Per le 15, infatti, è 
previsto l’inizio del. rito nella 
chiesa greco-ortodossa di 
San Nicolò. Al termine il\cor- 
teo ritornerà a Duino dove la 
salma verrà inumata nel 
chiostro del castello, accan- 
to al principe Raimondo e ad 
altri avi illustri. 

leri, intanto, i telefoni del ca- 
stello hanno continuato a 
squillare senza sosta. Per il 
principe sono momenti diffi- 
cili: il’ protocollo lo obbliga 
ad essere in prima linea, a 
rispondere a quanti vogliono 
manifestargli la loro parteci- 
pazione anche se forse vor- 
rebbe restare solo con il suo 
dolore. 

Un momento difficile, diceva- 
mo, che prevede anche l’or- 
ganizazione del trasferimen- 
to della salma da Ginevra a 
Duino: l’arrivo è previsto per 
la tarda serata di oggi. Do- 
mani (dalle 15 alle 18) e sa- 
bato (dalle 9 alle 12), infatti, 
la bara sarà esposta nella 
«sala-grotta» del castello al- 
la quale potrà accedere chi 
lo desidererà. 

Tra sabato e domenica mat- 
tina, con molta probabilità, a 
Duino arriveranno diversi 
rappresentanti delle Case 
reali europee, La nobildon- 
na, infatti, era prima cugina 
di Filippo di Edimburgo, ma- 
rito della regina Elisabetta 
d'Inghilterra, zia delle regine 
di Spagna e di Danimarca e 
dell'ex re di Grecia Costanti- 
no. 

«Non so ancora con esattez- 
za chi verrà. Non voglio im- 
pegnarmi per nessuno», dice 
il principe. Ma ufficiosamen- 
te qualcuno fa dei nomi: la 


DUINO / UN CASTELLO E UNA CASATA NELLA STORIA 


a Diocleziano, da martedì 
sera è tornata a sventolare 
la bandiera a mezz'asta in 
segno di lutto. Tra quelle mu- 
ra la storia, Quella con ja 
«esse» maiuscola, si è più 
volte fermata. Come sono 
anche fiorite leggende su 
strane presenze. ll principe 
Raimondo, avvezzo 2 Questi 
racconti, ricordava Spesso 
divertito un Premio Nobel 


\ per la fisica che si era fatto 


cambiare di stanza nel bel 
mezzo della notte per sfuggi- 
re alla «Dama bianca», al.se- 
colo Esterina da Portole, che 
bare continui anche oggi ad 
abitare indisturbata il castel- 
lo fatto costruire intorno al 
1800 dai signori di Duino. 
Il castello vecchio, invece, ri- 
Sale all'undicesimo secolo e 
di esso rimangono oggi la 
Sagoma di un torrione e 
qualche arcata: la tradizione 
lo fa risalire ai tempi della 
Presenza celtica nella zona. 
Fu questa la prima dimora 
dei signori di Duino che lo 
abbandonarono soltanto nel 
XVII secolo. 
la Casa duinate si estinse 
con Ugone VI nel 1391 e il 
feudo venne ereditato: dai 
baroni di Waldsee. Il loro do- 
Minio durò meno di un seco- 
lo: nel. 1483, infatti, morto 
Ramberto Ill; loro ultimo ere- 
de, subentrarono definitiva- 
Mente i capitani della-Casa 
d'Austria che in pratica già 
Yovernavano dal 1472. 
ll'eastello, agli inizi del Cin- 
Juecento, per un breve pe- 
liodo fu occupato dai vene- 
Ziani che furono cacciati nel 
1508. dall'imperatore d'Au- 
Stria Massimiliano. E' a que- 
‘© punto che il feudo passò 
lla famiglia del capitano 
lovanni Hofer. 
gi rivo a Duino: della fami- 
la della Torre risale al 1587 
Mando Raimondo sposò Lo- 
Ovica Hofer e venne nomi- 


nato signore ereditario del 
castello. 

| della Torre erano originari 
della Valsassina, nel Berga- 
masco. Di antica nobiltà, 
portarono i loro vessilli a Ge- 
rusalemme otto secoli e 
mezzo fa al seguito di Goffre- 
do di Buglione nella prima 
Crociata. 

La famiglia estendeva il suo 
Potere fino a Milano ma, 


sconfitta dai Vj LIRRr x 
sferì Hi Sai Visconti, si tra. 


leia di cui 


Xlll'secolo. La 
vette in seguito 
Tasso, lo stesso deli i 
glia del celebre poeta: Sar 
sformò il proprio cognome 
nell'attuale «della Torre e 
Tasso». i 

Il ramo principale della fami È 
glia era però insediato a Ra- 
tisbona, in Germania, dove 
gestiva le poste del Sacro 
Romano Impero, grazie al 
monopolio concesso da Car- 
lo V. L'efficientissimo Servi- 
zio di carrozze funzionò per 
oltre due secoli: fu per Que- 
sto motivo.che i della Torre e 
Tasso di origine italiana eb- 
bero  contemporaneamente 
il cognome tedesco Thurn 
und Taxis e quello francese 
Touret Taxis. 

Il castello è sempre stato le- 
gato indissolubilmente alla 
famiglia. AI punto che quan- 
do nel 1945 le truppe alleate 
lo occuparono, il principe 
Raimondo fu protagonista di 
una insolita protesta: rifiutò 
con tutte le sue forze di esse- 
re ospite incasa sua e si riti- 
rò sotto una tenda tra i ruderi 
del castello vecchio. Accanto 
innalzò lo stendardo dei suoi 
antenati, quello: verde del- 
l'Europa: era forse la prima 
volta che quel simbolo sven- 
tolava sull’Adriatico, quasi 
un appello di unità in un mo- 
mento in cui il destino di 


i La principessa Eugenia 
Trieste era ancora incerto. 


i 


di 


Grecia e Danimarca con il 


regina Sofia di Spagna, il 
principe Carlo d’Inghilterra, 
l'ex re di Grecia Costantino. 
Questi ultimi due si trovano 
in America, ma ciò non costi- 
tuisce un problema. 

Il principe Carlo Alessandro, 
nonostante i molti impegni di 
queste ore, è riuscito ieri a 
dedicarci qualche minuto. E’ 
stanco e provato e nel suo 
italiano molto migliorato ri- 
spetto a tre anni fa ci parla di 
sua madre. «Era una perso- 
na di gran cuore, una donna 
semplice, alla’ mano, che 
giudicava la gente per quan- 
to valeva. Per me è stata una 
madre moderna, per nulla ri- 
gida. E poi era una donna di 
grande cultura: aveva anche 
scritto un libro di storia su 
Pietro Napoleone Bonapar- 
te, figlio di Luciano, un suo 
antenato ‘’assassino’’. Que- 
sto fatto l'aveva affascinata 
al punto che era riuscita a fa- 
re veramente un bel libro, 
premiato dall'Accademia di 
Francia. Per quattordici anni, 
fino a tre anni fa quando le 
sue condizioni di salute sono 
peggiorate, aveva lavorato a 
un secondo libro, questa vol- 
ta dedicato allo zarevich 
Alessio, figlio dello zar Nico- 
la Il, primo cugino di mio 
nonno. Al libro purtroppo 
manca l’ultimo capitolo... Lo 
farò terminare da qualcuno e 
poi lo pubblicherò in suame- 
moria». 

Il principe è orgoglioso di 
sua madre con la quale ha 
Vissuto fino a qualche anno 
fa. Poi la morte del padre lo 
ha portato a Duino. «Per me- 
racconta - era un’amica, una 
sorella, una-madre meravis 
gliosa che forse pochi hanno 
avuto la fortuna di avere. Ma 
così, lo so) dicono tutti della 
propria madre. Ed è.un senti- 
mento:giusto. Comunque mi 
mancherà molto: sono con- 
tento di riaverla qui a Duino, 
vicino a mio padre. Tre anni, 
fa ho cercato di convincerla 
a venire a vivere qui con noi: 
non è stato proprio possibile 
perchè la malattia aveva già 
cominciato ad aggredirla. 
Anche lei, me lo disse più 
volte, voleva essere sepolta 
a Duino: l'ho trovato scritto 
anche tra le sue ultime vo- 
lontà. Sono felice di riaverla 
qui: adesso potrò starle vici- 
no». 


prince e Raimondo della Torre 
e Tasso ripresi tanti anni fa nella casa parigina della principessa. 


DUINO / DOMENICA I SOLENNI FUNERALI DELLA PRINCIPESSA EUGENIA 


Ha voluto essere sepolta qui 


La bara, in arrivo da Ginevra, sarà esposta domani e sabato nel castello 


una cerimonia pubblica. Proprio accanto a lei c’è la 
giovane principessa Sofia, oggi Regina di Spagna. 


Raimondo alzò bandiera verde 


| Sulla torre, che si fa risalire 


DUINO /IERI 


Quanti ospiti illustri! 
Da Dante al Palladio, a Rilke 


A tre.anni dalla morte del principe Raimondo della Tor- 
re. e Tasso, domenica il castello di Duino spalancherà di 
nuovo il suo massiccio portone per accogliere i rappre- 
sentanti di molte case regnanti europee che verranno a 
rendere l'estremo saluto alla principessa Eugenia. 
Aprirsi ai visitatori illustri, in liete e tristi circostanze, è 
una consuetudine della famiglia che si è ormai consoli- 
data nei secoli. Anche il principe Raimondo si è sempre 
battuto per fare di Duino «un centro dal quale partissero 
per l'Europa e per il mondo intero dei ponti di pace e di 
comprensione reciproca delle-genti». Eredità questa, 
raccolta dal figlio che continua su questa strada. 

Una famosa tradizione locale vuole che Dante fosse sta- 
to ospite di Ugone Il in. qualità di ambasciatore di Can 
Grande della Scala. Sembra che la selvaggia bellezza 
della piccola baia che si apre sotto il castello vecchio gli 
abbia ispirato i famosi versi della «Divina:commedia»: 
«lo venni in luogo d'ogni luce muto/ che mugghia come 
fa mar per tempesta/ se da contrari venti è combattuto». 
Dopo il sommo poeta, nel Cinquecento, vi dimorò il Pal- 
ladio che progettò la deliziosa scala del palazzo nuovo. 
Ma è soprattutto a partire dall'Ottocento che il castello 
diventa cenacolo di artisti, grazie a Maria Hohenlohe, 
moglie di Alessandro Thurn und Taxis e nonna del prin- 
cipe Raimondo. Fu poetessa, scrittrice e allieva di Liszt 
che musicò anche una sua poesia. Inoltre conobbe cele- 
bri poeti del tempo tra i quali ricordiamo Marcel Proust, 
e Rainer Maria Rilke, il quale soggiornò per lunghi pe- 
riodi a Duino: di lui ci restano le celeberrime «Elegie 
duinesi», forse lasua più alta espressione poetica. ; 
Donna bellissima e colta era anche la nonna del princi- 
pe Carlo Alessandro, Maria de Ligne, grande amica di 
Gabriele D'Annunzio: sembra che Eleonora Duse abbia 
incontrato il Vate per la prima volta proprio tra le mura 
del castello. 

Storica è stata poi la breve sosta dell'arciduca France- 
sco Ferdinando e dell’arciduchessa Sofia in viaggio per 
la fatale Sarajevo: quel soggiorno rimase per sempre 
impresso nella memoria del principe Raimondo che lo 
visse da bambino. î 

Il castello, quasi cinque anni fa, ‘accolse anche Carlo 
d’Inghilterra, futuro sovrano del Regno Unito. Il princi- 
pe; che è cugino di Carlo Alessandro, aveva promesso 
di ritornare con la famiglia. Proprio in queste ore, infatti, 
qualcuno avanza l'ipotesi che sarà proprio lui a rappre- 
sentare la sua casa reale ai funerali della prima cugina 
di.suo padre. 


La principessa Eugenia di Grecia e Danimarca durante 


gule.gi> etti 


giovedì 
16 febbraio 
S. Flaviano 


sorge 7,05 sorge 13,02 
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SERENO VARIABILE — NUVOLOSO | PIOGGIA NEBBIA NEVE 


AGITATO. 


PREVISIONI: al Sud e sulle isole nuvolosità con qualche possi- 
bile precipitazione. AI Nord e sulla Toscana nuvolosità con pre- 
cipitazioni sparse, nevose sopra i 1000 metri. Sulle altre regio- 
ni graduale aumento della nuvolosità. Dopo il tramonto diminu- 
zione della visibilità al Nord. Temperatura pressoché staziona- 
ria. Venti moderati. Mari generalmente mossi, 


GORIZIA 
minima o 
massima 11 


MONFALCONE 
minima 1 
massima 12 

minima 

PORDENONE 

minima -2 


UDINE 
minima. 3,6 


massima 
Ù massima, 10,4 


massima 9 


Bolzano 73 
Milano 2 
Bologna 2 
Pescara 

Bari 5 
Palermo 9 


Firenze 3 
Torino 32 
Cuneo 2 
Roma 3 
Napoli 7 
Catania 8 
Minime e massime nel mondo 
Amsterdam Atene 1 
Bruxelles -2 
L. Angeles 

N. Delhi 9 
Parigi np 
Varsavia 2 


Venezia 
Genova 
L'Aquila 
Campobasso 
Reggio C. 
Cagliari 


Belgrado 
Ginevra 
Madrid 
New York 
Rio ded. 
Vienna 


"OROSCOPO DI OGGI 


Sarete sicuramente 
soddisfatti dal vostro 
rendimento sul lavo- 
ro, attenti però a non 
affaticarvi troppo. Inconsciamente 
‘sarete portati ad aggredire chi cerca 
di trovare un contatto con voi. 


Incoraggiate chi vi 
sta intorno, vi farete 
buoni amici che vi 
torneranno utili entro 
breve tempo. In campo sentimentale 
la vostra passionalità potrebbe gio- 
carvi qualche scherzo. 


Brillanti prospettive 
si aprono per chi gio- 
ca sul piano diploma- 


gliori: lasciate perdere le azioni di 
forza! Pomeriggio movimentato dal 
punto di vista sentimentale. 


Una giornata felice 
per chi sceglierà di 
stare tra amici e fa- 
miliari. Incontri fortu- 


nati sul lavoro permetteranno di ri- 
solverè una preoccupazione. Serata 
promettente. 


Frenate la vostra ir- 
ruenza e la giornata 
non potrà che rega- 
larvi. buone nuove. 
Attenzione a non urtare la sensibilità 
e l'orgoglio dei colleghi di lavoro. 
Emozioni in campo sentimentale. 


Una novità sul lavoro 
farà sorgere in voi ot- 
time speranze di mi- 
gliorare la.vostra po- 
sizione economica. In famiglia occor- 
rà seguire più da vicino le persone 
più delicate e sensibili. 


tico le sue carte mi- * 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Non fatevi trarre in 
inganno da apparen- 
ze fuorvianti, fidatevi 
i del vostro intuito, le 
stelle penseranno dal canto loro a 
portarvi fortuna. La salute non desta 
preoccupazioni. 


Non trascurate gli af- 
fetti e i bisogni del 
cuore a causa del- 
l'ansia che vi spinge 


ad affermarvi.sul lavoro. Concedete- 
Vi pause di relax nel corso della gior- 
nata. 


Le stelle vedono fa- 
vorito il settore lavo- 
rativo e quello econo- 
mico: avrete fiuto ne- 
gli affari, saprete evitare con facilità 
situazioni rischiose per | vostri ri- 
sparmi. 


Preoccupatevi in pri- 
mo luogo di non met- 
tervi in situazioni ri- 
schiose, la salute pri- 
ma di tutto! Evitate quindi sport 


o- 


lenti e... fate attenzione alle persone 
irascibili. 


Alcune novità vi met- 

teranno di buon umo- 

re, non mancando la 

Vostra curiosità di sti- 
molarvi e incoraggiarvi a vivere la 
nuova situazione. Attenti a non urtare 
la sensibilità del partner. 


Le vostre ambizioni 
potrebbero spingervi 
in acque agitate, sia- 
te prudenti nell'af- 
frontare situazioni che sono nuove 
alla vostra esperienza. Non fatevi 
prendere dall’ansia. 
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CARABINIERI 


«Ma il sindacato no!» 


Da anne psn 


Il generale Jucci sentito dalla commissione Difesa della Camera 


| gliendo dati, ascoltan 
esperti e sanitari, vi 
do ospedali. L 
ie ha lo scopo di accer 
tare inche modo sia s 
| ta applicata la legge i 
oggi al centro di violente. 
polemiche tra laici e cai 
tolici. L'indagine co 
Scitiva era stai hie- 
sta dai partiti laici | 
glio scorso con una 
luzione approvata dalla 
| Camera. I partiti che die- 


fa sostennero la | 


| ro parere serviranno a 
‘ridurre le difficoi he 
incontrano le donne 
intendono abortire nelle 
Strutture pubbliche. La 
Democrazia cristiana, 
invece, chiede di atte 
dere l’esito dell’indagi 
della Camera. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Più controllo da parte dei superiori, selezione più 
attenta, revisione dell'attività addestrativa, riesame della 
condizione di vita del carabiniere. Queste le proposte del 
comandante generale dei carabinieri Jucci esposte ieri alla 
commissione difesa della Camera. Che ci sia del malessere 
lo ha ammesso anche Jucci che ha voluto; però, circoscrive- 
re il fenomeno. «Non può dirsi — ha detto — che l'arma sia in 
crisi come si è affermato e si afferma dopo il verificarsi di 
gravi comportamenti di alcuni carabinieri. Negli ultimi anni, i 
casi di devianza di nostri militari sono stati pochi e isolati, 
anche'se comunque troppi e tali da rischiare di incidere sul- 
l'immagine ultrasecolare dell'istituzione». Una soluzione, ha 
comunque avvertito Jucci, non può essere la smilitarizzazio- 
ne del corpo, mentre il ruolo e i compiti del Cocer, l’organi- 
smo di rappresentanza dei militari, può essere ampliato, ma 
le nuove direttive le deve dare il Parlamento. Ma anche il 
Cocer, ascoltato il giorno prima, pur presentando una serie 
di rivendicazioni, non ha però fatto cenno a questa eventuali 
tà. 

Da parte di Jucci c'è, dunque, disponibilità ad affrontare i 
problemi che coinvolgono i carabinieri. Il ruolo delle rappre- 
sentanze sindacali deve essere valorizzato, ma sarebbe sba- 
gliato, ha avvertito il comandante dell'Arma, sotto laspinta di 
«episodi gravi ma isolati» affidare a queste un ruolo e un 
peso maggiore di quelli previsti dalla legge. Ma qualcosa 
occorre fare, lo hanno detto i parlamentari intervenuti. «In 
Parlamento — ha infatti detto il presidente della commissio- 
ne, il socialista Lagorio — c'è oggi un senso diffuso di disa- 
gio, incredulità e preoccupazione per le recenti vicende del- 
l’Arma». La commissione difesa, ha aggiunto Lagorio «vuol 
capire che cosa accade nell’Arma, se c'è da fare qualcosa la 
faremo». 

E cosa accade ha cercato di spiegarlo Jucci. In primo luogo 
c'è insoddisfazione per i criteri di avanzamento. Per questo 
sono stati richiamati due disegni di legge che prevedono 
avanzamenti più celeri per carabinieri scelti, appuntati e ap- 
puntati scelti e la possibilità per gli appuntati di diventare 
brigadieri e la possibilità per i sottufficiali di diventare ufficia- 
li 


Ma questo non può essere tutto. Un richiamo è stato fatto ai 


AUDIZIONE ALLA COMMISSIONE TRASPORTI , 


Schimberni presenta la sua ricetta | Falcone indaga nelle aziende 


contro lo sfacelo delle Ferrovie 


comandanti che, prima di tutto, debbono dare l'esempio, im- 
piegare bene il personale e ben consigliarlo. Migliore deve 
essere la preparazione e la selezione del personale. E' ne- 
cessario un riesame complessivo dell’organizzazione del 
servizio. ; ta 
Riferimenti non potevano mancare agli ultimi fatti accaduti in 
Emilia e in Piemonte e ancora una volta è stato fatto un richia- 
mo ai comandanti e al grado di controllo se il militare vive in 
caserma. «Quando un carabinere fa solo 6 ore di servizio e 
poi si allontana dalla sede del comando — ha detto Jucci — 
gira e spende, oppure fa un secondo lavoro e certamente ciò 
non è compatibile con la.nostra attività. Se, invece, vive în 
caserma; i comandanti di stazione o di compagnia hanno il 
polso della situazione e quindi il personale è anche più con- 
trollabile». 

Ma come possono accadere fatti come quello di Vercelli? 
Non ci può essere una risposta univoca anche se i vertici 
dell’Arma si stanno occupando del problema. C'è il problema 
dell'ambiente da cui il carabinere proviene, della propria for- 
mazione, del carattere. E c'è il rischio che gli insegnamenti 
non attecchiscano «in quei pochi che non hanno una solida 
struttura caratteriale e che abbracciano il mito del guadagno 
facile e a tutti i costi, del lusso, del superfluo». Alcuni giovani 
non accettanto una vita fatta di disciplina e rinunce, alcuni se 
ne accorgono, anche se in ritardo e si congedano; altri invece 
«recitano» e proprio tra questi vanno ricercati i soggetti a 
rischio. Così, ha ammesso Jucci, non è facile individuarli e 
non è da escludere che si annidino altri. Sotto accusa è il 
reclutamento e i controlli‘che hanno fatto passare questi sog- 
getti inidonei. Pertanto la prima cosa da fare'è alzare il livello 
qualitativo.«degli sbarramenti». 

L'Arma, ha aggiunto Jucci «rivendica la capacità di indivi 
duare e adottare le misure indispensabili per mantenere 
inalterato, e anzi esaltare; il tradizionale modello istituziona- 
le, fatto di dedizione incondizionata e di fedeltà a ogni co- 
sto». 

Fuori della porta sono.rimaste molte delle denunce specifi 
che che erano state anticipate nei giorni scorsi dai giornali. 
Nonostante questo, ha detto il democristiano Rebulla «dal- 
l’audizione del Cocer e da quella del comandante generale 
dell’Arma, Jucci, è emerso uno stato di malessere che richie- 
de un approfondimento e che non può non preoccupare Par- 
lamento e opinione pubblica». 


MAFIA 


ROMA— Riduzioni dei costi, mobilità e flessibilità nell'uso del 
personale, aumento della velocità dello spostamento sia di pas- 
seggeri che di merci, miglioramento della automazione delle li- 
nee, integrazione con gli altri modi di trasporto: queste alcune 
delle linee-guida per il rilancio delle Ferrovie indicate dal com- 
missario straordinario dell'ente, Mario Schimberni, nell’audizio- 
ne alla commissione Trasporti della Camera. 

«Le Ferrovie italiane — ha detto Schimberni (il cui mandato sca- 
de formalmente il 25 febbraio prossimo) — dispongono di impor- 
tanti capacità produttive inespresse, idonee a rispondere con 
efficenza ed efficacia alla domanda del mercato. Ciò presuppone 
l'esistenza.di un'idonea struttura tecnico-organizzativa che nel- 
l'utilizzazione dei diversi fattori di impresa, tenga presente il 
carattere integrato del sistema ferroviario. Per la riduzione dei 
costi, Schimberni indica fra l’altro un nuovo sistema di rapporti 
coni fornitori «basato sulla trasparenza e la concorrenzialità», e 
l'ottimizzazione nell'uso delle risorse «rivedendo anche le scel- 
te tra i lavori svolti». 

Per quanto riguarda i'tagli di personale, il commissario delle Fs 
ha affermato che «in questa fase non è possibile quantificare 
esuberi del personale», mentre in:tema di investimenti, nel ne- 
gare che sia in atto un loro blocco, ha indicato fra le priorità le 
azioni di riorganizzazione «finalizzate alla saturazione della ca- 
pacità produttiva esistente», e l'integrazione con gli altri modi di 
trasporto. 

Prudente si è detto Schimberni sull'alta velocità: «In questa fase 
è importante chiedersi piuttosto quale alta velocità e dove, rin- 
Viando a un'analisi delle reali opportunità e convenienze». Il te- 
ma della velocizzazione è stato anche affrontato in replica ad 
alcuni interveni, sottolineando che esso va approfondito tenendo 
presenti i vari segmenti di mercato che oggi ad esempio fanno 
registrare questi dati: il 61% dei viaggiatori usa le ferrovie per 
percorsi inferiori a 100.chilometri, l'89% non va oltre i 250 chilo- 


metri, solo 1'11% supera i 250. 

Il commissario ha infine annunciato che entro la scadenza del 
suo mandato presenterà al ministro dei Trasporti un piano di 
ristrutturazione finalizzato allo sviluppo del sistema ferroviario 
«ìn cui saranno proposte alternative di obiettivi economici e fi- 
nanziari, con l’individuazione delle azioni utili a conseguirle». 
L'audizione del commissario è stata valutata positivamente da 
Mauro Sanguinetti, capogruppo socialista in commissione tra- 
sporti. «Il nostro giudizio — ha detto — è positivo perché Schim- 
berni ha dimostrato equilibrio e serieta». 

L'Ente delle Ferrovie ha frattanto rescisso, con oltre quattro anni 
dì anticipo rispetto alla scadenza concordata, il contratto di ap- 
palto stipulato con la ditta «Walton Bucalossi» di Grosseto, inca- 
ricata del controllo contabile dei biglietti convenzionati e a tariffe 
speciali per tutto il territorio nazionale. | 49 dipendenti incariati 
del servizio, concentrato a Firenze dove mensilmente veniva in- 
viato dai 15 compartimenti ferroviari il materiale contabile per il 
controllo dei titoli di viaggio, rischiando adesso il posto:di lavo- 
ro. 

Lo ha reso noto il sindacatao Filt-Cgil a Firenze. Il contratto di 
appalto tra la ditta grossetana e le Ferrovie era stato rinnovato 
nel marzo dello scorso anno con validità quinquennale e il rinno- 
vo aveva comportato anche sei nuove assunzioni. Adesso le Fer- 
rovie, avvalendosi di una clausola inserita nel contratto che.con- 
sente la rescissione dell’appaltante in qualsiasi momento, ha 
deciso l'interruzione del rapporto. A 
«La motivazione ufficiale — ha detto Fabio Righetti, segretario 
provinciale della Fit-Cgil a Firenze — è la volontà delle Ferrovie 
di gestire in proprio il servizio decentrandolo nelle varie sedi 


compartimentali, ma non ci convince fino in fondo. Per questo — 
ha aggiunto — chiediamo un incontro con il commissario Mario 


Schimberni». 


UDINE 


Chiavareili,. 
Aldo Moro, sapeva da 
tempo dell’esistenza di un” 


Fo sidro Servizio di 
conto svizzero dell: 


Domenico Diaco 


UDINE — Con un provvedi- 
mento singolare il pretore 
penale di Udine Giorgio Ca- 
.brini ha posto sotto seque- 
stro la vettura di un automo- 
bilista colpevole, secondo il 
magistrato, di aver abbando- 
nato il proprio cane. Il prov- 
vedimento, eseguito dagli 
agenti della squadra di poli- 
zia giudiziaria della pretura, 
è stato adottato in quanto la 
macchina sarebbe servita 
proprio per abbandonare la 
bestiola per strada. 

Il proprietario della bestiola, 
Ermanno Minghetti, 49 anni, 
impiegato al Pra di Udine, 
protesta la propria innocen- 
za: «Macchè abbandono: 
Trucciolo (un bastardino di 
sette mesi e mezzo, pelo lun- 
go color crema, molto simile 
a quello della pubblicità di 
una nota carta igienica, ndr) 
è tutta la mia vita». 

E Trucciolo, in effetti, non è 


| voli alia signora Moro e 
|! hanno indotto ii pubblico. 
i nistero a- 

8 


‘sazione tra il segreta: 
del marito, Sereno Freai 


GERUSALEMME — «Non c'è 
nessuna prova che il "’Mosad'' 
(il servizio segreto israeliano, 
ndr.) abbia sabotato l'aereo 
italiano. E' contro il suo ‘stile’ 
e la sua tradizione. Le pubbli- 
cazioni secondo le quali il sa- 
botaggio dell'aereo è stato per 
così dire effettuato dal ‘'Mos- 
sad'' sono una manovra volta 
a colpire l'immagine di Israe- 
le». 

Cosi dice l'ex capo del contro- 
Spionaggio militare italiano, 
generale Ambrogio Viviani, in 
un'intervista esclusiva al.cor- 
rispondente del quotidiano di 
Tel Aviv «Yedioth Aharonot», 
pubblicata ieri. 


Singolare iniziativa 
del pretore penale 
contro il'padrone 

di un bastardino, che 
però nega tutto: 

«Si tratta di un 
colossale equivoco». 


stato affatto abbandonato. 
Ogni pomeriggio il signor 
Minghetti, che abita con gli 
zii in un appartamento del 
terzo piano di un condominio 
nel centro di Udine, porta a 
passeggio il suo cagnolino. 
Lo fa correre: «Ne ha biso- 
gno — dice Minghetti — sta 
tutto il giorno chiuso in casa 
e poi deve farsi le unghiette. 
Alcuni giorni fa, come faccio 
sempre, l'ho caricato sulla 
mia macchina e ho raggiunto 
la periferia della città. Truc- 


Viviani. ha.in apparenza con- 
traddetto quanto sostenuto in 
un'intervista pubblicata alcuni 
anni fa da un settimanale ita- 
liano. sulla cui base il giudice 
istruttore del tribunale di Ve- 
nezia Carlo Mastelloni aveva 
aperto un'inchiesta sulla ca- 
duta dell'aereo militare «C47 
Dakota», in sigla «Argo 16», 
precipitato il 23 novembre 
1973, poco dopo il decollo da 
Marghera. 

L'incidente causò la morte dei 
quattro membri dell'equipag- 
gio. Nell'intervista a «Panora- 
ma» Viviani sostenne che fu 
l'allora capo del «Mossad», 
Zvi Zamir, a ordinare di mano- 


«Hai abbandonato il cane? 
E io ti sequestro l’auto» 


ciolo graffiava il vetro, vole- 
va scendere. Ho aperto lo 
sportellò. Il cane trotterella- 
va davanti a me, che seguivo 
al volante, a passo d'uomo. 
Dopo due o trecento metri 
l'ho fatto risalire e siamo tor- 
nati a casa». 

Una ragazza ha visto far 
scendere il cane e ha pensa- 
to che l'automobilista voles- 
se disfarsene. Ha rilevato il 
numero di targa e segnalato 
il fatto all'Ente protezione 
animali che ha provveduto a 
informare il pretore che, fat- 
te fare le opportune ricerche, 
ha denunciato Ermanno Min- 
ghetti in base all'articolo 727 
del codice penale per mal 
trattamento di animali dispo- 
nendo anche il sequestro 
della macchina. Così l'altro 
ieri due poliziotti si sono re- 
cati negli uffici del Pra comu- 
nicando a Minghetti l'ordine 
di sequestro e il padrone di 
Trucciolo ha dovuto cercarsi 
un avvocato. 


Argo 16, adesso Viv 


mettere l'aereo e che il sabo- 
taggio fu una sorta di avverti- 
mento al servizio segreto ita- 
liano e alle autorità politiche a 
non portare.troppo avanti una 
politica filo araba. 

Lo stesso aereo, poche. setti- 
mane prima, era stato utilizza- 
to per riportare in Medio 
Oriente cinque palestinesi che 
erano. stati fermati a Ostia 
mentre preparavano un atten- 
tato contro un aereo della 
compagnia di bandiera israe- 
liana «ENAl». Il giudice istrutto- 
re, ha indiziato di concorso in 
strage Zvi Zamir e l'allora ca- 
‘po del Mossad in Italia.'Ha an- 
che emesso otto' mandati di 


comparizione contro esponen- 
ti dei servizi segreti italiani o 
alti Ufficiali vicini ai servizi di 
sicurezza per favoreggiamen- 
to personale nei confronti dei 
presunti sabotatori. 

L'ipotesi di accusa è legata al- 
la presunta sparizione di un 
fascicolo che sarebbe stato re- 
datto dal «Sid» subito dopo la 
caduta dell'aereo militare. Tra 
gli indiziati nel procedimento 
in corso c'è anche il generale 
Viviani. Secondo il giornale il 
ministro. degli Esteri italiano 
ha di recente chiesto informa- 
zioni su Zamir all'ambasciata 
israeliana. 

Nell'intervista a «Yedioth Aha- 


Giovedì 16 febbraio 1989 


«Cacao meravigliao», ora c'è davvero 


ROMA — Stanno riscuotendo un notevole successo, dopo soli due giorni dalla loro apparizione tra gli 
scaffali di negozi e supermercati di Veneto, Piemonte e Lombardia, le confezioni di «Cacao meravigliao», 
prodotte da una ditta dolciaria con il marchio inventato da Renzo Arbore nella trasmissione televisiva 
.«Indietro tutta» (nella foto il popolare showman con le ragazze del «Cacao meravigliao» durante una 
puntata di «Indietro tutta» dell’anno scorso). A immettere in commercio quello che fino alla scorsa 
settimana era ancora un fantomatico prodotto reclamizzato da Nino Frassica sono stati un produttore 
cinematografico milanese di origine israeliana Shlomo Blanga, proprietario del marchio e il 


socio-direttore di un’industria dolciaria, Ennio Benatti. 


Il giudice (a fianco) 

è convinto che molte 
società servano 
inrealtà a riciclare 

il denaro «sporco» 
della mafia. Rapporto 
dei carabinieri. 


PALERMO— Chi vola sul nido 


‘ del. cuculo? Per metafora è 


questa la domanda che i cara- 
binieri e il giudice istruttore 
Giovanni Falcone si pongono, 
mentre tentano di leggere 
completamente gli affari di tre 
medie imprese siciliane, la 
Cogefis, l'Inco e la Sud Petroli, 
tutte di Giuseppe Modesto, di 
50 anni. 

Quest'ultimo è stato arrestato 
insieme con altre quattro per- 
sone, Leonaldo Diesi, di 43 an- 
ni, Giuseppe Giambalvo, di 45, 
Giuseppe Tumminia, di 49 e 
Ignazio Giordano, di 41 per as- 
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso e violazione 
della legge Rognoni-La Torre. 

Cosa c'entra il nido del cuculo 
è presto detto. Questo uccello 
non ha un proprio nido, ma 
prende a prestito quello di al- 
tri, nei quali va a deporre le 
proprie uova. E' stata la stessa 
tecnica utilizzata dalla magia 
per aggirare i rigori della leg- 
ge Rognoni-La Torre, che per- 
segue la ricchezza ottenuta at- 
traverso il crimine, anche con- 
fiscandola. 

Per evitare rischi la mafia ha 
già più volte depositato ingenti 
mezzi finanziari presso impre- 
se insospettabili, affidandone 
la gestione a persone che pos- 
sono superare ì controlli delle 
certificazioni antimafia, senza 
i quali non è possibile parteci- 
pare ad appalti pubblici, 

| carabinieri hanno rimesso al 
giudice Falcone un lungo rap- 
porto. di denuncia che. rico- 
struisce vari passaggi finan- 
ziari che fanno direttamente e 
indirettamente capo alle im- 
prese di Giuseppe Modesto, 
concludendo che. queste 
aziende sono prestanome di 
importanti boss della mafia 
vincente, per la precisione dei 
clan corleonesi. 

Il dottor Falcone, sulla base di 
questa documentazione, ha 
emesso i cinque mandati di 
cattura e ha contemporanea- 
mente inviato quindici comuni- 
cazioni giudiziarie a persone 


ronot» Viviani ha negato di 
aver inteso incolpare il «Mos- 
sad». «Non c'è — ha detto — 
nessuna prova concreta che 
sia stato il ‘’Mossad’’ a. far 
esplodere l'aereo. Si tratta so- 
lo di congetture. A suo tempo 
molti ufficiali dei servizi segre- 
ti e personalità politiche avan- 
zarono il sospetto che proba- 
‘bilmente Israele era coinvolta 
nell’esplosione dell'aereo. Ma 
erano solo ipotesi», . 

Secondo il giornalista israelia- 
no durante il colloquio Viviani 
«ha affermato di non! pentirsi 
delle cose dette nell'intervista 
al settimanale italiano ma è 
parso rammaricarsi per la 


cene 


che, a. vario titolo, avrebbero 
garantito l'anonimato di talune 
transizioni finanziarie. In tota- 
le sono 42 le aziende palermi- 
tane nel mirino di Falcone, an- 
che se per ora ci sono prove 
solo per tre. 

Giuseppe Modesto fu inquisito 
sei anni fa allorché dopo una 
lunga latitanza, venne arresta- 
to a Palermo uno dei capi sto- 
rici dei corleonesi, Leoluca 
Bagardella. 

il ricercato aveva in tasca le 
chiavi di una villa di Modesto; 
il quale sostenne di non cono- 
scere la vera identità di quel 
suo «occasionale amico». 

Le imprese che vengono pas- 
sate al setaccio della magi- 
stratura avevano ottenuto ap- 
palti nella zona compresa tra 
Monreale, Roccamena, Cor- 
leone, a occidente di Palermo. 
Non si tratta di lavori pubblici 
particolarmente rilevanti; nel- 
la maggior parte dei casi la 
manutenzione, : ordinaria. e 
straordinaria di strade. 

Si è frattanto appreso che da 
qui a breve tempo, a Reggio 
Calabria, sorgerà un vero e 
proprio gruppo di interforze 
che, attingendo nei vari strati 
del tessuto sociale della città e 
della provincia, consentirà di 
portare avanti una giusta cam- 
pagna per il ripristino della le- 
galità e combattere le diser- 
zioni sul fronte dell'impegno 
civile. E, 

E' quanto è stato. stabilito nel 
corso di una riunione del co- 
mitato provinciale per l’ordine 
e la sicurezza pubblica. 

Alla riunione di questo organi- 
smo hanno partecipato i rap- 
presentanti dell'amministra- 
zione comunale. Gli assessori 
lianno convenuto con il prefet- 
to Sabatino che bisogna pas- 
sare al contrattacco per com- 
battere gli abusivismi. 

Il gruppo di interforze, nelle 
aspettative dei fondatori, do- 
vrà dare una risposta alla forte 
domanda di ordine e di legali- 
tà, che viene dalla pubblica 
opinione. 


successiva sequenza degli 
eventi. A suo dire ha conosciu- 
to bene il rappresentante del 
‘Mossad'' in Italia (la censura 
ha vietato al giornale di pub- 
blicarne il nome, ndr.) col qua- 
le era inbuoni rapporti». : 
«Era una persona coraggiosa, 
un uomo splendido» ha detto 
aggiungendo di aver appreso 
con rammarico della sua mor- 
te alcuni anni fa. 

Il giornalista dice che «secon- 
do Vivianic'è chi in Italia vuole 
colpire l’immagine di Israele. 
Da quando Yasser Arafat si è 
trasformato da cattivo in buo- 
no ci sono persone vicine ai: 
palestinesi che hanno interes- 


Effettuati cinque arresti a Palermo per violazione della legge Rognoni-La Torre 


PALERMO 


Omosessuale ucciso 
Mortale guerra tra bande a Catania 


PALERMO — Ancora una serie di delitti in Sicilia dopo 
quelli dei giorni scorsi. Un giovane di 23 anni, Maurizio 
Salamone, omosessuale, è stato trovato morto ieri mat- 
tina nel quartiere «Capo» di Palermo. Il cadavere, semi- 
nudo, era avvolto in una coperta di lana; il giovane sa- 
rebbe stato ucciso a coltellate in un altro luogo e poi 


abbandonato per strada, Ancora oscuro il movente, del... 


delitto. 

A Catania, invece, è stato ucciso a colpi di pistola Car- 
melo La Mela di 21 anni; nell’agguato è rimasto ferito 
anche un altro giovane, Giuseppe Cravaglieri di 21 anni. 
Il delitto sarebbe maturato nell’ambito della lotta tra 
bande rivali. 

L'autopsia, intanto, ha accertato che sono state due col- 
tellate a uccidere Giacomo Pisciotta, di 73 anni, il pen- 
sionato di Poggioreale il cui cadavere era stato trovato 
tre giorni fa in un pozzo di Salaparuta, a 70 chilometri da 
Trapani. Secondo i congiunti Giacomo Pisciotta sarebbe 


stato ucciso perché testimone di qualcosa che non 


avrebbe dovuto vedere. 


| FIREN 
dellad 


primo a. 


13 dicemi [ 
MAdoiE parola nell'aula 


| Punto il congegno eletti 
| ©0 con cui, secondi 
. Sa, venne attivato 


‘Sostenendo ch 
(che gli erano 
nati da i 
iccio destri 


‘ani discolpa il Mossad 


se a presentare gli israeliani 
come canaglie. 

«Tutta questa vicenda — affer- 
ma il generale — è una mano- 
vra politica che trova espres- 
sione negli organi di stampa. 
Guardi quanto chiasso fanno 
quando viene ucciso un pale- 
Stinese; se si tratta di un israe- 
liano non menzoniamo nem- 
meno il fatto». Il giornalista 
così conclude: «Alla domanda 
chi si nasconde dietro questa 
campagna di diffamazioni con- 
tro Israele e il ‘Mossad’’ con- 
dotta per mezzo della stampa 
in Italia, Viviani preferisce non 
rispondere». 


sua fuga In Germania del- 


l’estate scorsa — «non è un 
latitante ma un esule politi 


“co, uno che, dopo essere 
‘stato rovinato economica- 


e l'int 


cala nni no 


- n ‘e. 
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ie 1 


Pill Di pei 


Il generale Ambrogio 
Viviani, quand’era in 
servizio: adesso ritratta 
tutte lessue accuse al 
Mossad. 


‘Giovedì 16 febbraio 1989 


ACCUSE DI POCA TRASPARENZA 


Spaccato il Csm 


Un consigliere lascia l’aula durante il dibattito 


ROMA — La crisi del Consi- 
glio superiore: della magi- 
stratura, che è nata con le di- 
missioni di alcuni compo- 
nenti della sezione discipli- 
nare, ha toccato il.suo culmi- 
ne: il plenum è spaccato, una 
consigliere abbandona l’au- 
la durante il dibattito, altri 
accusano di poca trasparen- 
za la gestione consiliare; a 
placare gli animi non baste- 
ranno neppure le elezioni 
che saranno convocate per 
sciegliere i nuovi titolari del 
|. «tribunale dei giudici». 
La prima bordata l'ha spara- 
ta il democristiano Erminio 
Pennacchini in apertura di 
seduta, sottolineando che 
solo le dimissioni dei re- 
sponsabili del ritardo nel de- 
posito delle sentenze della 
sezione possono appianare 
ilcontrasto inatto. 
* I nomi dei responsabili li ha 
fatti Nino Abbate, elencando 


le cifre della violazione della 
legge, che prescrive un mas- 
simo di 30 giorni per il depo- 


sito, mentre in questo caso si 


| per Vito D'Ambrosio. 


| | dati sono contenuti in un 


rapporto di 10 pagine, in cui 


| si esaminano le sentenze 


FLASH 


Bimba morta 
decapitata 


POTENZA— Il cadavere 
decapitato di una neona- 
ta è stato trovato ieri dai 
carabinieri a «Pedali 
Piano Prececchia» di 
Viggianello (Potenza), in 
un costone roccioso 
adiacente a una strada 
di campagna. Il cadave- 
re è stato abbandonato 
di recente. Esami autop- 
tici sono stati disposti 
per accertare se la neo- 
nata è stata partorita vi- 
vao morta. 


Le firme 
per la Cooper 


ROMA— | due milioni di 
firme raccolte in Italia e 
in Europa da «non ucci- 
dere» verranno portate 
negli Usa in occasione 
del' processo di secondo 
grado contro Paula Coo- 
per, fissato il primo mar- 
zo davanti alla corte su- 
prema dello stato dell'In- 
diana. Il processo contro 
Paula Cooper, condan- 
nata alla sedia elettrica 
per un delitto.commesso 
quando aveva 15 anni, è 
«l'appuntamento termi- 
«nale» della campagna 
Per la vita della ragazza 
© per l'abolizione della 
Pena di morte lanciata 
da «non uccidere», coor- 
dinamento cui aderisco- 
no circa un centinaio di 
partiti, associazioni, or- 
ganizzazioni laiche e re- 
ligiose. 


Torre di Pisa 
in pericolo 


PISA — La torre di Pisa 
| potrebbe cadere tra 200 
anni. L’inquietante pre- 
visione è stata avanzata 
ieri dal prof. Piero Pie- 
rotti, docente di storia 
dell'urbanistica presso 
la facoltà di Lettere del- 
l'ateneo pisano. Secon- 
do'il docente, la torre 
pendente, dati i muta- 
menti verificatisi in que- 
sti ultimi cento anni nella 
falda freatica superficia- 
le e in quella situata a 60 
metri di profondità, cor- 
rerebbe seri pericoli tra 
due secoli. 


Antonia De Mita, figlia del 
Presidente del Consiglio. 


parla di ritardi di due anni e 
mezzo per Massimo Brutti, 
due anni e due mesi per Ste- 
| fano Racheli, un anno circa 


NON GRADITO UNO SPOT TELEVI 


De Mita si offende e denuncia Berlusconi 


Contrasti sull’asserita mancanza 


di rappresentatività di alcuni 


membri della sezione disciplinare 


spostatisi troppo a «sinistra» 


Poli 


decise nel periodo compreso 
fra il 4 aprile 1986 e |'11 no- 
vembre 1988 e le sentenze 
presentate con un ritardo 
che supera i 5 mesi sono: 21 
per Brutti, 13 per Racheli,:9 
per D'Ambrosio. 

Cifre gravi che impongon 
una soluzione rapida se non 
si vuole che la risolva un in- 
tervento del Capo dello Stato 
o del Parlamento — è la se- 
conda bordata sparata da 
Pennacchini, indicando così 
il fallimento di questa consi- 
liatura. 

La reazione di Racheli è rab- 
biosa: «Sono oggetto di un 
Pubblico attacco come com- 
ponente di un organo giuri- 
sdizionale... ho il dovere di 
denunciare con forza come 
si rischia che sia condiziona- 
to l’esercito della giurisdi- 
zione... affido a voi la rifles- 
sione... e abbandono la se- 


duta». 

E' il vicepresidente Mirabelli 
il primo a riprendersi dallo 
sbigottimento respingendo 
con forza ogni valutazione 
che offre un'immagine di un 
Consiglio superiore della 
magistratura allo sbando, 
ma non può impedire l’au- 
mento della tensione causa- 
ta dall’intervento di Morozzo 
della Rocca che costituisce 
una denuncia precisa della 
gestione consiliare: «Stiamo 
parlando di una situazione 
che doveva essere sepolta 
secondo la regola di questo 
Consiglio che, in nome della 
trasparenza, copre tutto. In 
questa Sezione Disciplinare 
ci sono troppi inquirenti e po- 
chi abituati a giudicare... io 
non condivido questa cultura 
del sospetto». 

Il tentativo del comunista 
Carlo Smuraglia, che nel suo 


intervento getta acqua sul 
fuoco, è chiaramente fuori 
tono e nel momento della 
pausa delle 13 la proposta 
che rimane è quella avanza- 
ta da Sergio Letizia, del sin- 
dacato nazionale magistrati. 
Nuove elezioni subito per il 
rinnovo completo della .Se- 
zione disciplinare. 

Nel pomeriggio lo scontro è 
all'arma bianca, lo stesso 
Letizia afferma a chiare let- 
tere che la crisi si deve alla 
mancanza di, rappresentati- 
vità della Sezione disciplina- 
re, in cui alcuni componenti 
si sono spostati a «sinistra» 
uscendo dalle correnti che li 
avevano eletti». 

D'Ambrosio si difende mi- 
nacciando una presa di posi- 
zione che potrebbe portare 
allo scioglimento del Consi- 
glio e la illustra conla favola 
del lupo e dell’agnello. 
Smuraglia presenta un ordi- 
ne del giorno in contrapposi- 
zione ai dimissionari a cui si 
è aggiunto il democristiano 
La Penta. 

Poi alla fine della giornata si 
sospende la discussione, Si 
spengono i riflettori, si lascia 
che la notte porti consiglio e 
spazi di mediazione. Il dibat- 
tito sulla spinosa questione 
prosegue oggi. 


CIRCOLARE MINISTERIALE 
Casa: non esiste il condono 
senza domanda al catasto 


ROMA — Il silenzio-assenso 
per ottenere la sanatoria edili- 
zia non vale per chi non ha an- 
cora presentato al catasto (il 
termine massimo è il 30 giu- 
gno prossimo) la documenta- 
zione che individua le modifi- 
che apportate o le caratteristi- 
che dell’edificio. 

E'una delle molte precisazioni 
contenute nella circolare del 
ministro dei ‘Lavori pubblici 
Ferri, relativa all'applicazione 
della legge 47 del 1985 sul.con- 
dono edilizio, pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale. Il termine di 
24 mesi per usufruire del si- 
lenzio-assenso, cioè, decorre- 
re anche dalla data di presen- 
tazione all'ufficio tecnico era- 
riale delle certificazioni occor- 
renti. 

La santoria quindi slitta in que- 
sto caso nel tempo anche se 
— precisa la circolare — «I'in- 
completezza della documen- 
tazione non costituisce motivo 
di invalidità della domanda». 
E! uno dei casi in cui la «peren- 
torietà» del silenzio-assenso 
non è invocabile. 

Del resto, lo spirito e i conte- 


nuti di questo atto ministeriale 
sono improntati alla massima 
apertura a faVore del cittadino, 
mente sono in un certo senso 
«punitivi» nei confronti dei Co- 
muni. Questi hanno solo il van- 
taggio di un altro anno di tem- 
po per definire. l'ammontare 
dell'oblazione da contestare 
al richiedente il condono. Do- 
po tre anni, l'immobile sarà 
comunque sanato con la som- 
ma che il proprietario ha invia- 
to autonomamente. 

Per far scattare i 24 mesi ba- 
stano due requisiti: la richiesta 
deve essere inviata da un sog- 
getto legittimato, cioè deve es- 
sere inviata dal proprietario e 
riguardare interventi effettuati 
prima dell'1' ottobre '83; la do- 
manda deve essere «idonea a 
individuare le opere» in que- 
stione (la. circolare precisa 
che «sono sufficienti i modelli 
predisposti dal ministero, uni- 
tamente alla documentazione 
prescritta»). La maggioranza 
delle domande, quindi, vengo- 
no ora automaticamente ac- 
cettate o lo saranno nei prossi- 


mi‘mesi. È 

Oltre ai casi comunque non 
suscettibili di sanatoria (vinco- 
lo ambientale e artistico asso- 
luto, quello imposto da norme 
statali e regionali a difesa del- 
le coste, o.da interessi di dife- 
sa militare e di sicurezza, 
ecc.), la circolare specifica co- 
munque alcune «situazioni 
ostative» alla ‘concessione 
della sanatoria, che riguarda- 
no vincoli ambientali relativi. 
Quando cioè occorre il bene: 
stare. del: ministero‘ dell'Am- 
biente o dei Beni'\culturali, non 
scattano i 24 mesi. Dopo 180 
giorni dalle richieste di tale 
benestare, il richiedente. può 
però impugnare il «silenzio-ri- 
fiuto» che si è determinato. Se 
il Tar gli dà ragione, i 24 mesi 
scattano dal giorno della sen- 
tenza. 

In ogni caso i due anni iniziano 
dal giorno indicato dalla rac- 
comandata inviata al Comune, 
anche quando quest'ultimo ha 
chiesto successivamente un 
supplemento di certificazioni e 
documenti. 


La mascherina della protesta 


FIRENZE — Anche 
per proteggersi dal 
essere una forma d 
zona blu nel centro cittadi 
particolare, hanno detto j 


traffico limitato) — che da un 
violata dagli automobilisti, s. 


lire. 


Servizio di 


Interni 


VATICANO 


Contraccezione, 


l «Osservatore» 
scende in campo 


Servizio di 


G.F. Svidercoschi 


ROMA — Forse, per il suo lin- 
guaggio da addetti ai lavori, 
non sarà del tutto comprensi- 
bile ai principali interessati: e 
cioè alle tante coppie cristiane 
che non riescono a conciliare 
la loro vita sessuale con l’inse- 
gnamento. della Chiesa sulla 
regolazione delle nascite. For- 
se; per il tono polemico, non 
riuscirà a rimediare, almeno 
in tempi brevi, alla crisi che di 
recente è scoppiata nei rap- 
porti tra Roma e vasti settori 
della teologia centro-europea. 
Ma non c'è dubbio che l’ihter- 
vento vaticano di ieri rappre- 
senta Un passo in avanti, da 
una parte, sul piano di una più 
equilibrata esposizione della 
norma morale sulla contracce- 
zione, e, dall'altra, in vista di 
una ripresa del dialogo con i 
teologi contestatori. 

Anzitutto, alcune precisazioni 
sul peso e sul significato del- 
l'intervento. Si tratta di un arti- 
colo pubblicato sulla prima pa- 
gina dell’«Osservatore Roma- 
no» e firmato con tre asteri- 
schi: segno di una autorevo- 
lezza che viene dalla stessa 
Santa Sede. E’ dichiaratamen- 
te una risposta a un «noto teo- 
logo moralista» (il padre Bern- 
hard Hauring, ma non viene 
mai nominato) e al suo scritto 
di un mese fa in cui attaccava 
le posizioni intransigenti di al- 
cuni teologi «romani», come 
mons. Carlo Caffarra, sulla 
«Humanae Vitae»; ed è, insie- 
me, una implicita risposta ai 
168 sottoscrittori della «dichia- 
razione di Colonia» contro.il 
Pontefice € il «centralismo» 
curiale. 

Da un lato, così,.si respingono 
le accuse di Hauring (obiezio- 
ni senza «rigorosità scientifi- 
ca», «attacchi personali astiosi 
e sconcertanti»); ma si. ridi- 
mensionano notevolmente le 
interpretazioni estensive ‘di 
mons. Caffarra (con la con- 
traccezione paragonata all'o- 
micidio) che avevano finito col 
coinvolgere Papa Wojtyla e 
avevano perfino provocato 
una lettera di protesta di un 
gruppo di deputati bavaresi 
della Csu. Dall'altro lato, si ri- 
badiscono i principi sulla pro- 
creazione responsabile, ma in 
un contesto più ampio, più 
comprensivo degli ostacoli 


i 


a Firenze, ieri e oggi, vigili urbani in servizio con la mascherina sulla bocca e sul naso 
lo smog. L'iniziativa — già adottata dalle guardie municipali di altre città — vuol 

i protesta attuata soprattutto dai vigili che sono in servizio ai margini e all’interno della 
ino e nelle zone a più alta concentrazione di traffico e quindi 


i inquinamento. In 


rappresentanti sindacali, si vuole porre l’accento sul fatto che la Ztl (zona 


Gaetano Basilici 


ROMA — «Il presidente del Consiglio De Mita ha sorpreso Ja 
figlia Antonia mentre... | particolari dal 7 novembre su Italia 1 a 


‘Striscia la notizia". Questo il te. 


sto dello spot pubblicitario, man- 


dato in onda lo scorso ottobre dalle emittenti tivù di Silvio Berlu- 


sconi, che ha indotto Ciriaco De 


Mita a portare di gran carriera la 


Fininvest davanti al pretore Bernardo Bonaccorsi. % 
Siamo già alla terza udienza, durante Ja quale Gianni Letta, vice- 


presidente della Fininvest, ha ricordato che Berlusconi, presi- 


dente della società, ebbe due colloqui telefonici con la signora 
De Mita alla quale, scusandosi, assicurò non solo di avere già 
ordinato l'immediata sospensione dello spot in questione, ma 


anche la totale assenza di volontà offensiva da parte delle reti 


televisive della Fininvest: Italia 1, Rete 4, Canale 5. 


Berlusconi, ha aggiunto Letta, ebbe una telefonata anche con il 


presidente del Consiglio che «e, 


sione dello spot «fu eseguita nei tempi tecnici consentiti, presu- 


ra ancora risentito». La sospen- 


mibilmente nel giro di ventiquattr'ore». 


Il pretore, cui spetta l'accertamento dell'entità lesiva dello spot 


anno è oggetto di polemiche e contrasti nel capoluogo toscano — è spesso 
‘apendo che il rischio che essi corrono è solo una multa di poche migliaia di 


contestato, dopo avere ascoltato Roberto Giovalli, direttore dei 
programmi delle tre reti berlusconiane, è passato alla visione di 
tutti gli spot che formvano la campagna pubblicitaria del pro- 
gramma «Striscia la notizia» condotto dai comici Ezio Greggio e 


Gianfranco D'Angelo. 


Si è così constatato che De Mita non è l'unico personaggio pub- 
blico su cui si è ironizzato. Oltre a Craxi, Reagan, De Michelis e 
lo stesso Berlusconi, gli altri spot prendevano di mira il segreta- 
rio del Pci Achille Occhetto («colto da improvviso raptus incate- 
na...»), Enrico Montesano e Anna Oxa («sorpresi in un camerino 
del Teatro delle Vittorie...»), Gullit («non continuerà a giocare se 


non gli verrà concesso, 


»), Giancarlo Magalli («sorpreso in un 


supermercato di Ascoli Piceno mentre cercava...»), un non spe- 
cificato alto esponente del Psi («ha ammesso che molti suoi com- 


pagni di partito usano...»). 


Insomma: la Fininvest si difende sostenendo di avere usato — 
senza alcun intento denigratorio — nomi di politici, giocatori e 
gente di spettacolo per reclamizzare umoristicamente il pro- 
gramma «Striscia la notizia». La decisione spetta al pretore; che 


il 20 aprile prossimo ascolterà come testi altri due funzionari 


della Fininvest. 


Un articolo autorevole 
(contrassegnato da 

tre asterischi) 
polemizza con le tesi 
dei teologi che 
avevano contestato 

le posizioni del Papa. 


che incontrano le coppie. E 
contemporaneamente,  limi- 
tando la replica al piano dottri- 
nale, all'’«Humanae vitae», si 
fa in qualche modo intendere 
agli autori del «manifesto» di 
Colonia che non clè alcuna 
preclusione a discutere sulle 
altre due questioni, la proce- 
dura nella nomina dei vescovi 
e nell’assegnazione delle cat- 
tedre di teologia. 

L'articolo comincia confutan- 
do;le critiche dei teologi. Ma 
poi espone a lungo l'atteggia- 
mento della Chiesa nella sua 
unitarietà di «Maestra» e di 
«Madre»; di amore, di com- 
prensione, di sollecitudine pa- 
storale per le coppie in difficol- 
tà, e di impegno a proclamare 


‘ la verità, di dovere nel «chia- 


mare per nome il bene, e il 
male». Dal, che la riconferma 
che «la norma morale dell''- 
Humanae vitae! circa la con- 
traccezione, in quanto proibi- 
sce un'atto intrinsecamente di- 
sordinato, non ammette ecce- 
zioni», indipendentemente 
«dalle intenzioni, motivazioni 
e situazioni soggettive». E non 
è «un'opinione teologica pas- 
sibile di libera discussione». 

Subito dopo, tuttavia, viene ri- 
chiamata la tradizionale  di- 
stinzione («non la separazione 
né tanto meno la contrapposi- 
zione») tra il «disordine ogget- 
tivo» e la «colpa soggetiva». In 
altre. parole, nel. giudicare il 
comportamento morale, «è del 
tutto legittimo prendere nella 
dovuta considerazione i diver- 
si fattori ‘e aspetti dell'agire 
concreto della persona, non 
solo.le sue intenzioni e moti- 
vazioni, ma anche le varie cir- 
costanze della sua vita, in pri- 
mo luogo tutte le cause che 
possono intaccare la sua co- 
noscenza e lasua volontà libe- 
ra». Insomma; questo compor- 
tamento della persona, se hom 
può naturalmente portare a 
una modifica del giudizio mo- 
rale della contraccezione, può 
comunque «incidere in vario 
modo sulla sua responsabili- 
tà». In teoria è un discorso di 
grande apertura: «Nella valu- 
tazione della responsabilità 
personale non ci si può non ri- 
ferire alla conoscenza del sog- 
getto», Ma, nella pratica, tutto 
diventa enormemente più diffi- 
cile. Perché la coscienza mo- 
rale del, cristiano dev'essere 
«conforme» alla legge divina. 


TORINO 

La stazione 

di Porta Nuova 
trasformata 

in manicomio 


TORINO — Nelle sale d'atte- 
sa di prima e seconda classe 
della stazione ferroviaria di 
Torino «Porta Nuova» vivono 
ogni giorno più di trenta ma- 
lati. di mente dimessi dagli 
ospedali psichiatrici. Le con- 
seguenze della loro presen- 
za sono state segnalate dalla 
polizia ferroviaria e dal com- 
missariato di zona all'asses- 
sorato regionale alla sanità, 
in due lettere nelle quali si 
chiede «una più efficace e in- 
cisiva azione risolutiva da 
parte delle. strutture. assi- 
stenziali regionali e locali». 

Il problema è stato sollevato 
ieri dal consigliere regionale 
della Lista verde civica, An- 
gelo Pezzana. Erano presen- 
ti anche alcuni psichiatri. Tra 
questi, il prof. Annibale Cro- 
signani, primario dell’ospe- 
dale «Molinette», ha detto 
che «Porta Nuova è il più 


grande reparto psichiatrico. 


del Piemonte perché il nu- 
mero dei malati di mente che 
frequenta la stazione è il 
doppio dei posti letto di qual- 


{ siasi repartino . psichiatrico 


ospedaliero». i 
Crosignani ha aggiunto che 
una commissione di psichia- 
tri da lui coordinata ha già 
consegnato all'assessore al- 
la sanità Eugenio Maccari un 
progetto di legge — che sa- 
rebbe «ben visto» dal penta- 
partito regionale — di modi- 
fica dei servizi psichiatrici in 
Piemonte. 

MFUNERALI. Si sono svolti 
ieri a Torino i funerali di An- 
gelo Pointo, 32 anni, una del- 
le vittime piemontesi del di- 
sastro aereo delle Azzorre. 
La funzione, si è svolta: nella 
chiesa salesiana dedicata a 
San Domenico, Savio. Nel 
tempio, affollato. di gente, il 
parroco don Carlo Picottino 
ha avuto parole di conforto 
per la famiglia, molto nota 
nel quartiere e in parrocchia 


LL. AA. SS. i Principi della 
TORREe TASSO e i loro figlie 
S. A. S. la Principessa TATIA- 
NA con il dottore JOHN FRU- 
CHAUD e i loro figli e i Princi- 
pi GIORGIO e ANDREA 
RADZIWILL hanno il dolore 
di annunciare il decesso della 


madre e nonna 


S.A.R. 


La Principessa 


Eugenia di Grecia 
e Danimarca 


avvenuto il 130. m. 

Il rito funebre avrà luogo dome- 
nica 19 corrente nella Chiesa 
Greco-Ortodossa di via S. Ni- 
colò alle ore 15. 

La salma sarà esposta al Castel. 
lo di Duino venerdì 17 dalle ore 
15 alle ore 18 e sabato 18 dalle 


ore 9 alle ore 12. 


Trieste, 16 febbraio 1989 


Partecipa al lutto la famiglia 
AGOSTINO PAHOR. 


Duino, 16 febbraio 1989 


Partecipano al lutto del Princi- 

pe CARLO TORRE e TASSO: 

— GIORGIO e FULVIA CO- 
STANTINIDES 


Trieste, +6 febbraio, 1989 


Il personale del Castello di Dui- 
no partecipa al lutto per la 
scomparsa di 


S.A.R. 
La Principessa 


Eugenia di Grecia 
e Danimarca 
Trieste, 16 febbraio 1989 


Partecipano al lutto: 
— LUCIANO e ADRIANA 
PASTOR 


Trieste, 16 febbraio 1989 


Il Collegio dell Mondo Unito 
dell’Adriatico partecipa al lutto 
di S. A.S. CARLO ALESSAN- 
DRO della TORRE e TASSO 
perla perdita della mamma. 
Trieste, 16 febbraio 1989 


III NI IE E II 
E’ mancato 


Giovanni Gecchi 


Lo rimpiangono la moglie SIL- 
VANA. figli e nipoti. 

I funerali seguiranno venerdì 17 
alle 10.15 dalla Cappella di via 
Pietà. - 

Trieste, 16 febbraio 1989 


Si associa la famiglia LOM- 
BARDO. —. 
Trieste, 16 febbraio 1989 


Partecipano al dolore dell’ami- 
ca ADA perla scomparsa di 


Carmelo Gorho 


gli amici del campeggio: LU- 
CIANO e MIRA, WILMA e 
NICO, ELEONORA e PIERO, 
LUCIANA e GINO, GISEL- 
LA e FRANCO, LUCIANA e 
BENI, FULVIA e CARLO, 
ANITA e STELIO, MARIA e 
FRANCO, TANIA e BRUNO. 


Trieste, 16 febbraio 1989 


Si associano al lutto TINA, LI- 
VIO ZANIER. 


Trieste, 16 febbraio 1989 


Partecipano gli amici PINO, 
ARMIDA, SANDRA, IGOR, 


Trieste, 16 febbraio 1989 


I ANNIVERSARIO 


Maria Forzale 
in Lunardis 


Il marito ALDO e parenti La ri- 
cordano con rimpianto. 


Trieste, 16 febbraio 1989 
IA ZAE 


VANNIVERSARIO 


Gianfranco Murro 


Sei sempre nei cuori di mamma, 
papà, fratello e di quanti Ti vol 
lero bene. 


Trieste, 16 febbraio 1989 
CrrT——— € um 


III ANNIVERSARIO 


Glaudia Hodnik 


Genitori, PAOLO, figli e STE- 
FANO, Lo ricordano. 


Trieste, 16.febbraio 1989 
VETRI EE ISTISAN 


LI 


Circondato dall’affetto dei suoi 
cari, si è spento il nostro 


Giovanni Volpe 
Maresciallo di P.S. ar. 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie IRENE, i figli PINO è 
SERGIO, il fratello FRANCO 
con la moglie ORSOLINA, le 
nuore MARIA e ROSY, i nipo- 
ti ADRIANA, IRENE, GIAN- 
NI e ANDREA. 

Sentiti ringraziamenti ai medici 
curanti dott. TAMBORINI e 
DELL’ADAMI e alle signore 
CRISTINA e NADA per la 
premurosa assistenza, nonché 
al Rev. Padre AMIGONI per 
l’affettuoso conforto. 

I funerali seguiranno oggi 16 
febbraio alle ore 10.15 dall’abi- 
tazione di via Galilei 11 per la 
Chiesa del Sacro Cuore. 


Trieste, 16 febbraio 1989 


Prende parte al grande dolore di 
SERGIO, PINO e familiari: l’a- 
mico CLAUDIO efamiglia. 


Trieste, 16 febbraio 1989 


Partecipano le famiglie LUP- 
PIERI e SANZIN. 


Trieste, 16 febbraio 1989 


Il Direttore Generale, i Dirigen- 
ti ed il personale tutto della Di- 
visione Costruzioni Mercantili 
della Fincantieri Cantieri Nava- 
li Italiani partecipano con pro- 
fondo cordoglio al lutto del 
dott. GIUSEPPE VOLPE per 
«la scomparsa del padre 


Giovanni 
Trieste, 16 febbraio 1989 


Si associano al lutto del dott. 
VOLPE i colleghi: 
ACCETTULLI, ASSERETO,; 
BANDA, BERNARDINI, 
BUSCHI, CADELLI; CAMPI- 
NI, DE ANGELIS, DELLA 
VALLE, D’ERRICO, FA- 
BIAN, GAZZANO, GIA- 
NOLLA, MAGAINA, MAN- 
FRIN, ROMANO, ROVATI, 
VERTOVESE, VITIELLO. 


Trieste, 16 febbraio 1989 


Partecipano commossi i condo- 
mini e l’amministrazione di via 
Galilei 11-13. 


Trieste, 16 febbraio 1989 


Si è spenta 


Lucia Velenik 
in Galligari 

Lo annunciano il marito PIE- 
TRO,.la-figlia LOREDANA 
con il genero e i parenti tutti. 
Si ringrazia il prof. BASILIO 
D'AGNOLO e tutto il persona- 
le medico e paramedico per l’as- 
sistenza prestata. 
I funerali seguiranno venerdì 17 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 
Trieste, 16 febbraio 1989 


Ì 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ida Brandolin 
ved. Valerio 


Lo annunciano i figli GIOR- 
GIO, MIRELLA, il nipote 
JEANe parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 17 ore 9.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 16 febbraio 1989 
VITE E O TZ III 
Il Presidente, il Consiglio di am- 
ministrazione, il Collegio sinda- 
cale, il Direttore e il personale 


della Autovie servizi Spa parte- | 


cipano al grave lutto che ha col- 
pito il dott. ing. MARINO DO- 
NADA, direttore tecnico della 
Spa Autovie venete, per la 
scomparsa del padre 


Gaetano Donada 
Trieste, 16 febbraio 1989 


Il Presidente e Amministratore 
delegato, unitamente al Consi- 
glio d’'amministrazione e al Col- 
legio sindacale della Spa AU- 
TOVIE VENETE esprimono le 
più sentite condoglianze all’ing. 
MARINO DONADA per la 
scomparsa del padre 


Gaetano Donada 
Trieste, 16 febbraio 1989 


La Direzione e i dipendenti del- 
la Spa AUTOVIE VENETE 
prendono parte al doloroso mo- 
mento del loro dirigente, ing. 
MARINO DONADA, per I 
perdita del padre si 


Trieste, 16 febbraio 1989 
lo _cscsiii 


Livia Fernetic 


Ti ricorderemo sempre FRAN- 
CO ed EMANUELA ZINI. 
Trieste, 16 febbraio 1989 
ET TT AI III 


Profondamente commossa rin- 
grazio quanti, in vario modo, 
hanno voluto onorare la memo- 
ria di 


Massimiliano Fogar 


La moglie 


Trieste, 16 febbraio 1989 
RTS TTI ANITA VAT 


LI 


Si è addormentato per sempre il 
giorno 9 corr. mese 


Claudio Zaccaria 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio la moglie 
DIANA, la mamma e i parenti 
tutti, che ringraziano sentita- 
mente tutti quelli che sono stati 
loro vicini aiutando a superare 
questo triste momento. 

In particolar modo al suo medi- 
co curante dott. CARBUCIC- 
CHIO e al prof. CAMERINI 
con il suo reparto di cardiolo- 
gia, ai medici e al personale dei 
reparti di medicina e cardiolo- 
gia dell’ospedale di Monfalcone 
che lo hanno curato con compe- 
tenza e umanità. 

— Famiglie ZACCARIA e CI- 

MADORI 


Sistiana, Borgo S. Mauro, 
16 febbraio 1989 


LI 


Alberto Stocchi 


Si è spento il giorno 15 febbraio 


Ne danno il.triste annuncio la 
figlia GIANNA con GIAN: 
CARLO e ALESSANDRO e 
tuttii parenti e gli amici. } 
I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10 dalla Cappel: 
la di via Pietà. : 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 16 febbraio 1989 


Caro papà Ti ringrazio per 
avermi insegnato la libertà e l'a! 
more. \ 
— GIANNA 


Trieste, 16 febbraio 1989 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Lucia Romano 
ved. Pangher 


Ne dannoil triste annuncio il fi- 
glio REDO, la nuora ELSA e i 
nipoti. 

Un particolare ringraziamento 
vada alla signora SONIA 
STEFFE' per la bontà d'animo 
dimostrata e le amorevoli curè 
prestate. Li 
I funerali seguiranno oggi gio- 
vedi alle ore 11 dalla Cappella 
di via della Pietà direttamente 
per il'cimitero di Muggia. 


Muggia. 16 febbraio 1989 


Li 


E° spirato serenamente 


Riccardo Just 
(senior) 


Lo annunciano il figlio RIC- 
CARDO, il fratello CARME- 
LO, la cognata SOLANGE, i 
nipoti (Australia) e i parenti tut 
tu. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla Cappella del, 
Maggiore per il cimitero di. 
Muggia. 

Muggia, 16 febbraio 1989 
TETTI TITO TS I I 


La LISTA PER TRIESTE par-; 
tecipa al grave lutto che ha col- 
pito l’amico BRUNO CAVI 
CHIOLI, consigliere provinci; 
le, per la perdita della madre; si- ! 
gnora 


Ludmilla Cavicchioli 
Trieste, 16 febbraio 1989 


Partecipano al lutto LUIGI, 
OLGA e WALTER MOZE. 


Trieste, 16 febbraio 1989 


VSTIZITIZIZT TI OE TAR TE IS E 
Ricordano il caro 


Franco Galvani 


la cognata LUCIANA, il co- 


gnato BOB, i nipoti EDY e RO- | 


BY. H 
Biyth, 16 febbraio 1989 i 


Nella partecipazione pubblic: 


ta ieri 15 febbraio dovevasi leg- | 


gere: 
Ciao 


—‘GEA 


Trieste, 16 febbraio 1989 i 


Orario 
accettazione 
necrologie ed 
adesioni 


Gli annunci di 
necrologie e di 
adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni 
feriali esclusivamente 
presso gli sportelli 
della SPE 


Pe 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


5 ì 
zia t 
} 
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KABUL / CESSATO IL CONFLITTO AFGHANO-RUSSO 


Ora la guerra è civile Anche una taglia 


Esteri 


I mujaheddin, ritrovata l’unità, formano il governo provvisorio 


Dall’inviato 
Marco Guidi 


PESHAWAR — La guerra af- 
ghano-russa è finita, adesso 
inizia quella civile. leri, co- 
me aveva,promesso, il gene- 
rale Boris Gromov ha attra- 
versato per ultimo il ponte 
metallico che dall’Afghani- 
stan conduce a Termez in 
Unione Sovietica. In qualche 
modo i russi ce l'hanno fatta, 
non sono fuggiti, si sono riti- 
tati, il che sostanzialmente è 
la stessa cosa ma nella for- 
ma è molto diverso. E sì sa 
che in politica la forma conta 
moltissimo. Adesso le mos- 
se spettano tutte ai mujahed- 
din: non si tratta più soltanto 
di vincere la guerra, che è 
già una cosa dura e lunga, 
ma anche di assumere quel- 
la credibilità politica che 
quasi sempre è mancata lo- 
ro. Per questo.a Islamabad la 
«Shura», l'assemblea costi- 
tuente della resistenza, si è 
vista presentare, finalmente, 
dall’Alleanza dei. partiti sun- 
niti una proposta di governo 
provvisorio. Un governo che 
è sempre presieduto dall’in- 
gegner Ahmad Sha, l’uomo 
dei sauditi, l’uomo dalle due 
mogli, una afghana e l'altra 
americana musulmana nera. 
Ma soprattutto l'uomo dei 
fondamentalisti. | futuri mi 
stri saranno scelti tra i politi- 


i’ 
L’ultimo convoglio dell’Armata ro 


ci, i comandanti, gli intellet- 
tuali, gli emigrati e tra i «buo- 
ni musulmani», vale a dire 
tra personalità che vivono in 
Afghanistan e che potrebbe- 
ro rappresentare il ponte 
della trattativa con Kabul. 
Come ministro della Difesa è 
stato fatto il mome di Mas- 
sud, il leone del Panjshir, ma 
pare che il nome del più ce- 
lebre comandante afghano 
abbia provocato parecchie 


MOSCA — Mai più un altro 
Afghanistan, per i soldati so-, 
vietici: è quanto scrive la 
«Pravda», in occasione del 
ritiro completo dell’Armata 
Rossa, affermando che in fu- 
turo ogni decisione di carat- 
tere militare dovrà essere 
assunta dal Parlamento so- 
vietico. 

L’organo del Pcus, che nel 
suo editoriale mette in di- 
scussione l’opportunità del- 
l'avventura afghana, scrive 
tra l’altro: «L’invio delle trup- 
pe si giustificava con la ne- 
cessità di tutelare la sicurez- 
za del confine meridionale; 
ma si possono avanzare dub- 
bi sulla capacità della diri- 
genza brezneviana di valuta- 
re correttamente il livello 
della minaccia militare». 
«Si può affermare:che inizia- 
tive di importanza così vitale 
come l’invio di truppe non 
possono essere assunte in 
segreto da un circolo ristretto 
di persone, ma vanno decise 
dal parlamento nazionale», 
prosegue la «Pravda», se- 
condo la quale «Breznev e la 
sua corte di consiglieri sono 


proteste di altri comandanti 
gelosi. Adesso spetta alla 
«Shura» approvare, in un 
paio di giorni, il nuovo gover- 
no. 

Un governo che, comunque, 
rappresenta una vittoria peri 
sostenitori della Repubblica 
islamica, una vittoria a cui 
anche i tradizionalisti si sono 
dovuti piegare. Gli sciiti si 
vedono offrire quattro soli 


LL 

stati gli unici responsabili» 
dell’invasione dell’Afghani- 
stan. 

L’organo del Pcus scrive 
inoltre che la conclusione del 
ritiro nei termini fissati dagli 
accordi firmati il 15 aprile 
scorso a Ginevra, è «un con- 
tributo importantissimo al 
saldo attivo della. politica 
estera sovietica», una «vitto- 
ria del buon senso e un trion- 


ssa in ritirata attraversa il ponte sull’Amu Darya. 


posti: piuttosto: pochi pensa- 
no loro, anche troppi procla- 
mano in tanti. Nei campi pro- 
fughi comincia a.serpeggia- 
re una certa scontentezza 
per le proprie divisioni.tra i 
Sette e questo scontento ha 
prodotto un rumore che è 
stato udito fino a Islamabad. 
Per questo si cercherà di ri- 
mandare ogni contrasto a 
vittoria avvenuta. Nessun. ca- 
po può assumersi adesso la 


fo della nuova mentalità poli- 
tica». 

Con 40 minuti d’anticipo sulla 
scadenza indicata dagli ac- 
cordi (le 12 di ieri, ora loca- 
le), l’ultimo mezzo militare 
dell’Armata Rossa ha attra- 
versato il «Ponte dell’amici- 
zia», sul fiume Amu Darya, ri- 
tornando in territorio sovieti- 
co. Erano le 7.50, ora italia- 
na. 


ESERCITO E MILIZIANI SI SONO FRONTEGGIATI A BEIRUT EST 


Violentissima battaglia tra cristiani. 


Oltre 40 i morti - Le parti hanno accettato in serata una tregua proposta dal patriarca maronita 


D 


e === 


Una densa nube di fumo si leva dal quartiere di Furn-el-Chebbak, teatro della 
battaglia tra unità dell’esercito e miliziani cristiani. ò 


AFFARI 


Fino al 28 febbraio potete acquistare una Supercinque con un finanziamento fino a 7 milioni 
senza interessi da restituire in 12 rate mensili (spesa dossier L. 150.000). Oppure, con la for- 
mula 48 rate, ad esempio,si può avere una Supercinque Campus 3 porte 5 marce che costa 
chiavi in mano L. 10.061.000, versando una quota contanti di sole L. 2.287.000 (pari ad IVA 
e messa su strada), Il rimanente viene dilazionato in 48 rate così ripartite: il 1° anno 12 rate 
da L. 150.000; il 2° anno 12 rate da L. 200.000; il 3° anno 12 rate da L. 250.000; il 4° anno 


12 rate da L. 300.000. 


‘Ogni proposta è studiata e sviluppata da FinRenault, la finanziaria del- Gruppo. 


Informatevi dai Concessionari Renault o su Televideo a pag. 655. 


BEIRUT. — Una sanguinosa 
battaglia, che tra martedì sera 
e ieri ha visto impegnati a Bei- 
rut-Est anche carri armati e 
cannoni, ‘ha posto fine all'al- 
leanza politica fra le brigate 
dell'esercito e la milizia nel Li- 
bano cristiano. «Fonti della 
«Croce rossa» hanno detto 
che il'bilancio delle vittime sa- 
rebbe complessivamente di 45 
morti e 95 feriti. Le forze del 
gen. Michel Aoun, capo dell’e- 
sercito e del governo ricono- 
sciuto dai cristiani, hanno avu- 
to decisamente la meglio sui 
miliziani di Samir Geagea nel- 
l'area metropolitana di Beirut- 
Est, che ora è controllata quasi 
al completo: dai governativi. 
Geagea è tuttavia ancora mol- 
to forte nella strategica zona 
costiera che porta dalla capi 
tale al porto diJouneh.e all'an- 
tica Byblos. 

Le due parti hanno accettato 
una cessazione del fuoco pro- 
posta dal patriarca maronita, 
Nousrallah Boutros Sfeir, alle 
16.30, locali (le 15.30 italiane). 
Ma più di un'ora dopo si spara- 
va ancora a Hazmieh, il quar- 
tiere residenziale in collina 
ove si trova anche la residen- 


responsabilità di essere co- 
lui che delude la grande 
spinta unitaria dei profughi, 
la loro voglia di tornare a ca- 
sa in un Afghanistan pacifico 
e liberato. 

Ma questo legittimo deside- 
rio è destinato a non essere 
esaurito per un bel pezzo: 
Kabul ha deciso di difendere 
Jalalabad fino all’ultimo uo- 
mo. Mentre ieri i quindicimi- 
la mujahaeddin che assedia- 
no datre lati la città alzavano 
le armi al cielo gridando di 
gioia orgogliosa per il ritiro 
sovietico, il governo comuni- 
sta prendeva le sue contro- 
misure. Oltre ai pesantissimi 
bombardamenti, che causa- 
no la fuga terrorizzata dei ci- 
vili, a Jalalabad è arrivata 
una nuova brigata governati- 
va, la novantacinquesima, 
che si è aggiunta all'undice- 
sima che già difendeva la 
piazzaforte. Najibullah dimo- 
stra così di voler resistere a 
oltranza. Infatti se cade Jala- 
labad è probabile che crolli 
l’intero regime. Ma la batta- 
glia, se ci sarà, comporterà 
un bagno di sangue che, an- 
che nella resistenza, molti 
non vogliono, Inoltre la ritro- 
vata unità tra i mujaheddin 
potrà indurre anche qualcu- 
no del regime ad adoperarsi 
per una soluzione non milita- 
re. 


E’ stato il generale Boris Gro- 
mov, comandante del contin- 
gente sovietico, a transitare 
per ultimo in coda a una co- 
lonna di mezzi blindati che 
hanno riportato in patria 200 
soldati visibilmente contenti, 
sul «Ponte dell'amicizia» che 
si estende fra il centro afgha- 
no di Khaîraton e la città so- 
vietica di Termez (nell’Uzbe- 
kistan). (Nella foto, una ma- 
dre in attesa del figlio solda- 
to): È 

I soldati morti in Afghanistan 
in nove anni di guerra sono 
circa 15 mila ha reso noto 
Gromov. ‘in precedenza, l’u- 
nico dato ufficiale, che risali- 
va al primo maggio, parlava 
di 13.310 morti e di 35.478 fe- 
riti dal dicembre 1979. 

«Il popolo sovietico ricorderà 
sempre i 15 mila soldati morti 
in Afghanistan», ha detto 
Gromov appena giunto a Ter- 
mez. 

Il nuovo dato lascia intendere 
che circa 1700 soldati sono 
stati uccisi nei 10 mesi del ri- 
tiro dell’Armata Rosa dall’Af- 
ghanistan. 


1 


Gravi danni materiali 
alla residenza 
dell’ambasciatore 
italiano, sfiorata 

da una cannonata. 

Il diplomatico 
comunque «sta bene» 


za dell'ambasciatore italiano, 
Antonio Mancini, che ha subito 
danni materiali, inclusa la 
frantumazione di quasi tutti i 
vetri. A quanto si è appreso, 
l'ambasciatore «sta bene». 
Sacchetti di sabbia «proteggo- 
no» l'ala principale della villa 


in cui abita. Davanti alla resi-, 


denza sono esplosi diversi 
colpi di cannone mentre colpi 
di armi più leggere hanno di- 
rettamente colpito il muro di 
cinta. Combattimenti sono se- 
gnalati anche nei pressi del- 
l'ambasciata britannica, an- 
ch'essa a Beirut-Est, che è sta- 


Dopo la condanna a morte decretata da Khomeini 


ta circondata da truppe dell’e- 
sercito. Diplomatici e dipen- 
denti si trovano nei rifugi della 
sede diplomatica. 
L'ostilità fra le due parti (Aoun 
«favorevole» a un dialogo con 
i siriani, mentre Geagea è 
«contrario») covava da tempo 
nei giorni scorsi, in almeno 
una occasione vi erano già 
stati scontri limitati. La scintil- 
la che martedì verso le 21 lo- 
cali ha dato inizio alla batta- 
glia — la più dura da quattro 
anni a questa parte — è Scoc- 
cata quando una «jeep» dell’e- 
sercito è finita sotto il fuoco 
degli uomini di Geagea. | suoi 
quattro occupanti sono rimasti 
gravemente feriti. rara 
La , battaglia inter-cristiana 
della scorsa notte e di ieri è 
probabilmente la più grave dal 
15 gennaio 1985, quando Gea- 
ea, con l'indiretto appoggio 
dell’allora presidente Amin 
Gemayel (avversario di Aoun) 
tolse a Elie Hobeika, che ave- 
va raggiunto un accordo con i 
siriani, il comando delle «For- 
ze libanesi». Vi furono centina- 
ia di morti in un solo pomerig- 
gio. 


GOVERNO TEDESCO «PENTITO» 


Ora Kohl minaccia il carcere * È 


a chi esporta armi chimiche  * 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Rischierà fino a 
quindici anni di carcere chi, 
in futuro, esporterà armi chi- 
miche o impianti destinati a 
produrle. Questa la decisio- 
ne del governo tedesco dopo 
lo scandalo delle forniture 
alla Libia di Gheddafi in cui 
sono coinvolte un centinaio 
di società della Repubblica 
federale. 


«Dobbiamo cambiare la leg- 
ge sulle esportazioni», ha di- 
chiarato il ministro per l’Eco- 
nomia,. il liberale Herbert 
Hausmann, «per evitare che 
il discredito continui a cade- 
re sul buon nome della no- 
Stra industria». Ma, nono- 
Stante tutte le buone inten- 
zioni, è probabile che, anche 
un domani, le società riusci- 
ranno a districarsi nel grovi- 
glio dei regolamenti e degli 
accordi internazionali, sen- 
za far mandare in galera i lo- 


8& SPETTACO 


Giovedì 16 febbraio 1989 
RUSHDIE / LA PERSECUZIONE AUMENTA 


TEHERAN — Sulla testa di Sal- 
man Rushdie pende ora ariche 
una cospicua taglia. Chiunque 
eseguirà la «sentenza di mor- 
te» pronunciata dall’ayatollah 
Khomeini contro l'autore del 
romanzo «blasfemo», «I ver- 
setti satanici», se è cittadino 
iraniano percepirà un com- 
penso di 200 milioni di rial, 
(circa 3 milioni di dollari), se è 
uno straniero riceverà in pre- 
mio un milione di dollari. La 
somma, come ha annunciato 
l'agenzia ufficiale «Irna» citan- 
do la televisione di Teheran, è 
stata messa a disposizione da 
Hassan Sanei, un leader reli- 
gioso. iraniano che presiede 
una fondazione chiamata 
«Cinque giugno», dalla data 
del 1963 in cui Khomeini mobi- 
litò le masse in una serie di di- 
mostrazioni contro lo scià. Se- 
condo la «Irna» Sanei ha detto 
che se qualcuno dovesse mo- 
rire nel tentare di eseguire la 
sentenza contro lo scrittore 
anglo-indiano, la taglia verrà 
versata ai suoi familiari. 

La condanna a morte contro 
Salman Rushide, nato a Bom- 
bay 41 anni fa ma ora residen- 
te a Londra e cittadino britan- 
Nico, è stata pronunciata mar- 
tedì dall’ayatollah  Khomeini 
che ha invitato i credenti isla- 
mici di tutto il mondo a mobili- 
tarsi contro l'autore e gli edito- 
ri di un'opera «blasfema» che 
«offende profondamente  |?|- 
slam», leri anche il presidente 
iraniano, Ali Khamenei, ha 
chiesto la testa dello scrittore 
e.i «guardiani della rivoluzio- 
ne» si sono detti pronti a dargli 
la caccia ovunque si trovi. 
Sempre ieri in Iran la giornata 
di lutto nazionale proclamata 
per protestare contro il libro 
incriminato è stata caratteriz- 
zata da diverse manifestazio- 
ni. Circa diecimila dimostranti, 
secondo la «Irna», si sono am- 
Tnassati davanti all'ambascia- 
ta britannica a Teheran gri- 
dando «morte all'Inghilterra» 
e «morte all'America». 

Anche altri dirigenti iraniani 
continuano a prendere posi- 
zione contro lo scrittore britan- 
nico e la sua opera. Il ministro 
degli Esteri Ali Akbar Velayati 
si è incontrato con alcuni di- 
plomatici di Paesi musulmani 
e ha chiesto la convocazione 
di una riunione d'emergenza 
dell'organizzazione della con- 
ferenza islamica per «contra- 
stare l'insidiosa e maligna co- 
spirazione del colonialismo 
contro l'Islam». Velayati vuole 
che i governi musulmani chiu- 
dano i centri culturali britanni- 
ci e americani per protestare 
contro la pubblicazione di 
«Versetti satanici». «Come pri- 
mo passo sarebbe utile ed effi- 
cace chiudere i centri culturali 
degli Stati che si permettono di 
insultare l'Islam, il Corano, il 
glorioso Profeta dell'Islam e 
tutto ciò che all'Islam è sacro» 
ha detto il ministro degli Este- 
ri. 


Helmut Kohl 


ro dirigenti. Vo 

Il Bundestag ha iniziato ieri il 
dibattito sullo scandalo della 
«fabbrica della morte» di 
Rabta, e il sottosegretario al- 
la cancelleria Schaeuble ha 
presentato il suo fitto dos- 
sier, oltre cento pagine, sulla 
vicenda, gia parzialmente 
anticipato alla vigilia. _. 
Come già scritto, i servizi se- 
greti tedeschi, (Bnd), erano a 
conoscenza degli impianti li- 


RUSHDIE 
La Francia 
rinuncia 


PARIGI —ll romanzo «Sa- 
tanic Verses» (versetti sa- 
tanici) non uscirà in. Fran- . 
cia. La casa. editrice | 
«Christian Bourgois», che | 
ne aveva acquistato i.dirit- | 
ti, ha fatto sapere ieri che ; 
soprassiede alla pubbli- < 
cazione della versione | 
francese. La polizia —siè 
appreso ierisera—ha co- | 
munque dispusto un ser) 

zio di sorveglianza all'abi- 
tazione dell'editore, e an- || 
che presso la sede. del 
gruppo «Les presses de la | 
citè», dato .che l'editore | 
«Christian Bourgois». è. su- ; 
pervisore delle collane è 
letterarie del gruppo stes- 
‘so. È 
Un comunicato. della casa 
editrice, premesso che la || 
data della pubblicazione | 
della versione francese di | 
«Satanic verses» non era 
ancora stata fissata, affer- | 
ma: «Tenendo conto della 
gravità della situazione | 
attuale, che mette in cau- | 
sa la sicurezza del perso- 
nale, dei clienti e dei letto- 
ri, si è deciso di soprasse- | 
dere alla pubblicazione». 


RUSHDIE .. 
Violenze i 
in Pakistan . 


NUOVA DELHI — Nuove 
manifestazioni di protesta 
sono annunciate in Paki- 
stan contro la pubblicazio- 
ne, avvenuta negli Stati 
Uniti, dopo. l'Inghilterra, 
del libro di Salman Rush- | 
die «Versetti satanici» che 
dai musulmani fondamen- || 
talisti è ritenuto offensivo è 
per la religione islamica. 
Per domani è stata orga- 
nizzata in tutto il Paese 


una giornata nazionale di | | 
protesta che si terrà con |} 


manifestazioni e cortei in 
‘tutte le maggiori città! i 
Nei giorni scorsi vi o) 
State violente proteste 
prossimità del centro cul- 
turale americano di Isla- 
mabad, al termine delle 
quali cinque persone sono 
rimaste uccise e molte al- 
tre ferite dalla polizia che 
ha fatto ricorso alle armi. 
La protesta annunciata 
per venerdì è indirizzata 
in modo specifico contro il 
comportamento della poli- 
zia e viene chiesto l'allon- 
tanamento e la punizione 
dei responsabili. 


bici fin dal 1980, anche se 
ora si cerca di coprire even- 
tuali responsabilità politiche» 
(a quel tempo, erano al go- 
verno i socialisti, oggi all'op* 
posizione). Ma il dossier di’ 
Schaeuble, nonostante ogni 
sforzo, non riesce a evitare 
di mettere in imbarazzo il 
cancelliere Kohl per quanto 
riguarda gli ultimi sviluppi. 
Il Bnd inférmò Khol.in modo. 


molto chiaro ben tre Settima, 


ne prima del viaggio negli 
Stati Uniti, il 20 ottobre scor», 
so. Il dieci nOV©Mbre, due 
giorni prima della partenza; 
l'ambasciata tedesca a Was- 
hington inviò un rapporto in: 
cui informava delle pressanti! 
pressioni americane a pro- 
posito della fabbrica d'armi, 
chimiche in Libia, e il giorno: 
seguente, l'11 novembre, 
Giorge Shultz inviò un mes=; 
saggio in proposito al mini- 
Stro degli Esteri Genscher. 
Eppure, una volta negli Stati 


Uniti, Khol «finse» di cadere»| rier 


dalle nuvole, 


Supercinque Spot Festival 


Oltre agli affari, un avvincente spettacolo: in TV e dai Concessionari Renault la grande ras- si 


segna di spot internazionali Supercinque, e la possibilità di votare il vostro preferito. Ed è 
qui che lo spettacolo diventa entusiasmante, perchè chi avrà indicato lo spot risultante mag- 
giormente votato, parteciperà all‘estrazione di 5 soggiorni a Cannes, per due persone in oc- 


casione del prossimo Festival Internazionale del Cinema. Le cartoline per votare ed il 
regolamento del concorso sono presso tutti i Concessionari Renault. 


Supercinque Spot Festival: si replica fino al 28 febbraio. 


RENAULT. 


In presenza dei normali requisii richiesti da FinRenault Sip.A. 
Le offerte sono valide sui modelli disponibili e non cumulabili fra loro. 
Gli indirizzi Renault sonò sulle Pagine Gialle. Renault sceglie lubrificanti elt 
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> ù as —- 
Stalin e Breznev «mostri» in vendita 


MOSCA — La campagna di denuncia, promossa dall’attuale dirigenza sovietica, contro Î capi del passato 
anche recente, trova una eco pure nel parco Ismailova di Mosca: tra le maschere di «mostri» in vendita si 
riconoscono i lineamenti di Stalin e Breznev. 


Esteri 


n TE STI ID 


NASCE OGGI LA SOCIALDEMOCRAZIA JUGOSLAVA 


Il monopolio infranto 


Migliaia di persone attese nel più grande teatro di Lubiana 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


LUBIANA — Dopo l’Unghe- 
ria, anche la Jugoslavia pas- 
sa il Rubicone. Per la prima 
volta dopo quarant'anni si 
spezza ufficialmente il mo- 
nopolio dei comunisti sotto 
l'urto della società: a Lubia- 
na, laboratorio più avanzato 
del pluralismo dell’Est, na- 
sce oggi il partito socialde- 
mocratico. Non è più un mo- 
vimento . di intellettuali o 
un'associazione di catego- 
ria, ma un partito vero e pro- 
prio, con il suo programma e 
i suoi candidati. Ma soprat- 
tutto è il primo gruppo politi- 
co che rifiuta.di entrare nel- 
l'Alleanza socialista, il gran- 
de stomaco che digerisce le 
spinte pluralistiche della so- 
cietà per nutrire il solo parti- 
to comunista. La sfida al po- 
tere insomma è totale. 

Migliaia di persone sono at- 
tese oggi nel più grande tea- 
tro di Lubiana per l'assem- 
blea costituente della social- 
democrazia jugoslava. Il ra- 
duno oceanico è stato con- 
sentito dall’establishment, 
ed è questo un segnale im- 
portantissimo. Per i comuni- 
sti sloveni è la rottura defini- 
tiva con la linea monolitica e 
populista del serbo Milose- 
vic e l'imbocco di un sentiero 
democratico ormai senza ri- 


Vengono chieste libertà di voto, 


di organizzazione, di iniziativa 


economica, di parola, di stampa 


e superamento dell’autogestione 


torno, quello verso la crea- 
zione di un arco costituzio- 
nale come spazio di confron- 
to fra partiti diversi. Ne par- 
liamo con Franz Tomsic, il 
giovane leader del nuovo 
gruppo. politico che affronta 
stasera la prova del fuoco. 
Signor Tomsic, perché non 
entrate nell’Alleanza sociali- 
sta? 

«Ce l’hanno chiesto, ma noi 
abbiamo detto di no perché 
non. possiamo accettare 
un'alleanza in cui il partito 
comunista ha una posizione 
di privilegio e dominio. Inol- 
tre riteniamo che l'Alleanza 
socialista sia solo una cin- 
ghia di trasmissione di idee, 
e che la sede appropriata 
delle decisioni politiche sia il 
Parlamento». 

Mala Costituzione permette 
a un partito di esistere al di 
fuori dell’Alleanza sociali- 


sta? 

«La Costituzione non parla 
mai di partiti. Ammette però 
la libertà di associazione: 
questo è il nostro argomen- 
to». 

Vi considerate in tutto e per 
tutto un partito? 
«Certamente. Quelli nati fino 
a ora sono movimenti che 
esprimono solo una generi- 
ca visione del mondo. Noi in- 
vece abbiamo un program- 
ma preciso sia in politica sia 
ineconomia». 

Cosa chiedete sul piano poli- 
tico? 

«Libertà di voto, di organiz- 
zazione, di parola, di stam- 
pa; democrazia parlamenta- 
re attraverso un Sistema 


multipartitico; uso del refe-' 


rendum come espressione 
di democrazia diretta in uno 
stato dì diritto, prevalenza 
delle Costituzioni repubbli- 
cane su quella federale». 


E sul piano economico? 
«Libertà di iniziativa, plurali- 
smo nella.proprietà, supera- 
mento dell’autogestione at- 
traverso il sistema della par- 
tecipazione agli utili come in 
Germania federale, nascita 
di sindacati autonomi nelle 
imprese, e soprattutto espul- 
sione della politica dalle fab- 
briche». È 
Qual è il vostro modello poli- 
tico? 

«Non pensiamo di avere in- 
ventato assolutamente nulla 
di nuovo. Il modello è quello 
socialdemocratico e pluri- 
partitico dei Paesi occidenta- 
li. Vedi la Svezia o la Germa- 
nia occidentale». 

Pensate di essere nella leg- 
ge o fuori dalla legge? 
«Siamo nella legge, per noi 
non c'è dubbio». 

A livello politico, quali sono i 
vostri nemici? 

«Beh, a livello politico ci so- 
no dei malumori, che trape- 
lano attraverso la stampa. 
Qualcuno dice che noi do- 
vremmo essere spazzati via. 
Ma sul piano ufficiale non c'è 
stata opposizione aperta. Il 
meeting odierno non è stato 
proibito». 

Avete chiesto l'adesione al- 
l'Internazionale socialista? 
«Sì, vorremmo chiederla, e 
siamo intenzionati a fare 
questo passo ufficiale». 


Per protesta contro l'Accademia 


dell 


) URSS / CONSIGLIO DEI DEPUTATI DEL POPOLO 


E Sakarov non si candiderà. 


le scienze che non l’ha inserito nella sua lista 


MOSCA — Il premio Nobel per 
la pace, Andrei Sakharov'ha 
deciso di rinunciare alla can- 
didatura all'elezione a deputa- 
to assegnatagli dalla base po- 
polare per protesta contro 
l'Accademia delle scienze del- 
l’Urss che l'ha escluso dalla 
speciale lista dei suoi candi- 
dati. Lo ha annunciato con una 
dichiarazione pubblicata dal 
giornale «Notizie di Mosca», 

Un mese fa il consiglio della 
presidenza dell’Accademia 
bocciò il nome di Sakharov no- 
nostante fosse stato presenta- 
to da ben 55 istituti scientifici 
per l'elezione a membro del 
consiglio dei deputati del po- 
polo per il quale si voterà a 
marzo. Il nome del fisico, tutta- 
via, fu ripescato e inserito nel- 
la lista generale dei candidati 
grazie alle designazioni fatte- 
ne da numerosi collettivi di la- 
voro e dai consigli popolari di 
diversi quartieri di Mosca..Il fi- 
sico nucleare ha ora rinuncia- 
to a questa candidatura spie- 
gando il suo gesto con queste 
parole: «Ritengo di essere in- 


i 


Andrei Sakarov 


separabilmente legato all'Ac- 
cademia della. quale sono 
membro da 35 anni. Sono 
giunto alla conclusione che al- 
le prossime elezioni io dovrei 
essere candidato dell’accade- 
mia o non esserlo per niente, 
Perciò, ho deciso di non pre- 
sentarmi alle elezioni in rap- 
presentanza di nessuno che 
non sia l'Accademia delle 
scienze, ritirando quindi il mio 
assegno a concorrere per tutti 
i distretti territoriali e naziona- 
li che hanno presentato la mia 
candidatura». 

«Chiedo a tutti coloro che han- 


no posto la loro fiducia inme.a 
comprendere i motivi della 
mia decisione che' mira ad ap- 
poggiare la volontà del perso- 
nale scientifico  dell'Accade- 
mia. Invito tutti coloro che in- 
tendevano votare per.me a da- 
re i loro voti a sostenitori sin- 
ceri e perseveranti della «Pe- 
restrojka». Sakharov, che una 
decina di giorni fa prese parte 
a un'animata dimostrazione di 
protesta inscenata da un mi- 
gliaio di scienziati e studiosi 
contro l'Accademia per [e can- 
didature elettorali, ripete 
quanto era stato denunciato. in 
quell'occasione da diversi 
oratori alternativi nell’arringa- 
re la folla dalla scalinata della 
sede della più alta istituzione 
scientifica dell'Urss, e scrive 
che tutte le persone note per il 
loro impegno civile e che era- 
no state designate dai colletti- 
vi degli istituti dipendenti dal- 
l'Accademia, vennero depen- 
nati senza eccezioni nel corso 
di una seduta dei massimi diri- 
genti il 18 gennaio. 


POLONIA / ACCORDO ALLA TAVOLA ROTONDA 


Riecco Solidarnosc rurale 


Nonostante gli appelli di Lech Walesa continuano gli scioperi 


i GIAPPONE 

| Doppio funerale 
per Hirohito 
l’imperatore 

| «bifronte» 


| ziotti presidiano le vie di To- 
kio, duemila. tombini attorno 
all'aeroporto di Haneda sono 
stati chiusi e sigillati per pre- 
venire possibili infiltrazioni di 
guerriglieri uragani: il gover. 
no del primo ministro Nobory 
Takeshita ha pensato a tutto, 
anche a scaldini portatili anti- 
freddo, per assicurare la per- 
fetta riuscita dei funerali del- 
l'imperatore Hirohito, in pro- 
gramma il 24 febbraio prossi- 
| mo. 

Da tre settimane, una speciale 
commissione, presieduta dal 
| segretario capo di gabinetto 
| ha studiato nei minimi partico- 
lari i riti delle esequie che du- 
teranno ben 13 ore e 20 minuti, 
dalle 7.30 del mattino fino alle 
20.50 della sera. 

Una maratona di cerimonie 
per l’unico «Tenno» della sto- 
lia ad aver vissuto due vite: 
Una da «Dio in terra», dal 1926 
al 1945, con'la tragica espe- 
rienza della guerra in Asia e 
nel Pacifico; l'altra da «simbo- 
lo democratico ed essere 
Umano» fino al giorno della 
Morte. 

| funerali veri e propri rifletto- 
ho questo carattere bifronte di 
Hirohito e dell'istituzione im- 
beriale giapponese. Vi saran- 


“| No due cerimonie distinte, al- 


l'aperto nel grande parco 
«Gyoen» di Shinjuku, 5 chilo- 


Metrì circa dal palazzo impe-® 


?| "ale: la prima, «Sojoden» - no- 
&| Yi», inrito shintoista, la relisio- 


Ne di Stato dell'anteguerra, or- 


..&] Yanizzata in forma privata e la 


Seconda, «Taiso-no-rei», i fu- 


‘| Nerali di Stato, in forma «Iai- 
3] 38», patrocinati dal governo. 

"| ‘due partiti d'opposizione, so- 
7] Sialisti e comunisti, timorosi di 


'eminiscenze prebelliche boi- 
Sotteranno le cerimonie. 

! diecimila inviati alle ese- 
Uie, fra cui capi di stato e rap- 
'esentanti di ben 157 Paesi, il 
Arco «Gyoen» si presenterà 
®me un accampamento sa- 
Urai in stile Kurosawa. 
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TOKIO — Girca 32 mila poli-' 


USA / UN PIANO DEI LEADER DELLA REGIONE 


Il Centro America liquida î contras 


Amministrazione Bush spiazzata dal vertice nel Salvador - Le promesse di Ortega 


USA 
Un sindaco 
nero? 


NEW YORK — «Sono in 
corsa per la carica di 
Sindaco di New York». 
Con queste parole, salu- 
tate da un’ovazione, il 
presidente democratico 
del quartiere di Ma hai 
tan, David Dinkins. un 
nero, ha annunciato un 
piano per strappare ja 
carica all’ebreo Edward 
Koch. Dinkins ha ottime 
probabilità di riuscire a 
diventare il primo sinda- 
co nero di New York. Se- 
condo un sondaggio del 
«Daily News», infatti, 
Dinkins potrebbe conta- 
re sul 51 per cento del- 
l'elettorato contro il 37 
per cento di Koch. Que- 
st'ultimo è stato danneg- 
giato da alcuni scandali. 


USA /BAKER 
Venderà 
le azioni 


WASHINGTON — Il neose- 
gretario di stato americano 
James Baker ha annunciato 
che venderà la sua contro- 
Versa partecipazione azio- 
naria nella «Chemical New 
York», una banca ‘che ha 
prestato 4,5 miliardi di dol- 
lari a paesi del Terzo mon- 
do. Le polemiche sul pac- 
chetto azionario (si sa sol- 
tanto che vale «oltre 250 mi- 
la dollari») sono scoppiate 
Quando il «consigliere eti- 
co» di Bush ha chiesto a Ba- 
ker di disfarsi della parteci- 
pazione in quanto come se- 
gretario di stato dovrà occu- 
parsi del problema del debi- 
to del Terzo mondo. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La lunga 
vicenda giudiziaria di Oliver 
North fa da sfondo alle ese- 
quie di coloro per i quali il 
colonnello si mise nei guai: i 
«contras» del Nicaragua. 
Sulla Costa del Sol, nel Sal- 
vador, cinque Presidenti di 
cinque minuscoli stati cen- 
tro-americani si accordano 
per liquidare la resistenza 
anti-sandinista. | due avveni- 
menti vanno considerati in- 
sieme, perché l'uno condi- 
ziona e concorre a determi- 
nare l'altro. 5 
Se North non avesse le mani 
legate e —1 peggio — non do- 
Vesse rispondere di cospira- 
zione contro il Congresso, i 
partigiani avrebbero ricevu- 
to nuovi aiuti e continuato la 
oNeoSo to a a conti- 
D i Danie 
dittatore del Nedo 
munista, non potrebbe 
schiacciare politicamente gli 
avversari imbattuti sul cam- 
po di battaglia. 
In entrambi i casi esce scon- 
fitto l'impegno americano di 
riportare in Nicaragua liber- 
tàe democrazia. Riconosce 
William Goodfellow, diretto- 
re del Centro di studi di poli- 
tica internazionale a Was- 
hington: «| grandi sconfitti 
sono l’amministrazione 
americana e i contras. | 
grandi vincitori sono Ortega, 
il suo regime totalitario e 
l'Urss». 
La situazione è questa. Mar- 
tedì, in un albergo della co- 
sta pacifica di El Salvador, si 
sono riuniti i Presidenti di El 
Salvador, Josè Napoleon 
Duarte, di Costa Rica, Oscar 
Arias Sanchez, dell'Hondu- 


ras, José Azcona, del Guate- . 


mala, Vinicio Cerezo e del 
Nicaragua, Daniel Ortega, Si 
sono detti d’accordo su un 


piano per riportare la pace 
nella tormentata regione. 
Verrebbero smantellate le 
basi dei «contras» in territo- 
rio honduregno e, in cambio, 
Ortega promette libere ele- 
zioni nel febbraio del prossi- 
mo anno. 

C'è da fidarsi? | contras si 
sentono abbandonati e sfidu- 
ciati. Replica uno dei loro 
leaders, Adolfo Calero: «Fi- 
darsi di Ortega? E' come vo- 
ler incatenare un cane con 
rotoli di salsiccia». Il suo 
scetticismo riflette ancora 


quello del grande protettore 
dei «contras», l'ex presiden- 
te Ronald Reagan. Diceva 
Reagan: un regime marxi- 
sta-leninista non cederà mai 
su riforme democratiche, se 
non costretto dalla forza del- 
le armi. In effetti, delle molte 
promesse di Ortega, in due 
anni, non una è stata mante- 
nuta. Non sono stati liberati i 
prigionieri politici. Non è sta- 
ta reintrodotta la libertà di 
espressione e all'unico gior- 
nale d'opposizione, «La 
Prensa», spesso Viene nega- 


ta la carta. Non c'è libertà di 
assemblea. | comizi dei sin- 
dacati contrari al regime 


. vengono sciolti con la forza. 


Molti oppositori sono finiti di 
nuovo in prigione. 

La repressione si accompa- 
gna a una crisi economica 
gravissima e al rafforzamen- 
to di un apparato militare 
che, con settantamila solda- 
ti, fa del Nicaragua la mag- 
gior potenza della regione. 

A Washington, l'amministra- 
zione Bush sembra essere 
stata colta di sorpresa. Non è 
stata definita una nuova poli- 
tica per il Centro America e 
non è nemmeno stato nomi- 
nato il nuovo videsegretario 
di Stato per gli affari centro 
americani. L'unica cosa cer- 
ta è che Bush non intende 
sfidare il Congresso. E' da 
escludere, dunque, un nuovo 
braccio di ferro per gli aiuti 
ai «contras» fra un esecuti- 
vo, che si oppone all’espan- 
sionismo sovietico in Centro 
America, e un legislativo, 
che vuole scongiurare. un 
«nuovo Vietnam». 

Solo la grande popolarità di 
Reagan aveva fatto il mira- 
colo. Ma l'Irangate, per il 
quale North è sotto proces- 
sò, e il cambio di presidenza 
alla Casa Bianca hanno suo- 
nato la campana a morto. La 
guerra dei «contras» è vir- 
tualmente finita. L'Unione 
Sovietica, se perde l’Afgha- 
nistan, può consolarsi con la 
sopravvivenza del Nicara- 
gua comunista, in cui pompa 
ogni giorno un milione di dol- 
lari, in armi e farina. 
L’accordo dei cinque Presi- 
denti peggiora ora le pro- 
spettive americane. Allenta 
la pressione su Ortega. Di- 
sarma Bush, ammesso che 
volesse aiutare i «contras» 
come sta aiutando i «muja- 
heddin» afghani. 


Fa strage 
esi uccide 


WASHINGTON — Un uo- 
mo con una pistola in pu- 
gno ha fatto irruzione ie- 
ri negli uffici di una ban- 
ca nei sobborghi di Was- 
hington e ha aperto il 
fuoco: ha ucciso tre per- 
sone, ne ha ferito una 
quarta e si è poi suicida- 
to. Secondo un primo re- 
soconto della polizia, il 
«killer» sarebbe un ex 
impiegato della banca 
stessa. 


Fuggito 

in Cina 

PECHINO — Il pilota di 
un aereo militare di Tai- 
wan che sei gionri fa si è 
paracadutato sulla Cina 
comunista, ha spiegato il 
suo gesto incontenibile 
«anelito per la madrepa- 
tria». 


Polemica 
su Ramstein 


BONN — Molti hanno si- 
curamente sbagliato a 
Ramstein e che tutta la 
responsabilità della tra- 
gedia venga fatta ricade- 
re sul pilota «solista» ita- 
liano. è «quantomeno 
mostruoso»: il pattito so- 
cialdemocratico tede- 
sco, ‘ha messo ieri in 
dubbio la serietà dell’in- 
chiesta. 


Ulster: 
agguato 


LONDRA — Un esponen- 
te di spicco del Sinn 
Fein, il partito nordirlan- 
dese indicato da molti 
come l’ala politica del- 
l’«Ira», è stato ucciso 
l’altra notte in un’imbo- 
scata presso la sua casa 
nell'Ulster. 


VARSAVIA — La «tavola rotonda» tra governo e opposizione in 
Polonia ha ieri accettato il principio della ripresa dell'attività le- 
gale di «Solidarnosc rurale», in una dichiarazione firmata dalle 
autorità e dai rappresentanti dell'opposizione nella sottocom- 
missione per l'agricoltura. Le parti sì dicono «favorevoli alla 
creazione di condizioni organizzative e giuridiche per l'attività 
dei sindacati degli agricoltori incluso Solidarnosc» sottolineando 
che ciò potrà garantire l'«appoggio sociale allo sviluppo dell’a- 
gricoltura». La registrazione di «Solidarnose rurale», sciolto con 
la legge marziale, richiederà, rilevano gli osservatori, un emen- 
damento della legge sindacale che non prevede organizzazioni 
sindacali per il settore agricolo. La stessa legge prevede invece 
il pluralismo per gli altri settori dell'economia sospendendolo 
sino a decisione contraria della presidenza collegiale della re- 
pubblica. Nel:corso di un'intervista ‘televisiva il membro della 
direzione politica‘comunista, Stanislaw Ciosek, ha d'altro canto 
sottolineato che la legalizzazione del sindacato di Lech Walesa 
sarà possibile soltanto dopo un accordo sul programma econo- 
mico e sulla riforma del sistema legislativo sia a livello elettorale 
che del parlamento inclusa la creazione della nuova figura di 
presidente della repubblica. 

Non accennano intanto a spegnersi gli scioperi nel Paese, mal- 
grado.i continuì appelli da parte di Lech Walesa per una sospen- 
sione delle proteste. Oltre agli autisti degli autobus di Piotrkow 
Trybunalski (Polonia meridionale) ed in altri depositi della regio- 
ne, è iniziato uno sciopero totale nella fabbrica di abbigliamento 
«Morfeo» (2.770 persone) a Ozorkow (nei pressi di Lodz, Polonia 
centrale) cellula aziendale di «Solidarnosc». Una minaccia di 
sciopero è stata lanciata infine da cinque reparti dei cantieri 
navali «Lenin» di Danzica che hanno dato tempo sino a domani 
alla direzione per rispondere ad una lista di rivendicazioni per 
miglioramenti salariali, e annullamento della decisione di liqui- 
dare i cantieri. 


VIOLENZA A SOWETO 
La strana «squadra» 
di Winnie Mandela 


JOHANNESBURG — Un'oscuro 
episodio di violenza sta gettan- 
do un'ombra sulla figura di Win- 
nie. Mandela, nota esponente 
dell'oppisizione nera in Sud 
Africa e moglie di Nelson Man- 
dela, il leader dell’Anc (Con- 
gresso nazionale africano) at- 
tualmente ricoverato in una cli- 
nica presso Città del Capo dopo 
anni di prigionia. 

E' stato ritrovato, infatti, in un 
campo presso Soweto (la mega- 
lopoli nera in cui abita la stessa 
Winnie), il cadavere di Stompie 
Seipei, un giovane che sarebbe 
stato rapito insieme ad altri tre 
giovani da alcuni componenti 
della «Mandela United». 
Quest'ultima è, ufficialmente, 
una squadra di calcio, ma in 
realtà è la guardia del corpo del- 
la signora Mandela. 

Il corpo del ragazzo, nonostante 
l'avanzato stato di decomposi- 
zione, presenta due ferite da ar- 
ma da taglio sul collo. 

Winnie Mandela ha incontrato 
ieri, presente la figlia Zinzi, il 
marito nella clinica in cui è de- 
gente. Ella ha finora respinto le 
accuse dicendo di non essere 
stata presente al momento del 
pestaggio. 

Dopo aver discusso per 80 minu- 
ti con il marito, è salita su'un ae- 
reo che l’ha riportata da Città del 
Capo a Johannesburg senza ri- 
lasciare dichiarazioni. 

Secondo la stampa, il matrimo- 
nio fra i due esponenti neri è sta- 
to messo in crisi dalla controver- 
sia sorta a proposito della «Man- 
dela United» che, a detta di 
esponenti della Chiesa metodi- 
sta e della comunità nera di So- 
weto, avrebbero rapito Stompie 
e altri tre giovani da un centro 
metodista per poi malmenarli. 
L'allenatore della squadra, Jer- 
ty Richardson, si è difeso dicen- 
do di aver picchiato i quattro ra- 
gazzi per costringerli ad ammet- 
tere che nel centro erano stati 
soggetti a molestie sessuali da 
parte di un pastore bianco. An- 
che Winnie Mandela ha afferma- 
to che i quattro furono prelevati 
«per essere messi al riparo dal- 
le insidie», che vengono peraltro 
recisamente smentite dai diri 
genti metodisti del centro. 


Winnie Mandela 


| 
! 


LIRICA: TRIESTE 


Diventa un «caso» 
il Toffolo-revival 


TRIESTE — Non c'è pace fra 
gli ulivi degli enti lirici. Il 
Teatro Verdi, per esempio, 
deve adesso affrontare un 
nuovo imprevisto, nell'immi- 
nenza del «Barbiere di Sivi- 
glia», quarto spettacolo della 
stagione 1988-'89. Il maestro 
triestino Luigi Toffolo, che 
avrebbe dovuto dirigere l’o- 
pera rossiniana, probabil- 
mente non salirà sul podio, 
martedì prossimo, per l'atte- 
sa «prima» che doveva an- 
che segnare il suo ritorno al- 
la direzione dopo quasi di- 
ciotto anni di assenza. 

La defezione è causata Uffi- 
cialmente da un'indisposi- 
zione (un’improvvisa forma 
influenzale, ben plausibile di 
questi tempi); ma si sa come 
spesso tale motivazione — 
peraltro confermata dallo 
stesso Toffolo che, telefoni- 
camente interpellato, si è 
detto fiducioso di poter ono- 
rare l'impegno assunto col 
teatro e col pubblico — rap- 
presenti spesso ‘un pretesto 
«formale» al quale i teatri li- 
rici ricorrono per giustificare 
decisioni improvvise e im- 
previste. Al vuoto venutosi 
comunque a creare, il «Ver- 
di» ha posto rimedio d'ur- 
genza, convocando. Spiros 
Argiris, il direttore al quale 


Una defezione 


che nasconde 


incompatibilità 


con l'orchestra? 


compete per contratto — in 
quanto direttore stabile —la 
cura dell’orchestra e dell’e- 
secuzione in casi d'emer- 
genza come questo. Al punto 
in cui si è, sembra assai pro- 
babile che sia lo stesso Argi- 
ris a pilotare l'orchestra del 
Comunale, da martedì 21, 
nel capolavoro rossiniano. 

Rimane tuttavia il «caso Tof- 
folo»: e bisogna leggere tra 
le righe del comunicato uffi- 
ciale emesso dal teatro, o 
dar ascolto a certe «soffiate» 
che provengono dal teatro 
stesso, per interpretare la 
motivazione fornita come si- 
curamente «diplomatica», 
tale cioè da risolvere in ma- 
niera drastica una situazione 
di disagio interna (leggi: di 
assai difficile «dialogo» tra 
Toffolo e l'orchestra) verifi- 
catasi nel corso delle prove. 


Come si è detto, il direttore 
triestino mancava da quasi 
18 anni dal podio, da quando 
cioè aveva lasciato il Comu- 
nale per divergenze e con- 
trasti con la dirigenza di allo- 
ra. Negli ultimi anni, Toffolo 
— figura di molteplici bene- 
merenze nella vita musicale 
triestina del dopoguerra — 
si era dedicato alla forma- 
zione specialistica di cantan- 
ti. E illsuo annunciato ritorno 
al «Verdi» sembrava aver 
chiuso felicemente un troppo, 
lungo divorzio artistico. 

Nato a Trieste da una fami- 
glia di musicisti, Toffolo ha 
svolto gli studi nella città na- 
tale e li ha poi continuati a 
Vienna avendo a maestri 
Steuermann per il pianoforte 
e Marx per la composizione. 
Nel 1931 ha fondato una del- 
le prime orchestre da came- 
ra italiane, con la quale ha 
dato molti concerti in Italia e 
all'estero. E stato anche di- 
rettore della Cappella Civica 
di Trieste dal 1937 al ‘68. Do- 
po la fondazione dell’Orche- 
stra filarmonica triestina, ne 
è stato vicedirettore e suc- 
cessivamente direttore sta- 
bile, dal 1946 al ?56, dirigen- 
dola in numerosi concerti e 
opere liriche. 


Luigi Toffolo in una foto «d'annata». Il ritorno sul podio del direttore triestino doveva 
segnare la fine di un divorzio artistico protrattosi per quasi diciotto anni. 


SPAGNA / 50 ANNI FA 


La «via della sofferenza» 


Soldati franchisti sulla strada di Barcellona, nel gennaio 1939, poco prima della disfatta delle forz 
Madrid: il'28 marzo 1939 nazionalisti entrarono nella capitale, la cui caduta segnò la fine dei comi 
di Franco erano arrivati alla frontiera con la Francia, il 9 febbraio precedente. 


Servizio di 
Arrigo Petacco 


Nel corso della guerra civi- 
le spagnola la città di Bar- 
cellona occupa un posto 
cruciale in almeno tre mo- 
menti decisivi. Il 18 luglio 
1936 è a Barcellona che 
l'’«alzamiento», ossia il gol- 
pe militare, viene respinto 
con maggiore energia. Nel 
maggio 1937 è ancora a 
Barcellona che i contrasti 


politico-strategici all'inter- ‘ 


no del fronte repubblicano 
vengono risolti dai comuni- 
sti con l'eliminazione fisica 
di centinaia di oppositori di 
sinistra, anarchici e trozki- 
sti. Ed é infine sempre a 
Barcellona che all’inizio del 
1939 cala il‘ sipario sull'ulti- 
mo.atto della tragedia. 

La Spagna repubblicana 
era rimasta .idivisa in due 
dalla metà d'aprile del 1988, 
quando i franchisti, appog- 
giati dalla Germania e so- 
prattutto dall'Italia, erano 
arrivati al Mediterraneo, 
separando la Catalogna 
dalle regioni centrali e me- 
ridionali. 

In ottobre, la Conferenza a 
Quattro di Monaco — che 
aveva fatto sperare per un 
istante che l'occasione con- 
sentisse anche di ottenere 


l’inizio di negoziati fra i due 
contendenti spagnoli. Ma 
poi non se ne era fatto nulla: 
e il 23 dicembre la Catalo- 
gna repubblicana veniva in- 
vestita contemporanea- 
mente da Nord e da Sud. 

Le forze franchiste impe- 
gnate nell’offensiva am- 
montavano a circa 300 mila 
uomini dotati di aerei, arti- 
glieria e carri armati. Con- 
tro di esse si opponevano 
poco più di 200 mila repub- 
blicani molto provati oltre 
che male armati. Un intero 
settore del fronte Nord era 
affidato alle quattro divisio- 
ni del generale italiano Ga- 
stone Gambara: una di que- 
ste unità era interamente 
composta da «Camicie ne- 
re» e.le altre tre erano for- 
mate:da contingenti misti 
italo-spagnoli. 

Quando l'offensiva ebbe ini- 
zio, le Brigate Internaziona- 
li, ossia le formazioni volon- 
tarie accorse in difesa della 
Repubblica, avevano ormai 
cominciato a lasciare la 
Spagna dopo un'ultima sfi- 
lata lungo la interminabile 
Avenida Diagonal di Bar- 
cellona. Nella capitale cata- 
lana si erano:concentrati un 
milione di profughi, affluiti 
dalle varie regioni via via 


passate sotto il controllo 
franchista. La crisi alimen- 
tare era gravissima. Il fron- 
te repubblicano cominciò a 
sgretolarsi il 3 gennaio 
1939: e prima della fine del 
mese le truppe franchiste 
raggiunsero il fiume Llobre- 
gat, a cinque chilometri dal- 
la città. 

Il presidente del Consiglio 
Juan Negrin, che dall'otto- 
bre del 1937 aveva trasferi- 
to ilgoverno repubblicano a 
Barcellona, decise di riti- 
rarsi a Gerona, a poca di- 
stanza dal confine francese. 
La radio continuava a ripe- 
tere ogni cinque minuti: «La 
Catalogna é in pericolo! 
Tutti alle armi!». Ma in città 
la gente — affollata nelle 
stazioni della metropolitana 
sotto i continui bombarda- 
menti — pensava a una co- 
sa sola: fuggire verso Nord, 
magari a piedi, dato che il 
porto ‘era ormai pratica- 
mente inagibile. 

Le truppe di Franco entraro- 
no in Barcellona il 26 gen- 
naio, a mezzogiorno. l carri 
armati di Gambara arriva- 
rono al porto lungo le «ram- 
blas» piene di cadaveri, ca- 
rogne di animali, alberi sra- 
dicati dalle bombe e veicoli 
semidistrutti. 

A pochi chilometri, intanto, 


era cominciato l'esodo di 
circa 500 mila persone ver- 
so la frontiera con la Fran- 
cia, lungo quella che sarà 
definita «la via della soffe- 
renza». Sulle prime il go- 
verno di Parigi aveva cerca- 
to di evitare che la massa 
dei profughi superasse il 
confine, e aveva proposto la 
creazione di una zona neu- 
trale. Franco però si era op- 
posto e alla fine la frontiera 
era stata aperta, ma solo ai 
civili e ai feriti. i 

| primi attraversamenti ini- 
ziarono il 27 gennaio. L'in- 
domani erano gia passate 
15 mila persone, e il flusso 
continuava a gonfiarsi. 

Ai primi di febbraio si fece 
evidente che l'esercito re- 
pubblicano era allo sbando, 
così che le autorità francesi 
decisero di'aprire le frontie- 
re anche ai militari, purché 
consegnassero le armi. Fra 
il5 e il 10 febbraio ai 230 mi- 
la civili e ai 10 mila feriti già 
giunti oltre frontiera si ag- 
giunsero 250 mila soldati. 
Militari e civili arrivavano in 
Francia terrorizzati dai mi- 
tragliamenti a bassa quota 
degli aerei nazionalisti, 
stremati dalla fame e dalla 
fatica, con gli abiti fradici di 
pioggia e neve. Prima di en- 


Giovedì 16 febbraio 1989 


trare in Francia i miliziani 
deponevano i fucili in enor- 
mi mucchi, che più tardi sa- 
ranno messi a disposizione 
del governo di Franco. Le 
donne, i bambini e parte dei 
feriti furono fatti proseguire 
verso l'interno della Fran- 
cia. Gli altri finirono in cam- 
pi di concentramento vigila- 
ti da «gardes mobiles» e 
truppe senegalesi. Si tratta- 
va di semplici recinti fra le 
dune, vicino al mare, deli- 
mitati da filo spinato. Non 
c'erano baracche, né tende 
e la gente era costretta a 
scavarsi tane, come le be- 
stie. Per alcune settimane 
questa marea umana rimar- 
rà all'addiaccio, senza cibo, 
senza acqua e senza alcu- 
na cura sanitaria. 

Mentre questa tragedia si 
svolge oltre frontiera, il go» 
verno repubblicano tiene la 
sua ultima riunione in terra 
catalana. Abbandonata Ge- 
rona, Negrin e i suoi mini- 
stri si sono trasferiti nel ca- 
stello di Figueras, vicinissi- 
mo al confine, dove il 1.0 
febbraio vengono convoca- 
te le Cortes (cioè il Parla- 
mento) per dimostrare al 
mondo che — malgrado tut- 
to — il regime legittimo 
spagnolo esiste ancora. 

La riunione si svolge nei 


TEATRO / ROMA 


Proietti, monarca assoluto | Q 


Mattatore infaticabile nei «Sette re di Roma», in scena al Sistina 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Tanto per stornare 
ogni sospetto di agiografia 
campanilistica, Gigi Proiet- 
ti/Tiberino, snocciolando le 
origini mitologiche di Roma, 
tira in ballo anche il gigante 
Gaco. Allora, con uno di que- 
gli «a parte» che hanno la 
freschezza dell’improvvisa- 
zione estemporanea. del 
grande intrattenitore e che 
confermano la consumata 
raffinatezza dell’interprete 
sempre consapevole del 
rapporto con il pubblico (e 
della sua necessità), Proiet- 
ti/Tiberino aggiunge: «E lo 
credo che poi dicono che noi 
romani siamo zozzi, con un 
padre che si chiamava in 
quel modoli...». 

E’ solo una delle molte risate 
che punteggiano lo spettaco- 
lo «I sete re di Roma», l’ulti- 
ma creatura della ditta Gari- 
nei & Giovannini, che ha de- 
buttato felicissimamente al 
Teatro Sistina. A vedere 
Proietti al termine delle tre 
ore di spettacolo, sudato, 
stravolto, con il viso tiratissi- 
mo dalla fatica improba delle 
sue dodici trasformazioni, 
c'è da chiedersi se riuscirà a 
farcela, in termini di resi- 
stenza fisica, nella prospetti- 
va delle lunghissime «tenu- 
te» delle produzioni del Tea- 
tro Sistina. 

Senza temere di sfiorare la 
retorica, nel caso di Proietti 
si può agevolmente parlare 
di un attore che trae la sua 
forza dal pubblico; si dona, si 
regala, si annulla, ma gli 
spettatori pendonoWalle sue 
labbra, «rispondono» a ogni 
sfumatura, alle decine e de- 
cine di «uscite» dal perso- 
naggio, ai suoi «a parte», al 
roteare degli occhi spiritati. 
Proietti è un attore debor- 
dante, che si «maneggia» 
qualsiasi testo e qualsiasi 
cast. Con affettuosa ironia, 


Ben tre ore 


di spettacolo 


firmato Garinei 


e Giovannini 


sul programma di sala, Luigi 
Magni (autore del testo) si 
giustifica per avere assegna- 
to al mattatore altri ruoli ol- 
tre agli istituzionali sette so- 
vrani; sette personaggi soli, 
e Proietti avrebbe avuto l’im- 
pressione di non fare nulla. 
E, d'altra parte, basta ricor- 
dare il bellissimo film di Ro- 
bert Altman «Il matrimonio» 
dove l'irruzione in scena di 
Proietti, affiancato a Vittorio 
Gassman, segnava il decollo 
del film verso l'empireo di 
una comicità magistrale. 

Sul palcoscenico del Sistina, 
attorno al mattatore si muo- 
ve una macchina poderosa. 
Rispetto, forse, ad altre pro- 
duzioni del recente passato, 
questa ha un aspetto un tan- 
tino formidabile. Certamente 
l'impressione sarà anche 
dovuta alle necessità di ro- 
daggio: i ritmi devono anco- 
ra trovare il passo giusto, 
probabilmente qualche col- 
po di forbice andrà a sfoltire 
quei ventun minuti e mezzo 
(secondo più, secondo me- 
no) che Luigi Magni rivendi- 
caaognire. 

La storia? Più che di una sto- 
ria, qui si parla della Storia: 
«Ab urbe condita» e ancora 
più in là, con un gustoso pro- 
logo mitologico e più di una 
fuga nell'esoterico, fino ad 
addentrarsi, addirittura, nel- 
la problematica delle costan- 
ti mitiche. 

Luigi Magni è conosciuto per 
essere un cultore di Roma, 


un vero romano appassiona- 
to, che non rinnega le pro- 
prie origini nel momento in 
cui la capitale attraversa 
tempi duri e ingloriosi. Anzi, 
alle spalle de «I sette re di 
Roma» stanno non solo i libri 
di scuola (grazie ai quali tutti 
sono in grado di snocciolare 
la filastrocca dei sette nomi), 
ma testi di tutto rispetto tra 
cui anche, molto probabil- 
mente, «Il ramo. d'oro» di 
Frazer. C'è il gusto per la ci- 
tazione colta, per il quale 
l'autore si prende garbata- 
mente in giro da solo, insi- 
stendo sull’etimologia di tutti 
i luoghi e offrendo, così, pre- 
testo a Proietti per i suoi deli- 
ziosi «a parte». 

E c'è anche l'istinto polemi- 
co, la voglia della «pasquina- 
ta» che si traduce in più di 
una stoccata alla realtà 
odierna. E' su questi indugi, 
magari, che dovrebbero ca- 
lare le forbici, con più severi- 
tà, ad alleggerire ad esem- 
pio il quadro del carcere Ter- 
tulliano, che sembra essersi 
dilatato a dismisura, forse 
solo per permettere a Proiet- 
ti di «tirare il fiato». 

Attorno al mattatore si muo- 
vono quattordici giovani at- 
tori contagiati dal vulcanico 
entusiasmo del protagoni- 
sta. Il coté femminile sembra 
più professionale e il talento 
di Simona Patitucci, Donatel- 
la Pandimiglio ed Elena Be- 
rera emerge specialmente 
nelle parti musicali (Nicola 
Piovani è il compositore di 
musiche che scelgono la tra- 
dizione romana di più facile 
presa melodica). 

Umberto Bertacca firma le 
scene, assai monumentali, 
molto duttili e decisamente 
ricche, mentre i costumi, im- 
prontati a una sana funziona- 
lità, sono di Lucia Mirisela. 
Le coreografie vantano la fir- 
ma di Micha van Heecke, ma 
il suo apporto è, in pratica, 
trascurabile. 


TEATRO / MONFALCONE 


DANZA 
Il «sogno» 
di Lindsay 


ROMA — Ha debuttato al 
Teatro Olimpico di Roma 
lo spettacolo di Lindsay 
Kemp che sarà al Poli- 
teama Rossetti di Trieste 
il 28 febbraio e il 1.0 mar- 
zo. Sulla scia della tradi- 
zione del «Sogno di una 
notte di mezza estate», 
l’estroso. mimo, attore, 
regista e coreografo in- 
glese propone una pro- 
pria interpretazione 
molto personale di quel- 
la che.è considerata la 
più fantastica commedia 
di William Shakespeare. 
Si tratta di uno spettaco- 
lo creato nel ’79 per l’Eli- 
seo di Roma, al tempo in 
cui Romolo Valli ne era il 
direttore, e che, concepi- 
to come «work in pro- 
gress», viene ora rap- 
presentato in una versio- 
ne intitolata semplice- 
mente «Dream», dopo 
che in dieci anni ha con- 
tinuato a svilupparsi, 
modificarsi e raffinarsi. 

Lindsay Kemp stesso vi 
interpreta la parte di 
Puck, il leggendario fol- 
letto malizioso, esiben- 
dosi (con la sua straordi- 
naria forza pantomimi- 
ca) in ambigui sdoppia- 
menti tra innocenza e 
perversione: ora eroe, 
ora satiro, ora bambino, 
ora demone. Egli è così il 
punto di riferimento di 
un «sogno» del tutto par- 
ticolare, in cui la struttu- 
ra deltesto originale, ba- 
sata su intrecci estrema- 
mente eterogenei, è al- 
legramente mescolata in 
vari registri. 


Giorgio Polacco 


MONFALCONE — All’inizio, 
c'era Molière. C'era «L'ava- 
ro», scritto nella piena matu- 
rità (appena dopo la porten- 
tosa trilogia del «Tartufo», 
del «Don Giovanni» e del 
«Misantropo»), quando l'au- 
tore-attore era all'apice del 
suo superbo «moralismo' in- 
tellettuale». Questo, all’ini- 
zio. Poi, vennero Ugo To- 
gnazzi e Mario Missiroli, e le 
cose si complicarono: troppo 
diverse le personalità, uno 
rimase in scena, fortissima- 
mente legato al suo ruolo (e 
al suo compenso), l'altro riti- 
rò quietamente la firma della 
regia. Il risultato? Lo si è po- 
tuto vedere a Monfalcone, 
chi vuole potrà verificario a 
Udine (da oggi a domenica): 
è un ibrido sconcertante di 
malintesi drammaturgici, di 
confusioni testuali, di tagli 
arbitrari, di una traduzione 
sbrigativa e prosareccia, di 
uno spettacolo intimamente, 
intellettualmente, profonda- 
mente sbagliato. 

Si sa che «L'avaro» è non 
soltanto un capolavoro, 
bensì la quintessenza stessa 
del furibondo odio di Molière 
verso l'odio. Mi spiego? Ver- 
so ognuno che sta «contro» 
ai buoni, ai giovani, agli in- 
genui, magari ai gaudenti e 
financo. agli scapestrati: pur- 
ché, appunto, non siano sac- 
centi, burberi, vecchi, asti- 


‘ nenti o «avari». 


Ora, che cosa fa quel simpa- 
tico sciagurato di Tognazzi 
della sua terribilissima figu- 
ra di Arpagone? Ne fa, se vo- 
gliamo riassumerla in breve, 
più un'apparizione di bona- 
ria vittima, di perseguitato 
dalla società oltre che da se 
stesso (ma leggere Un po di 
Freud non farebbe mai male 
neanche agli attori), più un 
malcapitato che non un osti- 
nato perseguitore. Tognazzi, 
in sé, non lo si discute certo, 
non sarò io a scoprirlo, trop- 


Accattivante, ma riduttiva, l’interpretazione del pur br: 


Servizio di 


Ugo Tognazzi e Fioretta Mari, interpreti dell’«Avaro» 
di Moliere, in scena da oggi a domenica = © © 


pe volte avendone cantato 
iperboliche lodi. Ma si avver- 
te, eccome, la mancanza di 
una guida precisa, di briglie 
registiche capaci a irreggi- 
mentare una commedia che 
non ammette, non consente 
sfilacciature: né ritmiche, né 
ideologiche. 

Questi borghesi da Primo 
Novecento, questi smocking, 
questi frac, questi giubbotti 
«Selvaggio-style», questi im- 
permeabili «à-la-Bogart», 
queste camelie all'occhiello 
ei gemelli ai polsini e i cap- 
pelloni di cuoco alla Marche- 
si e gli abitini da educanda 
delle Orsoline non. stridono 
forse con la penna d'oca che 
sfoggia il protagonista e con 
il bauletto-cassaforte di vete- 
ro smalto? E la battuta sul 
ministro Nicolazzi (a sere al- 
terne pronunciata) è davvero 
molieriana nello spirito e 
nell’«impromptu» o non 
semplicemente becera 


sguaiataggine (a parte che, 
finché non sarà la magistra- 
tura a dircelo, l'onorevole in 
questione rimane un cittadi- 
no al di sopra di ogni sospet- 
to). 
Insomma, Arpagone-T0- 
gnazzi si innamora di unara- 
gazzina, che potrebbe esse- 
re sua nipotina o giù di lì. Ma 
i suoi guai non vengono già 
da questa differenza genera- 
zionale. | guai di Arpagone 
sono insiti nella sua natura: 
nel vestire da avaro (e qui 
appare solo, € inspiegabil- 
mente, di tanto in tanto), di 
borbottare e di farneticare 
da avaro, di diffidare da ava- 
ro, e soprattutto — la gran- 
dezza di Molière! — nel ves- 
sare e nel raggirare il suo 
prossimo da avaro. 

Questa grandezza, questa 
folle grandezza, questa me- 
ritata sfortuna, Arpagone- 
Tognazzi non ce lasmasche- 
ra. E' sì subdolo, qualche 


uell’«Avaro» di Tognazzi 


avo attore 


volta, ma mai canagliesca- 
mente cinico. E° dispettoso 
più che cattivo: non credialla 
sua maniacale crudeltà. Non 
gli riesce di capire — e di co- 
municarci — che i grandi 
protagonisti di Molière, an- 
che quando possono sem- 
brare caricature, non atten- 
dono metamorfosi, perché 
rimangono sempre uomini. 
«E' la loro condanna», ha 
scritto Giovanni Macchia. 

Tutti gli sforzi che il popolare 
Ugo mette assieme per spo- 
sare la virulenta bassezza di 
Arpagone all’ironia smodata 
e al riso più querulo, più ac- 


cattivante, non fanno. altro , 


che confermare le sue cono- 
sciutissime capacità istrioni- 
che e un'energia interpreta- 
tiva più vicina al «vaudevil 
le» che non alla malata, SO” 
dida, fredda, SOGSIPniE catti- 
veriosità di Molière. 

Il pubblico accorre (del re- 
sto, da un anno) e ride, diver- 
tendosi in ‘massima parte. 
Ma c'è anche qualcuno che 
ricorda con flebile mestizia 
l’Arpagone di Jean Vilar, 
quelle sue due gambette stri- 
minzite, il petto esiguo, il vol- 
to eccessivamente lavorato 
dalle rughe. E qualcuno si ri- 
corderà i «Colloqui con 
Goethe» di J.P. Eckermann, 
là dove il poeta di «Faust» 
definiva «L'avaro» — con 
un azzeccata iperbole — «il 
tragico nel senso più alto 
della parola». Non arriviamo 
a tanto, ma neppure buttia- 
mola in basso. Forse «L'ava- 
ro» è una «plaisanterie», co- 
me la chiama Stendhal, ma 
di certo non è una farsa. E 
soprattutto, caro Tognazzi, 
non è, «L’avaro» una com- 
media borghese. Nella sua 
cupa amarezza, nella sua 
dolente sensibilità, «L'ava- 
ro» è più vicino, semmai, a 
‘Shakespeare. E nel suo tono 
tutt'al contrario del patetico, 
Arpagone riesce a essere 
«più triste di Pascal». Lo ha 
detto Saint-Beuve, non io. 


Un esodo biblico verso la Francia: così finì la guerra civile, nel febbraio ’39 


e repubblicane. A destra, la parata della vittoria franchista a 
battimenti. Ma la guerra era già virtualmente finita quando i soldati 


sotterranei del castello. Ad- 
dobbi ricoprono le pareti, 
che stillano umidità; fa un 
gran freddo e'tutti‘i presenti 
sono costretti a rimanere 
con il cappotto addosso. Il 
governo siede a un tavolo 
coperto dalla bandiera re- 
pubblicana giallo-rosso- 
viola. Ma il capo dello Stato, 
Manuel Asana, è assente, e 
i deputati sono solo una set 
tantina su 473. 

Le truppe nazionaliste in- 
tanto continuano ad avan- 
zare. L'8 febbraio i falangi 
sti arrivano al castello di Fi- 
gueras, che. i repubblicani 
hanno fatto saltare in aria 
poco prima, facendo trema= 
re i vetri delle case sino in 
Francia; e il giorno succes- 
sivo Je forze franchiste arri- 
vano al confine. da 
Ci vorranno ancora due me? 
si, molti intrighi e un'mini- 
golpe militare a Madrid; pri- 
ma che il generalissimo 
Francisco Franco riesca a 
ottenere la resa incondizio- 
nata dei suoi avversari. 

Ma, di fatto, la guerra è. fini- 
ta il 9 febbraio 1939, nel mo- 
mento in cui una compagnia 
di navarresi ha issato sul 
ponte di frontiera a Le Pert- 
hus il vessillo falangista con 
il giogo e le frecce. 


MUSICA 
La Pavone. 
ha torto 


ROMA — Il pretore di 
Roma ha stabilito che la 
cantante Rita Pavone. 
non ha alcun diritto di‘ 
contestare le. decisioni 


degli organizzatori del 
Festival di Sanremo che 
l'hanno esclusa dalla ga- 
ra. La cantante si era ri- 
volta alla magistratura | 
contestando l’ammissio- | 
ne di quattro cantanti 
(Laurito, Sabani, Salvi e 
Jovanotti) al girone dei 
«Campioni». Il pfetore, 
ha affermato Che lei 
avrebbe soltanto «il dirit- .}l 
to di essere AMMessa 0 
meno». 

Rita Pavone ha preso at- 
to della decisione. del 
pretore, ma in un comu- 
nicato afferma di riser- 
varsi la possibilità di agi- 
re in giudizio, basandosi 
su alcuni precedenti giu- 
risprudenziali, per otte- 
Nere un risarcimento dei 
danni subiti con questa 
sua esclusione. Ì 


MUSICA: 
Vecchioni 
in tour 


CREMONA — Comincia 
questa sera: al Teatro 
Ponchielli di Cremona:il| 
tour di Roberto Vecchio- 
ni, che ha appena pub- 
blicato il nuovo album; 
«Milady». Il cantautore 
milanese proseguirà la 
tournée il 20 a Varese, il 
21 a Bergamo, il 23 ad 
Alessandria, il 24 aVero-- 
na (per ora l’unica data 
nel Triveneto) e il 27 a 
Bologna. A marzo Vec- 
chioni canterà inoltre.il 2 
a Roma, l'11 e il 12.a Fi- 
renze, il 17 e il 18 a Mila- 
no. c 


RR A SR LR 


i 


“Giovedì 16 febbraio 1989 


SPAGNA / LETTERA 


Massacro 
continuo 


Poco prima della fine della 
‘‘guerra civile Roberto Fari- 
‘nacci,, gerarca fascista di 

prima grandezza, si recò in 
‘visita ufficiale in Spagna. In 

‘questa inedita Jettera «per- 
sonale» e «riservata» ‘a 
«Mussolini egli. esprime con 
‘franchezza le‘ proprie im 
«pressioni e offre un realisti- 
‘(co quadro della: drammatica 
l’situazione spagnola. 

i Caro Duce, ieri ho conse- 
‘ignato la tua lettera.al gene- 
‘rale Franco, col quale mi so- 
{no intrattenuto a colloquio 
iper circa due ore. Le mie 
i{impressionif non sono ro- 
see. Fisicamente, forse un 
.\po' meglio/perché più gio- 
‘(Vane e meno brutto, Franco 
‘ assOmiglia' al nostro Puppi- 
‘ini, già ministro delle comu- 
nicazioni. E'un uomo piutto- 
sto timido e il,suo volto non 
Je certo quello del condottie- 

fo, anche sé il suo entoura- 

l'ge fa affiggere manifesti nei 

“quali si dicé che-Franco è il 

‘ più famoso stratega di tutti i 

i‘tempi e che lotta per salvare 

‘el mundo. 

Non: ha ancora nessuna 

idea precisa di quello che 

sarà la Spagna di domani. 

Si preoccupa soltanto di vin- 

cere la guerra e di mantene- 

re poi per un lungo periodo 

un governo autoritario. (o 

meglio, dittatoriale) per ri- 

pulire la nazione di tutti co- 
loro che hanno avuto contat- 
ti diretti o indiretti o simpa- 
tie per i rossi. Alla mia do- 
manda su come avrebbe poi 
organizzato il governo ditta- 
toriale, ha risposto che ap- 
plicherà il programma cor- 
porativo «così come è stato 

fatto in Italia, in Germania e 

in Portogallo». 

Alcuni sostengono che la 

simpatia che. lui dimostra 

per l'Italia non sia in-fondo 
sincera, e che attenda inve- 
ce ansiosamente il ricono- 

scimento dell'Inghilterra e 

‘anche della Francia per bi- 

lanciare l'influenza nostra e 

loro e destreggiarsi tradi 

esse, ll generale Franco mi 

ha confidato che è assoluta- 

mente sicuro della devozio- 
ne dei suoi principalissimi 
collaboratori, i generali De 

Mola ‘e Queipo de Llano. Il 

Queipo de Llano fa tutto 

fuorché il generale, sebbe- 

ne rivendichi come sua glo- 
ria la presa di Malaga. Parla 
seralmente due ore alla ra-' 
dio, dice ogni sorta di cor- 
bellerie e . preannuncia i 


programmi militari nei vari 
settori. Ultimamente, come 
saprai, ha rivelato che i na- 
zionali possono contare su 
una legione già pronta a 
Madrid e su un’altra pure 
pronta a Valencia. Il gover: 
no rosso ha risposto facen- 
do fucilare a Madrid oltre 
diecimila indiziati ea Valen- 
cia altre migliaia di sospetti. 
Qui, nessuno (parlo natural- 
mente degli spagnoli), è 
animato dal desiderio di far 
finire questa carneficina. 
Nessuno ha fretta: ogni cosa 
viene rimandata volentieri a 
domani. La popolazione si è 
già assuefatta a questo cli- 
ma sanguinario. Molti ve- 
stono a lutto, ma nel loro 
volto non si rilevano segni 
di dolore: E raccontano con 
la massima indifferenza di 
avere avuto fucilato un fra- 
tello, un figlio, il marito, ecc. 
Giustamente tu ti preoccupi 
della fucilazione dei prigio- 
nieri. A dirti la verità, qui le 
barbarie rossa e nazionale 
si equivalgono. E' una gara 
al massacro, che è diventa- 
ta quasi uno sport. Sembra 
impossibile che possa tra- 
scorrere una giornata sen- 
za che un certo numero di 
persone venga mandata al- 
l’altro mondo. La vita nelle 
città trascorre tuttavia nella” 
calma e tutti trovano confor- 
to nella «comida», nella 
«siesta» e nel «descansar» 
(mangiare e stare a pancia 
all'aria a riposare). 
Quanto ti dico sembra inve- 
rosimile, ma purtroppo è la 
realtà: in fin dei conti si ripe- 
te la vecchia storia della 
Spagna. Il generale Mola ha 
dichiarato che, dopo la vitto- 
ria, bisognerà fucilare al- 
meno un milione di rossi 
non ancora ben individuati 
nella fretta dell'avanzata. 
Ma ti ripeto che le popola- 
zioni sono già preparate a 
questo e.non vi fanno caso. 
Siamo soltanto noi senti- 
mentali che ci creiamo una 
tragedia-vintima per chi non 
lo merita. lo penso che pro- 
prio sulla questione delle 
fucilazioni in massa do- 
vremmo puntare i piedi. So- 
lo così potremo giustificare 
il nostro intervento, che è 
avvenuto unicamente per 
difendere il fascismo dal- 
l'attacco comunista, e non 
certo per aiutare le vendette 
e per dissetare di sangue gli 
uni egli altri». 

[a.p.] 


CINEMA / HOLLYWOOD 


i 
hl 


INEW YORK— «L'uomo della 
pioggia» («Rain man»), il film 
‘interpretato da Dustin Hoff- 
{man e diretto da Bary Levin- 
\j80n, si è candidato autore- 
livolmente all'Oscar che verrà 
l'assegnato il 29 marzo pros. 
| simo a Hollywood. La pelli. 
ilcola ha infatti ottenuto otto 
«nomination» in vista del. 
Iasssgnaiohe dell’ambita 
‘statuetta, tra le quali spicca- 
ino, appunto, quelle per il mi- 
‘glior film, per il miglior attore 
| protagonista e per la miglior 
‘regia. ; È 
\{«Rain man» è la storia, assa! 
‘realistica, del rapporto tra un 
l[quarantenne autistico (Hoff- 
‘man), chiuso nel suo mondo 
di silenzio e di emarginazio- 
| ne, e del suoigiovane fratel- 
({lo,.che invece è pienamente 
‘inserito nella.società e tutto 
‘(preso dalla sua attività, di 
\ {venditore di automobili di 
\‘lusso. Due mondi diversi, 
(che però finiranno per con- 
\Ifluire l'uno nell’altro: quan- 
‘do; alla morte ‘del padre, il 
giovane «in. carriera» si ac- 
corgerà di essere. l'unico 
punto di riferimento per lo 
\ sfortunato fratello. 
‘Come annunciato ieri matti- 
‘na a Los Angeles, i 4635 
membri dell'«Academy of 
otion picture of arts and 
\isciences», che hanno. effet- 
\[tuato la loro scelta fra poco 
meno di trecento pellicole, 
‘hanno «premiato», assieme 
‘fa «Rain man», altri quattro 
film, che appunto concorre- 
‘(ranno all'assegnazione del- 
| l'Oscar per la miglior pellico- 
(Ja in assoluto: si tratta di 
«Dangerous» liaisons», di 
Stephen Frears, con Glenn 
| Close, John Malkovich e Mi- 
|\Chelle Pfeiffer (tratto dal ‘ca- 
\Polavoro settecentesco di 
Ì Choderlos:-de Laclos, il film è 
\Stato. appena presentato al 
estival di Berlino); di «Mis- 
RIDE burning», diretto da 
“Alan Parker e interpretato da 


. 


In lizza per l'Oscar (sopra, da sin.) gli attori D 
Max von Sydow e (sotto) le attrici Sigourney 


Gene Hackman (rivisitazione 
di un fatto di cronaca nera 
del '64: l'uccisione di tre atti- 
Visti per i diritti civili nel 
«profondo Sud» degli Usa); 
di «The accidental tourist», 
tratto dal best-seller di Anne 
Tyler, diretto da Lawrence 
Kasdan, con William Hurt e 
Kathleen.Turner;. e di «Wor- 
king girl», con Melanie Grif- 
fith, storia di una segretaria 
alle prese col maschilismo 
imperante e con un datore di 
lavoro «despota». 

Tutto, insomma, sembra es- 
sere andato secondo le pre- 
visioni, con alcune piccole 
eccezioni e sorprese: ad 
esempio, le cinque «nomina- 
tion» toccate a «Chi ha inca- 
strato Roger Rabbit» (se ne 
prevedevano di più), per la 
direzione artistica, la foto- 
grafia, il suono, gli effetti so- 
nori e gli effetti speciali; la 
scelta di Martin Scorsese tra 


Cultura e spettacoli 
SPAGNA / ULTIME ORE 


Si salvi chi può! 
La vana resistenza finale e la caduta di Madrid 


Dopo la caduta della Catalo- 


Gendarmi francesi sul Colle di Perthus, al confine con la Spagna, osservano un 


bivacco di miliziani in attesa di espatriare. Mezzo milione di spagnoli furono 
protagonisti dell’esodo verso la Francia, lungo la cosiddetta «via della 


sofferenza». 


i registi «papabili», per il suo 
contestatissimo «L'ultima 
tentazione di Cristo»; l’«en 
plein» realizzato da Sigour- 
ney Weaver, che — fatto 
quanto mai raro nella storia 
degli Oscar — risulta candi- 
data sia come miglior.attrice 
protagonista, per «Gorilla 
nella nebbia», sia come mi- 
glior comprimaria, per «Wor- 
king girl». saga 
Ma ecco, dopo quelle dei mi- 
glior film in assoluto, le altre 
indicazioni fornite dalla va- 
stissima giuria dell’«Acade- 
my». Miglior attore protago- 
nista: Gene Hackman («Mis- 
sissippi burning»), Tom 
Hanks («Big»), Dustin Hoff- 
man («Rain man»), Edward 
James Olmos («Stand and 
deliver»), Max von Sydow 
(«Pelle alla conquista del 
mondo»). 

Miglior attrice protagonista: 


Glenn Close («Dangerous 
liaisons»), Jodie. Foster 
(«The Accused»), Melanie 
Griffith («Working girl»), Me- 
yl Streep («A cry in the 
dark»), Sigourney Weaver 
(«Gorilla nella nebbia»). 
Miglior attore non protagoni- 
sta: Alec Guinness («Little 
Dorrit»), Kevin Kline («Un 
pesce di nome Wanda»), 
Martin Landau («Tucker»), 
River Phoenix («Running on 
empty»), Dean  Stockwell 
(«Marriedto the mob»). 
Miglior attrice non protago- 
nista: Joan Cusack («Wor- 
king, girl»), Geena Davis 
(«The accidental tourist»), 
Frances McDormand («Mis- 
sissippi burning»), Michelle 
Pfeiffer («Dangerous  liai- 
sons»), Sigourney Weaver 
(«Working girl»). 

Miglior. regista: Charles 
Crichton («Un pesce di nome 


ustin Hoffman, Tom Hanks, Gene Hackman, Edward James Olmos, 
Weaver, Glenn Close, Melanie Griffith, Meryl Streep, Jodie Foster. 


Wanda»), Martin Scorsese 
(«L’ultima tentazione di Cri- 
sto»), Alan Parker («Missis- 
sippi burning»), Barry Levin- 
son («Rain man»), Mike Ni- 
chols («Working girl»). 
Miglior soggetto originale: 
Gary Ross e Anne Spielberg 
(«Big), Ron Shelton («Bull 
Durham»), John Clees («Un 
pesce di nome Wanda»), Ro- 
nald Bass e Bary Morrow 
(«Rain man»), Naomi Foner 
(«Running on empty»). 
Miglior film straniero: «Ha- 
nussen» (Ungheria), «L'inse- 
gnante di musica» (Belgio), 
«Pelle alla conquista del 
mondo» (Danimarca), «Sa- 
laam Bombay» (India), «Don- 
ne sull’orlo di una crisi di 
nervi» (Spagna), film, que- 
st'ultimo, che appare al mo- 
mento il favorito in questa 
categoria. 

Tra le tante «cinquine» che 
gongolano per le «nomina- 


gna, tutti gli osservatori 
mondiali ebbero la certezza 
che la guerra civile spagno- 
la si avviava alla conclusio- 
ne con la completa vittoria 
delle forze franchiste. Tran- 
ne i comunisti‘ (che, dopo 
avere. liquitato trotzkisti e 
anarchici, dopo avere as- 
sorbito le masse socialiste 
e dopo aver esautorato le 
stesse istituzioni repubbli- 
cane, incitavano alla resi- 
stenza a oltranza), tutte le 
altre componenti del gover- 
no repubblicano si erano 
praticamente dissolte. Gli 
stessi militari che tre anni 
prima, dopo l’«alzamiento» 
del 18.luglio 1936, si erano 
schierati lealmente col go- 
verno della Repubblica, ora 
non speravano che nelle 
trattative con i loro ex com- 
pagni d'arme. : 

Si era insomma al «si salvi 
chi può». L'intero governo 
repubblicano e il presidente 
della repubblica, Manuel Al- 
zana, erano riparati in Fran- 
cia lasciando Madrid, Va- 
lencia e Alicante (il «trian- 
goto» ancora controllato — 
si fa per dire — dalle forze 
regolari) nelle mani dei sin- 
dacati e dei capi comunisti. 
In cosa sperassero i soste- 
nitori della resistenza a ol- 
tranza, è difficile dirlo. Sta- 
lin aveva da tempo rinuncia- 
to al sogno di creare all’al- 
tra. estremità dell'Europa 
una repubblica bolscevica 
come presupposto della 
conquista dell’intero conti- 
nente. Mentre le potenze 
occidentali, un tempo soste- 
nitrici, sia pure con molte in- 
certezze, del governo di 
Madrid, ora cominciavano 
ad allacciare relazioni di- 
plomatiche con il governo 
provvisorio di Burgos. 
Soltanto Juan Negrin, ulti- 
mo capo del governo repub- 
blicano, pareva deciso a 
non mollare. E infatti, a dif- 
ferenza degli altri rifugiati in 
Francia, fu l’unico a rientra- 
re inaereo a Madrid per as- 
sumere, per quanto possibi- 
le, il controllo di ciò che re- 
stava della-Spagna non an- 
cora occupata. Si è discusso 
molto. sul comportamento 
del socialista Negrin nella 
fase finale del conflitto. In 
cosa poteva sperare questo 
medico di provincia che gli 
avvenimenti di quei giorni 
avevano ‘portato al vertice 
di un paese sull’orlo della 
disfatta? 

Negrin non era un fanatico. 
Non sognava. il bagno di 
sangue e neppure una fine 
eroica. Eppure, non esitò a 
lasciare il tranquillo rifugio 


Il film di Levinson ha ottenuto otto «nomination» per i premi Oscar che saranno assegnati il 29 marzo 


tion», anche qualche nome 
sparso di esclusi: in campo 
femminile, Shirley McLaine 
contava proprio di finire tra 
le prime cinque attrici per il 
suo «Madame Sousatzka»; in 
quello maschile è certo che 
William. Hurt nutriva. più di 
qualche speranza per la sua 
bella prova in «The acciden- 
tal tourist». Osservando il 
«tabellone» finale delle desi- 
gnazioni, più di un critico ha 
avuto la sensazione che i 
grandi. elettori dell’«Acade- 
my» siano andati al cinema 
solo nel dicembre '88: tutti e 
cinque: i film in lizza per la 
vittoria, infatti, sono usciti 
sugli schermi americani nel- 
l’ultimo mese dell’anno. Se 
qualche produttore ha com- 
messo l’errore di debuttare 
in estate, ha praticamente 
‘dato un calcio all'Oscar... 

Quanto alle previsioni per le 
statuette, «Rain man» po- 
trebbe farne man bassa. E? il 
film in fondo più conosciuto 
dal. pubblico americano, e 
anche quello che ha regi- 
strato ‘finora i maggiori in- 
cassi. ‘Subito dopo viene 
«Mississippi burning», men- 
tre «Dangerous  liaisons», 
che sta effettuando una gran- 
de rimonta, sembra pur sem- 
pre un film troppo «audace» 
perla palma hollywoodiana. 
E se è vero che DustinHoff- 
man dovrebbe avere ben po- 
chi rivali quale miglior atto- 
re, sarà invece accesissima 
la sfida tra le donne: Jodie 
Foster appare ben piazzata, 
e ha davvero compiuto un 


piccolo capolavoro in «The. 


Accused», ma donne «rapa- 
ci» come la Close, la Griffith, 
la Streep e la Weaver tire- 
ranno fuori le unghie prima 
di farsi battere. Insomma, 
dopo tutto, a fine marzo per 
la sessantunesima edizione 
degli Oscar ci sarà ancora 
«movimento»... 


straniero che. condivideva 
con gli altri capi della Re- 
pubblica per tornare nella 
capitale spagnola assediata 
e prostrata dalla fame. L’u- 
nica. spiegazione del suo 
comportamento la si può 
trovare allargando lo sguar- 
do sull'Europa dei primi me- 
si del 1939. in quel momen- 
to, Germania e Italia, princi- 
pali alleati della rivoluzione 
franchista, non nasconde- 
vano i loro propositi aggres- 
sivi e non era da escludere 
l'eventualità di una guerra 
europea contro Francia e In- 
ghilterra. E Negrin sperava 
in questa guerra. Se fosse 
riuscito a prolungare la re- 
sistenza fino all'eventuale 
scoppio del conîflitto euro- 
peo le potenze occidentali 
si sarebbero automatica- 
mente trovate al fianco della 
Spagna repubblicana... 

Ma, come sappiamo, Negrin 
sbagliò i conti, sia pure di 
pochi mesi. La Madrid che 
Negrin trovò al suo ritorno 
era una città al limite della 
sopravvivenza, Le strade 
erano ancora piene di ban- 
diere rosse e dei grandi ri- 
tratti di Lenin e di Stalin, ma 
la popolazione era demora- 
lizzata e gli operai non cre- 
devano più nella vittoria, co- 
me nel 1936. Mentre i milita- 
ri ancora fedeli alla Repub- 


blica già da tempo tramava- 
no per accelerarne la fine. 
Come ha scritto lo storico 
Hugh Thomas, «due anni e 
mezzo dopo la sollevazione 
militare di Sanjuro, Mola e 
Franco, la guerra stava per 
finire come era cominciata: 
con la ribellione di un grup- 
po di ufficiali contro il loro 
governo». 

Protagonista principale di 
quest'ultimo «golpe» fu il 
colonnello Sigismondo Ca- 
sado, che Negrin, per gua- 
dagnarlo alla propria causa, 
aveva promosso generale. 
Il 23 febbraio, alla vigilia del 
ritorno di Negrin dalla Fran- 
cia, Casado aveva proibito 
la pubblicazione del giorna- 
le comunista «Mundo Obre- 
ro». Successivamente ave- 
va comunicato a Negrin, a 
nome di tutti gli ufficiali, che 
considerava la guerra or- 
mai perduta. Soltanto il vec- 
chio Miaja, il generale che 
nel ’36 aveva battuto Franco 
e Mola sui viali della città 
universitaria, si era dichia- 
rato per la resistenza a ol- 
tranza. Ma anche questi, al-. 
la fine, si era schierato con 
Casado. 


‘Il 4 marzo, dopo avere arre- 


stato sei ministri del gover- 
no Negrin, Casado formò un 
Consiglio Nazionale che so- 
stituiva il governo di Negrin 
trasferito nel frattempo a 


SPAGNA /«FURTO» 


Il tesoro scomparso 
Finî in Urss l’oro della Repubblica 


La sera del 22 ottobre 1936 una colonna di autocarri guidati 
da autisti russi in uniforme spagnola lasciò Cartagena, di- 
retta verso un deposito di munizioni nella zona del porto. 
Guidava il convoglio il generale sovietico Alexander Orlov, 
accompagnato da funzionari del Tesoro spagnolo. Quei ca- 
mion trasportavano 7800'cassette di legno, tutte uguali, che 
contenevano lingotti e monete per un totale di 510.079 chili 
e 529 grammi di oro: il 78 per cento del tesoro della Repub- 


blica spagnola. 


Ispirato dai dirigenti comunisti, il governo di Madrid aveva 
deciso di affidare il tesoro all’Urss, per evitare che finisse 
nelle mani del generalissimo Franco. Quell’oro partì dun- 
que per Odessa, a bordo di quattro navi sovietiche che sal- 
parono all'alba del 25 ottobre. Su ognuna di esse era imbar- 
cato un rappresentante della Banca di Stato spagnola. Ecco 
i loro nomi: Arturo Candela, Abelardo Padin, José Gonza- 
les, José Velasco. Trasportato da Odessa a Mosca, l'oro 
spagnolo fu inventariato alla presenza di testimoni e porta- 
to, in casse sigillate, nel deposito statale di metalli‘ preziosi 


detto Gokhran. 


Dell’oro nessuno seppe nulla fino al 1956 (Franco infatti, per 
non far crollare la già debole «peseta» spagnola, mantenne 
il segreto per diciotto anni) quando, dopo la morte in'esilio 
di Juan Negrin, vennero alla luce i documenti. Invitata a 
restituirlo, Mosca però rispose che esso era servito per 
pagare gli aiuti sovietici al governo spagnolo. Si pensava 
tuttavia che, finita la dittatura franchista, l’Urss avrebbe infi- 
ne restituito il tesoro al governo legittimo, così come fecero 
gli Stati Uniti col famoso quadro di Picasso «Guernica». Ma 
la democrazia spagnola attende ancora... 


CINEMA / BERLINO 


Valencia. Di esso facevano 
parte militari ed esponenti 
dei. partiti democratici, 
esclusi i comunisti. Il Consi- 
glio lanciò un proclama alla 
popolazione in cui si dichia- 
rava esautorato il ‘governo 
di Negrin e si auspicava la 
fine del conflitto. 
Iniziava così una sorta di 
guerra civile dentro la guer- 
ra civile: il conflitto fra le 
due fazioni della Repubbli- 
ca. La mattina del 5 marzo il 
maggiore comunista Asca- 
nio, comandante dell’Ottava 
Divisione, marciava su Ma- 
drid, mentre altre solleva- 
zioni comuniste scuppiava- 
no nei dintorni della capita- 
le. La rivolta durò pochi 
giorni. Il 6 marzo, intanto, 
Negrin e i principali espo- 
nenti comunisti come la Pa- 
sionaria, Modesto, Lister e 
altri avevano raggiunto la 
Francia in aereo. Subito do- 
po, anche gli ultimi insorti 
comunisti, ormai privi di ca- 
pi, perdettero ogni volontà 
di resistenza. 
Nel frattempo l’esercito 
franchista, che aveva indu- 
giato per lasciare che gli av- 
versari si dilaniassero fra di 
loro, puntava su Madrid 
mentre gli elementi della 
«quinta colonna», l’organiz- 
zazione fascista che opera- 
va clandestinamente nella 
Spagna repubblicana, usci- 
vano allo scoperto. 
Era la fine. Seguirono giorni 
confusi, nel corso dei quali 
si consumarono le ultime 
vendette sanguinose. Îl 28 
marzo le truppe franchiste 
entravano in Madrid. ll 29, 
GCasado lasciava Valencia e 
trovava rifugio su una nave 
britannica. Il 30, le truppe 
italiane del generale Gam- 
bara entravano ad Alicante. 
Uno degli ultimi a partire in 
aereo per l'Algeria fu Palmi- 
ro Togliatti, il più importante 
agente di Mosca durante la 
guerra spagnola. 
Il 1.0 aprile, infine, Radio 
Burgos leggeva un comuni- 
cato di Francisco Franco 
che annunciava la fine della 
guerra. Dopo quasi tre anni 
di lotta sanguinosa e fratri- 
cida la Repubblica demo- 
cratica spagnola crollava 
definitivamente sotto i colpi 
degli insorti che dovevano 
la loro vittoria agli aiuti del- 
l’Italia fascista e della Ger- 
mania nazista. Da quel mo- 
mento, per il popolo spa- 
gnolo iniziava una lunga dit- 
tatura che si sarebbe con- 
clusa soltanto nel 1975 con 
la morte del «Caudillo» 
Francisco Franco. 
[Arrigo'Petacco] 


All’uomo della pioggia la parte del leone | Ricordi immaginari 


Finora della Ackerman il più bel film in concorso 


Servizio di 


Callisto Cosulich 


BERLINO — Bisogna ricono- 
scere che i compilatori del 
palinsesto hanno. lavorato 
con una certa logica. Ogni 
giorno un motivo predomina 
e rimbalza da un film all’al- 
tro. L'altro ieri il comune de- 
nominatore è stato un po’ im- 
palpabile, ma affascinante: 
la ricerca, non del tempo 
perduto; ma del. ricordo per- 
duto. Se vogliamo restringe- 
re ancor di più il campo della. 
ricerca: dell'immagine per- 
duta. Una ricerca che, per 
una combinazione del tutto 
casuale, ha coinvolto anche 
me. 


‘ Da.anni speravo di ritrovare 


la prima immagine che vidi 
sullo schermo. Era accaduto 
nel ’28 a bordo di un transat- 
lantico che mi portava a New 
York. Ogni pomeriggio si da- 
va un film. La prima immagi- 
ne che mi rimase impressa, 
fu un'immagine di terrore, di 
violenza: uomini che tenta- 
vano disperatamente di for- 
zare.le sbarre della stiva in 
cui erano rinchiusi, la stiva 
della nave che li conduceva 
alla colonia di pena. Senza 
dubbio si trattava di «Ma- 
non», una delle tante «Ma- 
non» viste al cinema, forse la 
«Manon Lescaut» tedesca di 
Arthur Robison, la cui prima 
si era tenuta due anni prima, 
a Berlino: un film dimentica- 
to, mai più rivisto. Debbo alla 
retrospettiva dedicata al pro- 
duttore Erich Pommer se il 
film di Robison è improvvisa- 
mente riapparso al Filmfest 
di quest'anno. Mi sono preci- 
pitato a vederlo, ma la delu- 
sione è stata grande: non per 
il film, che ha i suoi meriti 
(tra l'altro, in un ruolo secon- 
dario c'è Marlene Dietrich), 
ma per il fatto che Robison fa 
morire Manon tra le braccia 
di Des Grieux prima di parti- 


Main «Histoire 


d’Amerique» 


la parola 


regna sovrana 


re per la colonia penale e, 
quindi, niente nave, niente 
stiva, niente immagini di ter- 
rore. 

A dire il vero, per un attimo 
ho sperato: quando una di- 
dascalia ha avvertito di non 
alzarsi perché era incluso un 
secondo finale. Ma era solo 
un lieto fine, in cui Manon 
riapriva gli occhi e baciava il 
suo amante, col quale sareb- 
be poi vissuta felice e con- 
tenta. 

Resta il mistero di che cosa 
avevo realmente visto da 
bambino in quel viaggio a 
New York. Ma non ho perdu- 
to la speranza. Scorrendo le 
filmografie che il Filmfest ha 
preparato su Erich Pommer, 
ho scoperto che il diligente 
compilatore ha fatto seguire 
alla «Manon» di Robison i ti- 
toli di tutte le altre «Manon» 
apparse sullo schermo. Leg- 
go di un'edizione americana, 
dal titolo «When a man lo- 
Ves», girata nel ’27 da Alan 
Crosland. Come data ci sia- 
mo: potrebbe essere questa. 
E chissà che un giorno non 
mi capiti d’incontrarla. 
Altrimenti resterà un’imma- 
gine perduta, da usare in un 
film, così come ha fatto la 
belga Chantal Ackerman in 
«Histoires d'Amerique», fon- 
dato tutto su ricordi immagi- 
nari: il più bel film visto fino- 
ra inconcorso. 

La Chantal, priva di memoria 


storica come quasi tutti gli 
ebrei nati nel dopoguerra, si 
è inventata i ricordi, facen- 
doli raccontare a un gruppo 
di attori ebrei newyorkesi. 
Un film insolito, come insoliti 
sono tutti i film della Acker- 
man, tra i quali ricordo un 
«Hotel Monterey» muto, gira- 
to esso pure a New York, l’in- 
verso speculare di questo, in 
cui regna sovrana la parola. 

Immaginario dovrebbe esse- 
re pure «Giovanna d'Arco di 
Mongolia», scritto diretto e 
fotografato dalla tedesca Ul- 
rike Ottinger, un film.che ci fa 
viaggiare, prima su una 
Transiberiana che sembra 
uscita dalla fantasia dello 
Sternberg di «Shangai ex- 
press», poi sulla Transmon- 
golica, per farci fare una lun- 
ga sosta presso una giova- 
ne, bella e imperiosa princi- 
pessa mongola, la quale ci 
obbliga a vedere tutti i suoi 
riti, a sottostare a tutte le sue 
usanze, insieme a quattro 
simboliche turiste e a un trio 
di cantanti, il cui aspetto fa 
pensare più ai travestiti che 
all’«altra metà del cielo». E, 
alla partenza, la più giovane 
delle quattro turiste, Giovan- 
na per l'appunto, rimarrà tal- 
mente conquistata dalla 
principessa da non fare più 
ritornoin Occidente. 

La Ottinger è una cineasta 
neodecadente che si trova a 
suo agio sulla Transiberia- 
na, molto meno nei grandi 
spazi mongoli, dove finisce 
per rifare il verso ai finti do- 
cumentari. etnografici di 
Gras e Craveri. E le quattro 
turiste con le tre cantanti in 
quegli spazi sono un pugno 
nell'occhio che, per un po' 
diverte, ma a lungo andare 
danno fastidio. Ci fosse stato 
Ferreri le avrebbe fatte man- 
giare dagli ospiti. Non acca- 
de..Come sono buoni i mon- 
goli! 


È 
È 


7.15 Uno Mattina. 

7.30 Collegamento Gr2. 

8.00 Tg1 Mattina. 

9.40 Mia sorella Sam. Telefilm. 
10.00 Ci vediamo alle dieci. 
10.30 Tgi Mattina. 

10.40 Ci vediamo alle dieci. 
11.00 Passioni. Sceneggiato (28). 
12.00 Tgi Flash. 


12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 


13.30 Telegiornale. 


14.00 Stazione di servizio. Telefilm. 
14.30 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. 
15.00 Primissima. 
15.30 Cronache italiane. 


16.00 Speciale Big! Aspettando Sanremo. 
17.35 Spaziolibero. F.i.b., Federazione italiana 


bridge. 
18.00 Tgi Flash. 


18.05 Domani sposi. Con G. Magalli. 


19.30 Il libro, un amico. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Appuntamento con Walt Disney. «QUAL- 
COSA DI SINISTRO STA PER ACCADE- 
RE» (1983). Film. Regia di Jack Clayton, 
con Jason Robards, Jonathan Pryce. 


22.05 Telegiornale. 


22.15 Aspettando «Lascia o raddoppia?». 

22.40 In occasione del XXXIV Festival della 
canzone italiana, in diretta dal Pala Ba- 
rilla Music di Sanremo, «Sanremo Inter- 
national». Presenta Kay Sandvik (2.a se- 


rata). 


23.30 Pallacanestro, Coppa Campioni, Jugo- 


slavia-Scavolini. 


0.15 Tg1 Notte, Oggi al Parlamento, Che tem- 


po fa. 


0.30 Dopo mezzanotte. A cura di Gigi Marzul- 


lo. 


e CT 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornale radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
23. 


6: Gri Buongiorno; 6.06, 9: Ondaver- 
de; 6.40: Cinque minuti insieme; 6.45: 
ieri al Parlamento; 7.20: Gr regionali; 
7.30: Gr1 lavoro; 7.40: Quotidiano del 
Gr1; 9: Elena Doni conduce Radio an- 
ch'io ’89; 10.30: Radioanch'io presen- 
ta: Canzoni nel tempo; 11.10: «Il rosso 
e il nero» di Stendhal, adattamento 
radiofonico di Giovanni  Fattorini; 
11.30: Dedicato alla donna, con Silva- 
na Gaudio; 12.03: Via Asiago tenda; 
13.20: Musica ieri e oggi; 13.45: La di- 
ligenza; 14.03: Sotto il segno del sole; 
15.03: Megabit; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz '89; 17.58: Ondaverde 
camionisti; 18.08: Musica del. '900; 
18.30: Musica sera: microsolco che 
passione; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.25: Audiobox, fonosera; 20: Ra- 
diouno per tutti, «Habitat» e «Mega- 
bit» rispondono; 20.20: Mi racconti 
una fiaba?; 20.30: Radiouno serata 
giovedì: il jazz; 23.05: La telefonata di 
Marcello Curti; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30-16.30-21.30: Gr1 
in breve; 17.30: Gri sport; 18.56-22.57: 
Ondaverdeuno, Gri sera; 21-23.59: 
Stereodrome; 21.30: Gr1 in breve; 23:. 
Gr ultima edizione, chiusura. 


7.00 Prima edizione. 

7.30 | giornali. 

8.15 Economia e finanza. 

8.30 Più sani più belli. 

9.00 Matinée al cinema. «NON ME LO DIRE» 
(1940). Film commedia. Regia di Mario 
Mattioli, con Silvana Mangano, Erminio 
Macario, Vanda Osiris. 

10.20 Lo squadrone tuttofare. Cartoni animati. 

10.55 Tg2 Trentatre. Giornale di medicina. 

11.05 Panorama internazionale. Viaggi nell’ar- 
te. 

11.35 Aspettando mezzogiorno. 

12.00 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 

13.00 Tg2 Ore tredici 

13.30 Mezzogiorno è... 

14.00 Quando si ama. Serie tv. 

15.00. Argento e oro. Con Luciano Rispoli. 


10.30 
11.00 
12.00 


14.00 
14.30 
17.00 
17.45 


18.00 
18.45 
19.00 
19.30 
19.45 
20.00 
20.30 
22.00 


Bolzano. Hockey su ghiaccio, sintesi par- 
tita play-off. 

Destini per voi. Rispondiamo alle vostre 
domande. 

Meridiana. Appuntamento col cinema in 
casa; uomini, sentimenti, avventure. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Milano. Tennis, Torneo Stella Artois. 
Destini. Con Douglas Watson (32). 
Destini per voi. Rispondiamo alle vostre 
domande. 

Geo. 

Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

Tg3 Meteo 3. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 

20 anni prima. 

lo confesso. Parole segrete in Tv. 
Samarcanda. In chiusura Tg3 Sera. 


15.10 Oggi sport. Di Gianni Vasino. 
17.05 Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- 


ti». Telefilm. 


17.30 Il medico in diretta. 


18.30 Tg2Sportsera. 


18.45 Hunter. Telefilm. Messa in scena. 

19.35 Meteo 2 Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.30 «Una donna spezzata». Liberamente 
tratto dal romanzo di Simone De Beau- 
voir. Con Lea Massari ed Erland Joseph- 
son. Regia di Marco Leto. (2.a e ultima 


parte). 
22.00 Tg2 Stasera. 


rier. 


ss TT 
Radiodue 

Ondaverde, Radiodue, Gr2: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: | giorni, essere donna oggi; 6.05: | 
titoli del Gr2 radiomattino; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: Un 
poeta un attore, incontro quotidiano 
con la poesia del '900, regia di Nello 
Pepe; 8.05: Radiodue presenta: sinte- 
si quotidiana dei programmi; 8.45: 
«Under novanta» di Ida Bassignano 
(19); 9.10: Taglio di terza; 9.34: Beet- 
hoven è in vacanza; 10.30: Radiodue 
3131; 12.30: Gr regione; 12.45: Vengo 
anch'io; 14.15: Programmi regionali; 
15: «Ferito a morte» di Raffaele La Ca- 
pria, lettura integrale a più voci diret- 
ta da Umberto Marino; 15.30: Gr2 eco- 
nomia, Bollettino del mare; 15.45: Il 
pomeriggio; 18.32: Il fascino discreto 
della melodia; 19.50: Radiocampus, 
un programma di aggiornamento e in- 
formazioni per studenti, isegnanti, 
genitori; 20.20: Radiodue sera jazz; 
20.30: Fari accesi; 21.30: Radiodue 
3131 Notte; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Gr2 Radionotte, Bol- 
lettino del mare; 23:28: Chiusura. 
STEREODUE 

15: Studiodue; 16-17-18-19-21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade 2; 19.26-22.27: 
Ondaverdedue; 19.30: Gr2 Radiosera; 
19.50: Stereodueclassic, un mondo di 


& 


(ei 


8.30 Telefilm: Una famiglia americana. 
9.30 Teleromanzo: General Hospital. 
10.30 Cantando cantando. Gioco musicale. 


11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz 
12.00 Bis. Gioco a quiz 


12,35 I pranzo è servito. Gioco a quiz 


13.30 Cari genitori. Gioco a quiz 
14,15 Il gioco delle coppie. 


15.00 Agenzia matrimoniale. Conduce Marta 


Flavi. 


ma vendetta». 


22.10 Tribuna politica. Incontro stampa Psdi. 
22.40 Il sicario. Di Jocelyn. 

23.00 Tg2 Notte. Meteo 2. 

23.25 International «D.0.c.» Club. 

0.20 Cinema di notte. «IL CASO DEL DR. GAL- 
LAND» (1975). Film drammatico. Regia di 
Jean-Louis Bertuccelli. Con Annie Girar- 
dot, Jean-Pierre Casel, Francoise Per- 


9.15 Telefilm: Ralphsupermaxieroe. «L'ulti- 


10.00 Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. 
11.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
12.00 Telefilm: Tarzan. «La controfigura». 
13.00 Cartoni: Ciao Ciao. Con Deborah e Four. 


Ultimo spettacolo. «LA SIGNORA DELLA 
PORTA ACCANTO» (1981) Film. Regia di 
Francois Truffaut. Con Gerard Depar- 


dieu, Fanny Ardant, Henry Garlin. 
23.45 Appuntamento alcinema. 


musica in Hi-fi e compact; 20.45-23.59: 
Fm musica notizie e dischi di succes- 
‘so; 20.50: Disconovità il D.j. ha scelto 
per voi; 21.03: Long playing hit; 22.30: 
Gr2 radionotte. Chiusura. È 
ri 
Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 7, 
8.30, 11: Il concerto del mattino; 10: Il 
filo di Arianna, itinerario quotidiano 
al microfono, regia di Paolo Modu- 
gno; 11.45: Succede in Italia; 125 
Foyer; 14, 15, 17.30, 19.55: Pomeriggio 
musicale; 14.48: Succede in Europa; 
14.53: Fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15.45: Orione; 17.30: 
Dse, informagiovani; 18.45: Gr3 Euro- 
pa; 19.15: Terza pagina; 19.45: Radio- 
software; 21: «Medea», opera in tre 
atti di Francois Bernoit Hoffmann; 
23.20: Da Firenze: il jazz; 23.53: Al tea- 
tro e al cinema con il Gr3; 23.58: Chiu- 
sura. 

STEREONOTTE 

Notturno italiano, 23.31: Dove il sì 
suona, punto d'incontro tra Italia ed 
Europa, a cura di C. Baracchi e L. Biz- 
zarri; 24: Il giornale della Mezzanotte: 
Ondaverdenotte, musiche e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica 
e sinfonia; 1.36: Le canzoni dei ricor- 
di; 2.06: Musica in celluloide; 2.36: Ap- 
plausi a...; 3.36: Dedicato a te; 4,36: 
Finestra sul mondo; 5:36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, On- 


Jovanotti (Canale 5, 20.30) 


23.50 Tg3 Notte. 
0.05 Milano. Tennis, Torneo Stella Artois. 


laverdenotte. Notiziario in italiano: 1, 
, 3, 4, 5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 
03, 5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 
30, 4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 
33, 4.33, 5.33. 


di 
DI 
4. 
3. 
2 
Radio regionale 

7.80: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 11.30: Undicietrenta; 12.35: 
Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 14.30: La voce di Alpe Adria; 
15.00: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 15.15: Nord Est musica - Con- 
trocanto; 18.30: Rai regione. Giornale 
radio del F.V.G. 

Programma per gli italiani in 
istria:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia - Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programma in lingua slovena.7.00: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Riflessioni quaresi- 
mali slovene (replica); 8.40: A ciascu- 
no il suo; 10: Notiziario e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell'opera lirica; 11.30: 
Pagine multicolori; 13: Segnale orario 
- Gr; 13.20: Musica a richiesta; 13.30: 
Le. campane del Natisone (replica); 
14.00: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Sipario alzato; 15.00: Romanzo 
a puntate: Ivan Pregelj: «Plebanus 
Joannes»; 115.27: Nel nostro studio; 
17.00: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18.00: Incontri 
del giovedì; 18.25: Pagine musicali; 
19.00: Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


e AS TTT 
7.45 Telefilm: Loy Grant. 


8.35 Telefilm: Switch. «Scambio di killer». 


14.00 Telefilm: Casa Keaton. lo». 


14.30 Telefilm: Baby sitter. «Delta, Alfa, Nu». 
14.55 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
15.15 Megasalvishow. Presenta Francesco 


15.30 Telefilm: La casa nella prateria. Salvi. 


16.30 Telefilm: Webster. «La catena». 
17.00 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. 
17.30 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da 


Umberto Smaila. 


18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- 


dotto da Iva Zanicchi. 


19.00 Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo 


Vianello. 


19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


20.25 News: «Radio Londra». Conduce Giulia- 


no Ferrara. 
20.30 Telemike. Gioco a quiz 
23.00 Maurizio Costanzo Show. 
0.40 Telefilm: Baretta. 


Salvi. 


23.30 News: Jonathan, dimensione avventura. 
0.40 Telefilm: Troppo forte. 


15.25 Musicale: Deejay television. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni animati. 

18.00 Telefilm: Tre: nipoti e un maggiordomo. 

18.30 Telefilm: Supercar. «Bocca di serpente». 

19.30 Telefilm: Happy days. 

20.00 Cartone animato: D'Artagnan e i mo- 
schettieri del re. 

20.30 Film: «CORDA TESA». Con Clint East- 
wood, Genevieve Bujold. Regia di Ri- 
chard Tuggle. (Usa 1984). Poliziesco. 

22.45 Gioco/quiz: Per la strada. 

23.15 Megasalvishow. Presenta Francesco 


9.30 Film: «IL DOMINATORE DEL DESERTO». 
Con Kirk Morris, Halene Chanel. Regia di 
Tanio Boccia. (Italia 1964). Avventura. 

11.30 Telefilm: Petrocelli. «Patto con il diavo- 


12.30 Telefilm: Agente Pepper. «Squadra spe- 
ciale». 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 


14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 


15.20 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
416.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
17.00 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

18.00 Telefilm: New York, New York. 

19.00 News: Dentro la notizia. 

19,30 Telefilm: Sulle strade della California. 


20.30 Film: «QUANDO UNA DONNA». Con Far- 


rah Fawcett, Paul Le Mat. Regia di Ro- 
bert Greenwald. (Usa 1984). Drammati- 


co. 
22.20 News: Riflettore. AI cinema e dopo con 
Arrigo Levi. Tema: violenza coniugale. 


23.35 Film Ciclo: «GENTE NON COMUNE» - 


«NIJINSKY». Con Carla Fracci, Alan Ba- 
tes. Regia di Herbert Ross. (Gb 1980). 


1.40 Telefil ‘annix. «Morti misteriose». 1.10 Telefilm: Kung fu. «L'uomo che taceva». Biografico. 
TELEPORDENONE TELEFRIULI TMC - TELEANTENNA ITALIA 7-TELEPADOVA TELECAPODISTRIA 
e ———————— e TT 
10.00 «Ken il guerriero», car- 17.30 Sceneggiato: Aeroporto 13.30 Oggi, telegiornale. 17.00 Cyborg, cartoni. 13.30 Telegiornale. 
toni animati. internazionale «Ragno 14.00 Sport News, Tg sportivo. 17.30 Super sette. 13.40 «Juke box», La storia 


10.30 «Interbang», telefilm. 
11.00 Dalla parte del consu- 


matore. 

14.00 Telegiornale ultime noti- 18.00 
zie. 

14.10 «Gigi latrottola», cartoni 19.00 
animati. 19.30 


14,30 «Bia sfida la magia», 
cartoni animati. 
15.00 «Bloker Corps», cartoni 


19.35 


animati. 20.00 
15.30 «Dardanias», cartoni 
animati. 20.30 
16.00 Telegiornale ultime noti- 
zie. 
16.05 «Coccinella», cartoni 22.00 
animati. 
16.30 «Don Chisciotte», carto- 23.00 
ni animati. 
17.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 24.00 
17.30 «Interbang», telefilm. 0.30 
18.00 Telegiornale ultime noti- 
zie. 1.00 
18.10 «La pattuglia del deser- 
to», telefilm. 


18.30 «Ironside», telefilm. 
19.30 Tpn cronache, notizia- 


RETEA TVM 


e ——— 
18.50 | sentieri della speran- \yHills. 


solitario», con Adolfo 
Celi, Dalila Di Lazzaro, 
Orazio Orlando. 

La dama De Rosa, tele- 
novela. 

Telefriulisera. 

Quick. Rubrica di consu- 
lenza aziendale. 

Giorno per giorno, rubri- 


clips. 


ca. 

Sanità oggi, rubrica me- 
Sceneggiato: «Se un tario. 
giorno busserai alla mia 
porta», con Virna Lisi, 
Documentario: Il deser- 
to dimenticato Namibia. 
Ceniamo insieme, rubri- 
ca di vini e cucina friula- 


na. 
Telefriulinotte: 


14.15 Rta Sport, a cura della 
redazione sportiva. 
14.30 Clip clip, musica video» 


15.00 Sceriffo Lobo, telefilm. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«ANGELO 
MODELLO MARK 5». 

117.45 Tv Donna. Chi, come, Ù 
quando e perché dell’u- 
niverso femminile. 

dica. 18.45 Natura amica, documen- 


20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.30 Collegamento 
zionale. 
giornalistico con le mi- 
gliori inchieste e servizi 
da tutto il mondo, in col- 
laborazione con la Cbs. 


Terra. 
19.30 Cartoni, Lupin. 


CUSTODE 
Ingrassia. 
to Smaila. 
interna- 


Programma 


mison. 


18.00 Cartoni, Flash Gordon. 
18.30 Cartoni, Capitan Dick. 
19.00 Cartoni, | difensori della 


20.00 Brothers, telefilm. 

20.30 «| DUE PARA», film, re- 
gia di Lucio Fulci, con 
Franco Franchi e Ciccio 


22.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 


23.00 Viaggiando, news. 

23.15 «GLI ZINGARI DEL MA- 
RE», film regia di Ste- 
wart Raffill, con Robert 
Logan e Olsen Nikki Ja- 


1.15 Gli eroi di Hogan, tele- 


(replica). 

14.10 Calcio internazionale. 
Qualificazioni mondiali 
'90: Portogallo- Belgio 
(replica). 

16.00 Telegiornale. 

16.10 Sport spettacolo - Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. Baseball Mle. 

18.50 Telegiornale. s 

119,00 Odprta meya, trasmis- 
sione slovena. 

19.30. TG. Punto d'incontro. . 

19.55 Basket. Coppa campio- 
ni: una partita. È 

21.30 Telegiornale. 

21.45 Sportime Magazine. — 

22.00 «Mon-gol-fiera». Rubri- 
ca di calcio internazio- 


22.00 Al Jarreau, Heart Orizon film. nale. 
Side: Di Special. $ tese 
si proposte per la ca. Ez0n Se RE ODEON-TRIVENETA 22.30 ORO ghiaccio. AII 
In diretta dagli Usa. 23.05 Tele Antenna. Notizie 24.00 «Boxe di notte». | grandi 


News dal mondo. 


Flash. 


15.30 Telenovela, Amore proi- 


bito. 


16.30 Tf, Biancaneve a Bever- 


match della storia del 
pugilato. Tim Wither- 
spoon (Usa) - Greg Page 
(Usa). Mondiale massi- 


rio. 18.00 Teleromanzo «Un uomo za, programma a cura di 19.00 Anteprime cinematogra- mi Wbo (Las Vegas, 9-3- 
20.00 «Marina», telenovela. da odiare». padre Adriano Pasi. fiche. 84) 
20.30 «NELLA STRETTA MOR- 19.30 TgA. Telegiornale, edi- 19,20 Andiamo alcinema. 19.30 Tf, La mamma è sempre E 
SA DEL RAGNO», film. zione della sera. 19.30 Tvm notizie lamamma. TELEQUATTRO 
22.00 Teledomani, a cura di 20.25 Teleromanzo «Incatena- 20,00 Cartoni ‘animati. 20.00 Sit-com, Bollicine. 
Sandro Paternostro, te- de 20,30 «L'ASSEDIO», film. 20.30 Film «SUPER PLA- 13.50 Fatti e Commenti (1.a 
legiornale. +. 21.15 Teleromanzo «Il ritorno 2945 Andiamoal cinema. TOON». Con Albert Wil- edizione). 
22.30 Tpn cronache. di Diana». 29:30 Tvmnotizie. ‘ton, David Arch. 14.10 Roberta Pelle. 5 
23.00 «E ORA PUNTO E A CA- 22.15 Teleromanzo «Un UOMO 29.50 «Richard Diamond», te- 22.45 Film «IL TRIONFO DEL- 19.30 Fatti e Commenti (2.a 
PO», film. da odiare». lefilm. È LA CASTA SUSANNA». edizione). 
0.30 «La pattuglia del deser- 22.55 TgA. Telegiornale, edi- 23.30 Promozionale Roberta Con Edwige Fenech, 23.15 Fatti e Commenti (repli- 
to», telefilm. zione della notte. Pelle. Lando Buzzanca. ca). 


dello sport a richiesta 


Giovedì 16 febbraio 1989 


RETEQUATTRO 


La violenza 
alla donna 


La violenza sulle donne, in particolare quella all’interno della 
coppia, è il tema che Arrigo Levi affronterà nella puntata del 
suo «Riflettore» in onda questa sera alle 20.30 su Retequat- 
tro. Il dibattito in studio sarà preceduto dalla visione del film 
«Quando una donna», interpretato da Farrah Fawcett. Nella 
trama la protagonista viene perseguitata e brutalizzata dal 
marito fino a quando, giunta all’esasperazione, si ribella e lo 
uccide. 

L'argomento è d'attualità anche per l'Italia e Arrigo Levi ha 
chiamato a discuterne: l'onorevole Carlo Casini, l'avvocato 
Tina Lagostena Bassi, la direttrice di «Noi donne», Franca 
Fossati, Gioia Longo del «Telefono rosa» e il giornalista Enzo 
Forcella. 

Raiuno, ore 15 

Tomizza e Rushdie a «Primissima» 

Salman Rushdie; lo scrittore anglo-indiano che Khomeini ha 
condannato a morte per il suo libro «Versi satanici», ha con- 
cesso una lunga intervista in esclusiva al corrispondente del- 
la Rai di Londra, Giancarlo Infante. L'intervista sarà trasmes- 
sa in «Primissima», la rubrica culturale del Tg1, curata da 
Gianni Raviele, in onda oggi alle 15 su Raiuno. In sommario, 
anche un incontro con lo scrittore istriano Fulvio, Tomizza, 
autore del libro «L'ereditiera veneziana». 


Canale 5, ore 20.30 

Jovanotti a «Telemike» 

Autentico personaggio dell’anno, salito in breve tempo alla* 
ribalta del successo, imitato, discusso, amato, l'idolo delle 
discoteche Jovanotti sarà questa sera ospite di Mike Bon- 
giorno a «Telemike» (Canale 5 alle 20.30) per testimoniare 
del suo impegno sociale contro la droga che si è tradotto in 
una canzone «Sex, no drugs and rock'n roll», già arrivata 
nella «hit parade». Lorenzo Cherubini (questo il vero nome di 
Jovanotti), che tra pochi giorni parteciperà al Festival di San- 
remo con il motivo «Vasco», spiegherà come tutti i proventi 
legati al motivo che esegue oggi saranno devoluti a un centro 
di solidarietà per i tossicodipendenti con sede a Roma. 

Nella stessa puntata Mike Bongiorno ospiterà una bambina 
sovietica, Katiuscia, allieva prodigio del Conservatorio di 
Mosca, e a lei Bongiorno consegnerà l'assegno con i fondi 
raccolti dalla trasmissione in favore del popolo armeno. Sul- 
lo stesso tema «Telemike» si collegherà via satellite con Ere- 
van, in Armenia, dove Giorgio Medail parlerà con le vittime 
del terremoto e le autorità della Repubblica sovietica. 

Il campione in carica Roberto Gatti risponderà a domande 
sulla storia dei clowns. Gli sfidanti sono Silvana Ban, nata a 
Fiume, che si presenta sulla vita e le opere di Fedor Do- 
stoevskj, e Mario Menicagli, livornese, che risponde sulla 
storia della musica italiana. : 


Raitre, ore 22 ‘ 
«La signora della porta accanto» di Truffaut 


Sono passati cinque anni dalla scomparsa, prematura e dolo- 
rosa, di Francois Truffaut ma il suo carisma, la sua attualità 
come autore e figura di spicco nel mondo cinematografico 
non accenna a declinare. Nell'ultimo anno, anzi, l’Italia lo ha 
onorato di due celebrazioni (a Firenze e a L'Aquila) e adesso 
Raitre mette in onda, nello «Spazio-cinema» del giovedì sera, 
un nutrito gruppo delle sue opere più celebri a cominciare 
(questa sera alle 22 circa) dalla «Signora della porta accan- 
to» del 1981. Seguiranno poi, secondo un calendario ancora 
da definire nei dettagli, «L'ultimo metrò», «L'uomo che ama- 
va le donne», «La mia droga si chiama Julie», «Baci rubati» e 
«Farenheit 451», nonché, probabilmente in altra collocazio- 
ne, titoli altrimenti celebri come «Sparate sul pianista», «Il 
ragazzo selvaggio», «I 400 colpi», «Le due inglesi». Per l'atte- 
so «Finalmente domenica» invece, le trattative sono ancora 
incorso. 

«La signora della porta accanto», interpretato dallo stesso 
Gerard Depardieu dell'«Ultimo metrò» e dalla Fanny Ardant 
di «Finalmente domenica» (l'attrice era del resto allora la 
compagna di Truffaut) riassume bene la maturità stilistica 
dell'autore. Mathilde (Ardant) e suo marito (Henri Garcin) 
affittano una casa accanto a quella di un personaggio miste- 
rioso, Bernard (Depardieu). 

Nonostante l'impianto di genere melodrammatico e la con- 
clusione in chiave «mistery», il film non va sotto il segno dei 
«generi» e si propone invece come specchio psicologico di 
due solitudini e del dissidio d'amare. 


E ArcUNTAMENTI 
«Immagina» un film 


con John Lennon 


La voce di Alpe Adria 
Voghera su Bianca 


TRIESTE — Oggi alle 14.30 
su Radiouno nella trasmis- 
sione «La voce di Alpe 
Adria», a cura di Euro Metelli 


TRIESTE — Debutta oggi al 
Cinema Nazionale 4 il film 
«Imagine: John Lennon», de- 
dicato al grande ex beatle 
scomparso. Per motivi di 
programmazione, le proie- 
zioni del film sono limitate a 


ochi giorni. e Renzo Cigoi, Giorgio Vo- 
È : S S ghera parlerà di Bianca Fin- 
Cinema Ariston zi-Segrè, la donna che ispirò 
Film pinteriani il personaggio protagonista 


del «Segreto». L'inserto spe- 
ciale rievocherà invece la 
pestilenza di colera che si 
scatenò a Trieste nel1849. 


Cineteca regionale 
«12 dicembre» 


TRIESTE — Domani alle 16, 
nella sede della Cineteca re- 
gionale del 
Giulia (via Cantù 10), verrà 
proiettato. «12. dicembre», 
film-documentario sui fatti 
del dicembre 1969, diretto da 
Pier Paolo Pasolini e da altri 


TRIESTE — Prosegue al ci- 
nema Ariston la rassegna 
dedicata ad Harold Pinter 
sceneggiatore, organizzata 
in collaborazione con il Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia: oggi verrà presentato 
il film «Messaggero d'amo- 
re» di Joseph Losey con Alan 
Bates e Julie Christie. 


Cinema Lumiere 
PPP in Palestina 


TRIESTE — Oggi al cinema 


DUCE: ner la retrospettiva registi. 

ella Cappella Under-Under- i 

ground su Pier Paolo Pasoli- Club canoa 

ni, si proiettano i film-docu- Maya Monico 

mentari «Sopralluoghi in Pa- TRIESTE — Domani alle 


lestina», «Appunti per un film 
sull’India» e «Appunti per 
un'Orestiade africana». 


20.30, al Glub cinematografi- 
co triestino (via Mazzini 32), 
si terrà la personale di Maya 
Monico, che presenterà il 
suo film «Le due Indie». 


Tarcento 
Dan Er Bras 


UDINE — Sabato alle 21 al 
Teatro Cinema Margherita di 
Tarcento si terrà un concerto 
del chitarrista e Cantante 
bretone Dan Er Bras, accom- 
pagnato dal suo gruppo. Per 
informazioni telefonare allo 
0432/957320. 


Teatro La Contrada 


Monfalcone 
Duo in concerto d 


MONFALCONE — Domani 
alle 20,30 al Teatro Comuna- 
le di Monfalcone si terrà un 
concerto del violoncellista 
brasiliano Antonio Meneses 
accompagnato al pianoforte 
da Franz Massinger. Musi- 
che di Beethoven. 


Cinema Lumiere 
L’isola di Pascali 


Friuli-Venezia, 


Due farse di Fo 


TRIESTE — Fino a domenica 
al Teatro Cristallo per la sta- 
gione della Contrada si repli- 
ca lo spettacolo «Due farse 
di Dario Fo». 


TRIESTE — Da domani a 
martedì, al Cinema Lumiere, 
verrà presentato în prima vi- 
sione il film «L'isola di Pa- 
scali», di James Dearden, 
con Ben Kingsley. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/"89. Martedì alle ore 
20 prima (turni A) de «Il bar- 
biere di Siviglia» di G. Rossini. 
Direttore Luigi Toffolo, regia 
di Beppe De Tomasi. Bigliette- 
ria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Sala del Ri- 
dotto. | Concerti della domeni- 
ca. Domenica alle ore 11 Com- 
plesso da camera. Ouvertures 
mozartiane. Biglietteria del 
Teatro Verdi. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 21 al 26 
febbraio il Teatro di Porta Ro- 
mana presenta «Naja» testo e 
regia di Angelo Longoni. In 
abbonamento: tagliando n. 7 
(in alternativa). Prevendita: 
Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 «tur- 
no libero» (durata 3h 15°) il 
Teatro di Roma presenta «Vita 
di Galileo» di Bertolt: Brecht 
con Pino Micol. Regia di Mau- 
rizio Scaparro. In abbona- 
mento: tagliando n. 6. Preven- 
dita: Biglietteria centrale di 
Galleria Protti. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL LUMIERE. Per la retrospet- 
tiva «Pier Paolo» - tutto Pasoli- 
ni da Accattone a Salò: Solo 
oggi ore 18 e ore 21: Sopral- 
luoghi in Palestina (1964); Ap- 
punti per un film sull'India 
(1968); Appunti per un'Ore- 
stiade africana (1970). 

TEATRO CRISTALLO Ore 20.30 
il Teatro filodrammatici di Mi- 
lano presenta «Due farse di 
Dario Fo» di Dario Fo, regia di 
Giorgio Gallone, con Silvano 
Piccardi, Milvia Marigliano, 
Riccardo Pradella, Adriana 
De Guilmi. Prenotazioni e pre- 
vendita Utat. 


ARISTON. Rassegna Harold 
Pinter (in collaborazione’ col 
Teatro Stabile). Solo oggi, ore 
16, 18.05, 20.10, 22.15: «Mes- 
saggero d'amore» di Joseph 
Losey, con Alan Bates, Julie 
Christie, Edward Fox. Sceneg- 
giatura di Harold Printer (G.B. 
1971). Ingresso lire 5.000, ri- 
dotti 2.500. Ingresso gratuito o 
ridotto per gli abbonati del 
Teatro Stabile, ingresso ridot- 
to per gli abbonati del cinema 
Ariston. Da domani: «Un pe- 
sce di nome Wanda», 3.a setti- 
mana di successo. 


EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Intrighi 
porno di ninfomani esaspera- 
te». V. 18. Ultimo giorno. 

AZZURRA: 17.30, 19.45, 21.45. 
Una bella commedia agrodol- 
ce, piacevole, e un Verdone 
con lode nel film: «Compagni 
di scuola» con Eleonora Gior- 
gi e Christian De Sica. 


EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Alien nation - 
nazione di alieni», Con James 
Caan. Sono venuti sulla Terra. 
Vivono in mezzo a noi, ma esi- 
ste qualcosa su di loro che noi 
non conosciamo. 


22.15. La Touchstone Pictures 
presenta: «Cocktail» con Tom 
Cruise, Brian Brown, E. Shue. 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Chi 
ha incastrato Roger Rabbit». Il 
film fenomeno dell'anno. Ulti- 
mo giorno. 


RASSEGNA PINTER” 


al’ARISTON 


in collaborazione col Teatro Stabile 
‘SOLO OGGI ORE 16 - 18.05 - 20.10 - 22.15 


MESSAGGERO D'AMORE 


di Joseph Losey (G.B. 1971) con Alan 
Bates, Julie Christie, Edward Fox 
INGRESSO 5.000 - RIDOTTI 2.500 
N.B.:gli abbonati del Teatro Stabile hanno 
dito. all'ingresso gratuito (staccando il 


“tagliando Ariston») 0 a prezzo ridotto 
(esibendo l'abbonamento). 


SPECIALE: 


fuori rotta? 


CONDUCE IN STUDIO 
Roberto Morelli 


| Replica domani ore 14.10 


di 


GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.20, 


PRENOTAZIONI E PREVENDITA UTAT 


Oggi ospiti di Tele Antenna: , 
ETTA CARIGNANI - TINA GORTAN - CARLA MOCAVERO 


Lloyd Triestino 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Leki RAl Elba 


—____—_——€—____—___—_______y_smy5—i—= 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481)34111 ® MONFALCONE: Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso Vittori Emanuele 21/G + tel. (0434) 522026/520137 


‘TEATRI E CINEMA 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Nudo e crudo». 
Con Eddie Murphy. La prima 
grande risata del 1989. Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Scommessa con 
la morte». Con Clint East- 
wood. Ritorna l'ispettore Gal- 
lagan in un film straordinario. 
Ult. giorni. 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.15: 
«Home eros». Sensazionale! Il 
primo film hard-core di Eva, 
l'ermafrodita più famosa del 
mondo. V. 18. 

NAZIONALE 4. 20 e 22: «Imagi- 
ne-John Lennon» in Dolby ste- 
reo. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22. Una-fia- 
ba ad alto grado di effetti spe- 
ciali e spettacolarità. Ai confi- 
ni della meraviglia, questo è 
«Willow». Un film di Ron Ho- 
ward. (Adulti 4.500, anziani 
2.500, universitari 3.500). Ulti- 
mo giorno. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10: «L'impero 
dei sensi» Tokio 1936: una tor- 
bida storia d'amore sconvolge 
l'opinione pubblica mondiale. 
Il capolavoro del massimo re- 
gista giapponese. Nagisa Os- 
hima. V.m. 18. Ultimo giorno. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530) 
ore 18, 21 «Sopralluoghi in'Pa- 
lestina» - «Appunti per un film 
sull’India» - «Appunti per 
un’Orestiade africana» doma- 
ni in prima visione «L'isola di 
Pascali». 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). 16, 18, 20, 22.10. «Bet- 
ty blue» di Jean*jacques Bei- 
neix. Un «cult movie» alluci- 
nante che coinvolge totalmen- 
te lo spettatore. V. m. 18. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Dixie 
Ray la regina del marciapie- 
de». Con John Leslie e Veroni- 
ca Hart. V. m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1988/'89. Doma- 
ni ore 20.30 concerto del vio- 
loncellista Antonio Meneses è 
del pianista Franz Massinger. 
Musiche di Ludwig van Beet- 
hoven. Biglietteria del Teatro 
ore 10-12 e 17-19, Utat - Trie- 
ste. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Un pesce di no- 
me Wanda». Ore 16. primo 
spettacolo. Sabato e domeni- 
ca dalle 15. 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Mattelli 2, tel. 0434/28212: 
«Alienation». Ore 17 primo 
spettacolo; sabato e domeni- 
ca dalle 16. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria;tel. 930385: «Cocktail». 

CENTRO A. MORO. «Al di là di 
tutti i limiti». Ore 20.45, 

CONEGLIANO 

CINEMA ACCADEMIA. «L'or- 
so». Ore 19.30 nei feriali; nei 
festivi dalle 15. 

CINEMA MODERNO. «Caruso 
Pascoski». Ore 19.30. 


IL TEATRO FILODRAMMATICI 
di MILANO presenta 


«Due farse di Dario Fo» 
di Dario Fo 
regia di Giorgio Gallione 
con Silvano Piccardi, Milvia Marigliano, 
Riccardo Pradella, Adriana De Guilmi. 
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BILANCIO DEL 1988 


Zanussi, anno d’oro 


Crescono il fatturato e (per la prima volta) gli occupati 


Eccezionale lo sviluppo nel settore grandi impianti 


I BENI DELL'IF B % 
Restituzione al via 


Respirano seimila risparmiatori 


MILANO — 1 6.000 risparmiatori che avevano affidato all'Ifl 
(Istituto fiduciario lombardo) del latitante Vincenzo Cultrera 
oltre 200 miliardi di lire, potranno rientrare in possesso di 
una parte degli immobili acquistati dal finanziere. Saranno 
gli stessi sottoscrittori a decidere, con un referendum, se 
accettare le proposte concordate dai loro rappresentanti 
conì commissari liquidatori e che prevedono in sostanza la 
restituzione dei singoli titoli sottoscritti, non oggetto di con- 
testazione. È 

Come contropartita i risparmiatori dovranno impegnarsi a 
recuperare circa 18 miliardi per liquidare al 100% i credito- 
ri privilegiati e al 20% quelli.chirografari, i cosiddetti passi- 
vi. In gran parte si tratta, comunque, di accollarsi quote di 
immobili rimaste alla società al momento del fallimento, di 
titoli atipici e dell'avvio dell'inchiesta penale contro i pre- 
sunti responsabili di bancarotta fraudolenta e reati connes- 


si, 

Le trattative, compreso un incontro al ministero dell’indu- 
stria, sono state condotte dai commissari liquidatori con i 
tre comitati di sottoscrittori, ilmaggiore dei quali, il «genna- 
io ‘85», ne raggruppa 4.500, ha sede a Milano, ed è rappre- 
sentato dall'avvocato Remo Danovi e guidato da Emilia 
Ghirimoldi, 

«Per noi è una vittoria — dice la Ghirimoldi — perché sia- 
mo riusciti a far passare un principio: quello di ridiventare 
proprietari dei prodotti, le quote di immobili, che avevamo 
comprato e che erano state sequestrate, anziché vedere 
questi valori confluire nel calderone comune della liquida- 
zione e ottenere solo briciole, per giunta dopo chissà quan- 
ti anni ancora». 

Una volta risolto in sede civile (il giudice penale sta ancora 
indagando) il rapporto con il Cottolengo, i sottoscrittori Ifl 
dovrebbero entrare in possesso di diversi immobili, a co- 
minciare dal Grand Hotel di Rimini, reso celebre dal film di 
Fellini «Amarcord», stimato oggi intorno ai 35 miliardi. 


BANCHE 


Economica 


uil _’___i ’ rr T’’''’'’'’r’‘__"‘’1‘’‘-@r’rowi’.—«@i;\G.\ 


CONFRONTO CON ZOPPAS 


Giovedì 16 febbraio 1989 | 


Anche Pininfarina gioca 
la carta del Nord Est 


grazie alle acquisizioni su scala internazionale. 


Entro l’anno sarà quotata in Borsa l’Electrolux. 


Polemica sulla Rel: «Una situazione allucinante» 


Dall’inviato 
Gian Paolo Girelli 


COLONIA — «L'88 sarà ri- 
cordato come un anno ecce- 
zionale per il risultato eco- 
nomico della società», ha 
esordito Gian Mario Rossi- 
gnolo, presidente del gruppo 
Zanussi, anticipando i dati di 
bilancio- dell'azienda porde- 
nonese nella cornice di «Do- 
motechnica '89», il salone 
mondiale della tecnica do- 
mestica che si sta svolgendo 
a Colonia. 

Il fatturato della Zanussi ha 
segnato un incremento del 
17;7 per cento passando dai 
mille 769 miliardi dell'87 ai 2 
mila 83 dell'88. Il «cash-flow» 
è:stato di 190 miliardi, men- 
tre gli. investimenti hanno 
raggiunto i 118 miliardi. Una 
lieve flessione, (erano 127 
nell'87), giustificata dal ritar- 
dato avvio della ristruttura- 


attenderci i biblici sette anni 
di vacche magre, ma noi ab- 
biamo le polveri asciutte e 
siamo.in grado di reagire». 
Rossignolo è passato quindi 
a valutare.il mercato italiano 
degli elettrodomestici che ha 
conseguito uno sviluppo con 
tassi simili all'anno prece- 
dente. Nell'88 la produzione 
Zanussi ha toccato i 4 milioni 
e 300 mila pezzi, (3 milioni 
900. mila pezzi nell'87) se- 
gnando un record storico per 
l'azienda. L'export ha rap- 
presentato circa il 71 per 
cento del fatturato dell’elet- 
trodomestico. La Zanussi 
contribuisce infatti per circa 
mille miliardi all'attivo della 
bilancia commerciale italia- 
na in questo settore. 

L'88 ha segnato un altro suc- 
cesso nel gruppo Zanussi, 
nel settore apparecchiature 
per collettività ha registrato 


zione dello stabilimento: di 
Porcia. Nell'anno in corso 
però si arriverà a 184 miliar- 
di. 

L'indebitamento netto è sce- 
so a 300 miliardi contro i 360 
dell’anno scorso. 

In crescita l'investimento 
nella ricerca, 34. miliardi 
(erano 30° nell'87) con una 
percentuale dell'1,5 per cen- 
to del fatturato. In crescita 
anche l'occupazione. Per la 
prima volta dopo la fase di ri- 
strutturazione si registra un 
incremento: sono 16 mila 75 
gli occupati (15 mila. 325 
nell’'87). 

«L'anno appena trascorso — 
ha affermato Rossignolo — 
ha mostrato una favorevole 
evoluzione della situazione 
economica, in Italiae in tutta 
l'Europa‘e questo ha favorito 
la continuazione dell’espan- 
sione dei consumi delle fa- 
miglie». Il. presidente della 
Zanussi ha sottolineato co- 
me parte importante della 
crescita economica venga 
giustificata dal livello degli 
investimenti che hanno. toc- 
cato punte molto elevate, so- 
prattutto. nel settore. indu- 
striale. 

Parlando. della Zanussi in 
particolare, il presidente ha 
ricordato: «Dopo sette anni 
di' vacche grasse, dobbiamo 


Mii. 
Rossignolo 


Semaforo verde dall’Iri alla fusione 
tra Santo Spirito e Cassa di Roma 


Dopo il ‘congelamento 
parte del Comitato r 
nale di controlo. 


vinciale, ieri 
| presidente dell 


Due voti contrari nel 
consiglio dell’Istituto 
presieduto da Prodi 
(foto). La raccolta 
della banca toccherà 
140 mila miliardi , 
con 410 sportelli. 


e 


ROMA — Via libera dal consiglio di amministrazione del- 
l’Iri all'operazione che porterà alla cessione del Banco di' 
Santo Spirito alla Cassa di Risparmio di Roma. A quanto 
si è appreso il progetto è stato valutato positivamente dal 
consiglio, presieduto da Romano Prodi, dopo Un appro- 
fondito dibattito che ha visto anche due voti contrari, tra i 


cessione l’Iri potrebbe ottenere liquidità per 1500 miliardi 
di lire. 
il,matrimonio tra la Cassa di risparmio di Roma e il Banco 
di Santo Spirito porterà alla costituzione di un gruppo ban- 
cario. Foriemente presente nel Centro-Sud dell’Italia, che. 
potrà contare su circa 410 sportelli, una raccolta comples- 
siva di quasi 40 mila miliardi di lire e impieghi per circa 20 
mila miliardi di lire. 
Nel 1987 il Banco di Santo Spirito (236 sportelli) ha realiz= 
zato un utile netto di 46,6 miliardi di lire. La raccolta è 
risultata di 19.100 miliardi di lire, di cui 11.929 miliardi 
derivati da depositi da clientela mentre gli impieghi com- 
plessivi per cassa hanno sfiorato gli 11.500 miliardi di lire. 
Le sofferenze sono risultate di 489 miliardi di lire. 
Nello stesso anno la Cassa di risparmio di Roma (172 
sportelli) ha conseguito un utile netto di 84,7 miliardi di 
lire con un aumento del 16 per cento sull'anno preceden- 
te. La raccolta si è attestata sui 15 mila miliardi di lire 
circa mentre i crediti verso la clientela hanno superato 
quota 6.500 miliardi di lire. 
Il matrimonio tra il Santo Spirito e la Cassa di risparmio di 
Roma, di cui si parlava ormai da molti mesi, più volte 
sollecitato dallo stesso governatore della Banca d’Italia, 
Carlo Azeglio Ciampi, che proprio martedì ha visto la fu- 
sione tra il Nuovo Banco Ambrosiano e la Banca Cattolica 
del Veneto. ) 
| repubblicani hanno ribadito ieri le loro perplessità sulla 
fusione fra Banco di Santo Spirito e Cassa di risparmio di 
Roma. Il capogruppo del Pri nella commissione sulle Par- 
tecipazioni statali, Guglielmo Castagnetti, rinnova i quesi- 
, ti «più.volte posti circa l'opportunità e l'utilità dell'opera- 
zione». > 


quali quello di Pietro Armani. Secondo alcune fonti dalla‘ 


una crescita pari al 54 per 
cento rispetto all'anno pre- 
cedente. E i primi mesi 
dell'89 registrano un'incre- 
mento eccezionale che sfio- 
ra quasi l'84 per cento. Lo 
sviluppo è stato realizzato 
grazie alle acquisizioni in 
Italia. (Alpeninox, Trinox), 
Francia (Bergerand) e Fin- 
landia (Miettinen) e da un an- 
damento favorevole per 
quanto riguarda il settore tu- 
ristico-alberghiero. 

Il fatturato della Grandi Im- 
pianti è stato infatti di 339 mi- 
liardi contro i 220 dell’87. 
Successo anche nella com- 
ponentistica Zanussi che ha 
segnato un incremento pari 
al 14 per cento. Rossignolo 
ha annunciato che entro l’an- 
no «non appena sarà chiarito 
lo scarica barile delle com- 
petenze tra Consob e Banca 
d'Italia», sara quotata in Bor- 
sa l'Electrolux, per offrire 
l'opportunità al risparmiato- 
re italiano di partecipare allo 
sviluppo del gruppo. 

Non poteva mancare la Sele- 
co. «L'Electrolux quando ha 
acquistato la Zanussi — ha 
ribadito Rossignolo — si era 
impegnata su tutto ciò che ri- 
guardava gli oneri dell’a- 
zienda. Quindi anche la Se- 
leco. Oggi la Rel, socio di 
maggioranza, è scaduta e. 
non può essere rinnovata (il 
Parlamento si oppone). Noi 
abbiamo il diritto-dovere di 
rilevare il 49 per cento delle 
quote, ora Rel. Aspettiamo 
una decisione del governo. 
L'importante è che decida. 
«Sg.il governo vuole le parte- 
cipazioni statali (Iri) noi valu- 
teremo le condizioni. A me 
sembra però, e me l'ha fatto. 
capire. Ìl ministro Battaglia, 
che l'lri non abbia tanta vo- 
glia di intervenire. Ma i tem- 
pi stringono. Entro marzo bi- 
sogna decidere. Se il mini- 
stro delle Partecipazioni sta- 
tali Fracanzani accetta, an- 
che a me sta bene, è sempre 
un passo avanti. Però è allu- 
cinante che io non sappia an- 
cora chi è il mio socio di 
maggioranza. Eppure — ha 
concluso Rossignolo — no- 
nostante questa situazione 
di azionariato, la Seleco sta 
andando bene». 


Il presidente della Confindustria ha assicurato il proprio appoggio ; 
per una sollecita approvazione della legge sulle aree di confine 

e ha condiviso la funzione strategica che il Friuli-Venezia Giulia 

e l’intero Triveneto rivestono rispetto all’integrazione europea 

e all’apertura delle economie occidentali ai Paesi del Comecon. 
L’urgenza di risolvere il problema energetico e quello ambientale. 

Le carenze del sistema Italia che vengono più al pettine al Nord. 


TRIESTE — L'importanza 
strategica del Nord Est nel- 
l'evoluzione dell'economia 
italiana è stato ribadito dal 
presidente nazionale della 
Confindustria Sergio Pininfa- 
rina. L'orientamento è emer- 
so.con chiarezza a Torino in 
un incontro con il responsa- 
bile degli industriali del Friu- 
li-Venezia Giulia, Gianfranco 
Zoppas, nell’ambito di un 
ampio confronto di idee sui 
temi principali dell'econo- 
mia italiana e internaziona- 
le. 

ll confine, innanzitutto, inte- 
so come occasione irripetibi- 
le per l'economia italiana nel 
suo insieme. Su questo pun- 
to Zoppas ha chiesto il.soste- 
gno della presidenza nazio- 
nale della Confindustria per 
il superamento degli ostacoli 
che ancora ritardano l’ap- 
provazione della legge in 
esame al Senato. Le intese 
politiche di massima ci sono, 
ha detto in proposito Gian- 
franco Zoppas: ora si tratta 
di fare in fretta. 

Il ruolo baricentrico del Friu- 
li-Venezia Giulia e dell’inte- 
ra area nord-orientale d’'Ita- 
lia fra gli scenari delle due 
grandi sfide europee, da una 
parte la Perestrojka e dall’al- 
tra l'appuntamento del No- 
vantadue, è stato sottolinea- 
to a questo proposito da Pi- 
ninfarina. L'accordo Cee-Co- 
mecon spalanca grandi spa- 
zi di business, ha aggiunto, e 
lalegge sulle aree di confine 
assume in questo contesto 
una grande valenza. Da qui 
l'impegno della Confindu- 
stria per un sostegno deciso 
alla legge. 

Se la locomotiva ha bisogno. 
di carburante, un salto. di 
qualità, hanno concordato i 
due, va fatto anche intema di 
energia, alla luce dei risulta- 
ti del referendum antinuclea- 
re. Visto il deficit della bilan- 
cia energetica italiana, Zop- 
pas ha ribadito la posizione 
degli industriali regionali in 
favore! di «un'importante 
centrale termoelettrica poli- 
combustibile che l'Enel po- 
trebbe localizzare e realiz- 
zare nella pianura isontino- 


friulana», 

Una simile opera ovviamen- 
te non può prescindere dal- 
l'ecologia, inuna regione dai 
delicati ‘equilibri come. il 
Friuli-Venezia Giulia. La 
centrale, ha' ribadito perciò 
Zoppas, va realizzata a patto 
di garantire «tutti i più sofisti- 
cati requisiti di natura am- 
bientale». Fortunatamente, 
hanno concordato i due pre- 
sidenti, «l'onda dell'ansia 
ambientalistica non si è ab- 
battuta sulle industrie e sulla 
produzione, ma .il futuro ri- 
serverà amare sorprese se 
non si agirà con proposte e 
iniziative idonee a ridurre i 
fenomeni più eclatanti». 
Centrale .il problema delle 
acque, il più direttamente 
connesso alla tecnologia de- 
gli scarichi industriali. L'a- 
zione di stimolo degli im- 


- 


Gianfranco Zoppas 


NUOVI SOCI NELLA LEASEST SPA 


Trieste, alleati nel nome del 


Entrano nel capitale la Cassa di risparmio di Gorizia e la Banca di credito 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


TRIESTE — Solo un accordo 
economico tra due società fi- 
nanziarie e due banche, cer- 
to. Ma un accordo che si in- 
scrive perfettamente in quel 
disegno politico di grande 
respiro che vuol fare del 
Friuli-Venezia Giulia una re- 
gione «ponte» verso l'Est, 
raccogliendo in chiave origi- 
nale la sfida del mercato uni- 
co europeo del '93, 
Con l'ingresso della Cassa 
di risparmio di Gorizia e del- 
la Banca di credito di Trieste, 
la Leasest Spa consolida la 
struttura e punta a compiere 
un salto di qualità, mettendo 
i suoi servizi di leasing mobi- 
liare a disposizione non solo 
di imprenditori triestini, ma 
anche di aziende medie e 
grandi dell'intera regione, 
con un occhio di riguardo al- 
le opportunità che si aprono 
nei mercati dell'Est europeo 
e dell’Alpe Adria. 

. L'ingresso delle due banche 


Pra 


nella Leasest Spa è stato an- 
nunciato ieri in un incontro 
con la stampa nella sede 
triestina della Carigorizia, iN 
piazza Unità. La Leasest.Spa 
è nata nel novembre del 19! 
da un accordo tra la Società 
finanziaria triestina, fondata 
da un gruppo di imprenditori 
locali, e la S.A. Finanziaria 
per i traffici internazionali, 
holding di partecipazioni e fi- 
nanziamenti espressione del 
gruppo sloveno, con vasti e 
ramificati interessi, dall’elet- 
tronica al trading. 

In soli 15 mesi di attività la 


prenditori — ha detto Zop- 
pas — ha come interlocutori 
lo Stato, le Regioni e i Comu- 
ni. A questo proposito si è ri- 
cordato il dialogo ‘avviato 
proficuamente con la giunta 
regionale e l'impegno degli 
industriali a concordare, an- 
che attraverso adeguati in- 
vestimenti, l'innovazione di 
prodotto e di lavorazione nei 
settori a forte impatto am- 
bientale. 

Le infrastrutture, l’ammoder- 
namento del Paese in vista 
dell'apertura delle barriere 
nel 1992 è stato l’ultimo tema 
trattato da Pininfarina e Zop- 
pas. Quest'ultimo ha ricorda- 
to come i riflessi del deficit 
della spesa pubblica, le ca- 
renze di sistemi avanzati, il 
mancato ammodernamento 
delle, infrastrutture penaliz- 
zino maggiormente le regio- 
ni a elevata industrializza- 
zione: «Vengono infatti al 
pettine proprio nelle regioni 
del Nord — ha detto — quel- 
le (carenze del ’sistema Ita- 
lia' tante volte denunciate». 
«La struttura complessiva 
delterritorio, la rete di comu- 
nicazioni, le misure di carat- 
tere ambientale — ha fatto 
notare il presidente regiona- 
le della Confindustria — so- 
no carenti e necessitano di 
un progremma. di investi 
menti pubblici ragguardevo- 
li». Entro il ‘92, ha concluso, 
questa situazione critica do- 
vrà essere modificata «con 
opportune scelte governati- 
ve e. con la decisa iniziativa e 
proposta da parte degli im- 
prenditori italiani e-delle:re- 
gioni settentrionali in primo 
luogo». a cia 
Generale l'assenso di Pinin- 
farina sugli orientamenti 
espressi e sulle richieste fat- 
te da Zoppas, e soprattutto 
una totale coincidenza di ve- 
dute sulla gravità del deficit 
statale e sui ritardi dell'ap- 
parato pubblico italiano. Il 
presidente Pininfarina ha in- 
fine espresso il suo persona- 
le orientamento a favore di 
un ruolo più importante delle 
federazioni regionali nelle 
scelte della Confindustria. 


Grazie all’apporto dei due istituti di credito 

la società, che opera nel leasing mobiliare, 

punta a compiere un salto di qualità, ponendosi 

a servizio delle medie e grandi imprese regionali. 
‘ Antonio Tripani (foto), della Cassa goriziana: 

«La collaborazione potrà in futuro ampliarsi». 

Un’alleanza fra capitale italiano e sloveno. 


nni 


Leasest ha. stipulato più di 
500. contratti, . acquistando 
beni da locare per un valore 
di 15 miliardi. In questi giorni 
la società di leasing ha aper- 
to una filiale a Gorizia, e al- 
de ne seguiranno in regio- 
Con. l'ingresso delle due 
banche, la Leasest ora raf- 
forza le sue radici nel tessu- 
to economico regionale, con- 
fermando l’inedita alleanza 
tra capitale italiano e slove- 
no (anche la Banca di credi- 
to, come la S.A. Finanziaria, 
è una delle istituzioni econo- 


PER LA NUOVE TARIFFE DELLE RC AUTO. 


Incidenti, più o meno? 


ROMA — Mercoledì prossi- 
mo la commissione Filippi 
consegnerà al ministro del- 
l'Industria il parere tecnico 
sulla tariffa '89 della Rc auto. 
Lo ha annunciato il presiden- 
te dell'organo consultivo, 
Enrico Filippi, sottolineando 
che .la riunione convocata 
appunto per il prossimo 22 
febbraio dovrebbe essere 
quella conclusiva. 

leri, intanto, i componenti la 
commissione sì sonò incon- 
trati per una ulteriore elabo- 
razione dei dati. AI termine 
della riunione, Filippi sì è re- 
cato dal ministro Battaglia 
per fare il punto sui lavori: in 


particolare, Filippi ha pre- 
sentato a Battaglia quattro 
scenari riguardanti l’unico 
aspetto sul quale la commis- 
sione è ancora in alto mare, 
ossia la frequenza dei sini- 
stri. 

Sui caricamenti, sulle rendi- 
te finanziarie e sul costo me- 
dio, infatti, la Filippi avrebbe 
ormai conseguito un accor- 
do di massima, mentre pro- 
prio sulla contradditorietà 
dei dati relativi alla frequen- 
za si sarebbe «incagliata» la 
discussione della commis- 
sione per. il parere sulla nuo- 
va tariffa. 


È. 


Secondo quanto si appren- 
de, la commissione Filipp! 
‘avrebbe respinto sia l'ipotesi 
dell'Ania — che parla di un 
incremento del 3% della fre- 
quenza dei sinistri — sia 
quella opposta di chi chiede 
un aumento zero della tariffa 
perché i sinistri sarebbero 
diminuiti di tre punti. 

A proposito della tesi dell’A- 
nia — che, come è noto, 
chiede. un aumento del 
19,3% della tariffa — la com- 
missione Filippi . avrebbe 
constatato una inversione di 
tendenza. della. sinistrosità 
nel secondo semestre '88. 


miche della minoranza). 

In virtù dell'accordo con i 
due istituti di credito, il capi- 
tale azionario della Leasest 
Spa risulta adesso così sud- 
diviso: Società finanziaria 
triestina 40 per cento; S.A. 
Finanziaria per itraffici inter 
nazionali 20 per cento; Cas- 
sa di risparmio di Gorizia 25 
per cento; Banca di Credito 
di Trieste 15:per cento. * 

A illustrare il significato del- 
l'intesa è stato, nell'incontro 
di ieri mattina, il presidente 
della Leasest Spa, Sergio Zi- 


MIDI 
Ora Pagézy 
Si confessa 


Eugenio Coppola di 
Canzano 


PARIGI — A due settima- 
ne da un'assemblea che 
promette di essere roven- 
te, il presidente della 
Compagnie du Midi, Ber- 
nard Pagézy, ha deciso di 
spiegare. pubblicamente 
agli azionisti la sua deci- 
sione di far entrate l'am- 
ministratore delegato del- 
le Generali, Eugenio Cop- 
pola di'Canzano.e l'acco- 
mandatario della Lazard. 
Frères, Antoine . Bern- 
heim, nel consiglio di am- 
ministraizone del gruppo. 

In una lettera che sarà 
pubblicata oggi, Pagézy 
ha asserito che, racco- 
mandando la nomina dei 
due rappresentanti. delle 
Generali, .il consiglio di 
Midi si è preoccupato di 
regolare un conflitto che 
non aveva più ragione di 
essere, dato che era stata 
rispettata la sua volontà di 
mantenere in Francia il 
perno decisionale. Con l'i- 
niziativa;j ha proseguito 
Pagézy, ‘il capitale e il 
consiglio, di» amministra- 
zione del 'gruppo acquisi- 
rebbero .. configurazione. @ 
europea. 

Secondo i responsabili di 
Midi, le Generali, che ave- 
vano tentato di prendere il 
controllo del gruppo, si 
sarebbero impegnate in 
cambio di una rappresen- 
tanza nel consiglio a non 
superare la quota del 20% 
che detengono con i loro 
alleati della banca La- 
zard. Le Generali hanno 
smentito queste asserzio- 
ni, precisando di non ave- 
re assunto alcun impegno 
con la Societé du Midi, 


PESt 


ni, assieme al presidente; 
della Cassa goriziana, Anto-| 
nio Tripani, e al direttore del- 
la Banca di credito, Vito Sve-| 
tina. | 
E’ stata sottolineata in parti- 
colare l'interessante. con- 
‘centrazione di’ competenze] 
che si realizza grazie all'ac-) 
cordo: ai positivi risultati fin} 
qui conseguiti dalla Leasesti 
nel settore del leasing mobi-| 
liare, si aggiunge ora la ca-! 
pillare presenza delle due 
banche nel tessuto SConomi-; 
co della regione, Con la plu-| 
riennale esprerienza tecnica) 
della Banca di credito nei 
rapporti economici con la Ju-| 
‘oslavia e con gli altri paesi! 
‘dell'Est europeo. I 

' Una concentrazione di com-| 
petenze che — come si è au-| 
gurato Tripani — potrebbe! 
aprire la strada a future, ulte-| 
riori forme di collaborazione | 
tra i soci nel campo della fi- 
nanza e dei servizi alle im-| 
prese, sempre per raccoglie-| 
re le opportunità economi-, 
che nell’Europa orientale. | 


Unipol: raddoppiati | 
attività e gli utili 


BOLOGNA — Il 


) iN consiglio 
d’amministrazione dell’Uni- 
pol finanziaria — la capo- 


gruppo nel settore dei servi- 
zi finanziari, della comunica- 
zione e del turismo del grup- 
po Unipol — ha esaminato i 
primi dati del consuntivo 
1988, dai quali.risulta che le 
erogazioni e le intermedia- 
zioni finanziarie ammontano 
a.500,2 miliardi di lire, conun 
aumento rispetto al 1987 del 
60,8%. 

L'utile netto. d'esercizio è 
raddoppiato, superando i 4 
miliardi di lire. Il consiglio 
d'amministrazione prevede 
un sensibile incremento an- 


che dell'utile consolidato. La| 
Unipol finanziaria detiene! 
partecipazioni in 72 società, 
per un valore complessivo di 
64,3 miliardi dillire. i 
Nel corso del 1988 (alle trad 
zionali |partecipazioni.in | 


ro, Leasing Macchine, Città! 


del Mare) si sono aggiunte le è 


partecipazioni (19,5%) in Ba-| 
nec (la banca della Lega del- 
le cooperative), in Romagest 
(10%) e Finec (5%). 


I nuovi investimenti sono sta- | 


ti finanziati dal recente au- 
mento. di capitale, sociale, 
passato da 50 a 80 miliar 
L'aumento è stato sottoscrit- 
to da 82 cooperative. 
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Economica 


NELL’ARIA UN RIALZO DEI TASSI A BONN 


Marco come un panzer sulla lira 
mentre il dollaro batte in ritirata 


Servizio di 
Gianni Mazzoleni 


MILANO — Il marco ha guada- 
gnato ieri ben sette punti sulla 
lira, quasi l'uno per cento, in 
previsione che oggi la Bun- 
desbank tedesca aumenti i 
tassi di interesse. Il dollaro ha 
perso ovunque in modo visto- 
so ma è rimasto praticamente 
stabile contro la lira per una 
forte richiesta di dollari con- 
centratasi al listino ufficiale 
milanese, derivante dalla re- 
stituzione anticipata di prestiti 
in moneta Usa (e in marchi) da 
parte di operatori italiani. La 
Banca d'Italia ha lasciato che 
il mercato si aggiustasse da 
sé, senza intervenire. Proba- 
bilmente via Nazionale si è al- 
lineata alle convinzioni degli 
operatori: un marco a 728 lire, 
quotazione ufficiale di ‘mar- 
tedì, era talmente debole da 
tasentare l’assurdo, la lira for- 
te creava più problemi di 
quanti potesse risolverne, nel- 
la poco brillante situazione ita- 
liana. 

E' convinzione difiusa— main 
serata sono giunte da Franco- 
forte indicazioni contrarie del 
Vicegovernatore tedesco — 
che oggi la Bundesbank au- 
menterà il tasso Lombard, 
quello sulle anticipazioni al si- 
stema bancario dietro garan- 
zia di titoli. E' probabile che la 
decisione tedesca — ammes- 


so che ci sia — venga seguita 
da molti paesi europei, com- 
presa la Francia, per ovvie ra- 
gioni monetarie. In Italia il si- 
stema bancario sembra deci- 
samente avviato su questa 
strada. C'è aria di. aumento 
perfino in Giappone. 

Il rialzo dei tassi si è messo in 
moto venerdì negli Stati Uniti, 
quando il sistema bancario ha 
aumentato il «prime rate», tas- 
so sui prestiti alla migliore 
clientela. La Fed, banca cen- 
trale americana, da un paio di 
mesi sta dando giri di vite alla 
politica creditizia, preoccupa- 
ta da una ripresa dell'inflazio- 
ne. Il rialzo dei tassi Usa ha fa- 
vorito il dollaro, per la maggio- 
re remunerazione assicurata 
dai depositi in dollari. Ma due 
giorni fa il Presidente George 
Bush, in un'intervista, non ha 
condiviso le preoccupazioni 
della Fed sull'inflazione, ne- 
gando implicitamente che sia 


La valuta americana è rimasta 


stabile contro la lira a causa 


della restituzione anticipata 


di larghi prestiti in «verdoni» 


necessario aumentare i tassi. 
Ciò ha provocato l'inversione 
di rotta del dollaro, che ieri ha 
continuato a indebolirsi anche 
per altri motivi: aumento della 
produzione industriale in gen- 
naio inferiore al: previsto (0,3 
per cento), che ha diradato i ti- 
mori di inflazione e di surri- 
scaldamento economico, giu- 
stificando più Bush che la Fed 
sulla manovra dei tassi. ; 

Chiunque abbia ragione (do- 
mani si conoscerà il dato sul 
passivo commerciale Usa, de- 
terminante per il dollaro), il 
meccanismo del giro di vite al 
credito sembra essersi messo 
in moto in Germania. | tede- 
schi sono allarmati per il rad- 
doppio dell'inflazione, salita in 
gennaio al.2,6 per cento. Devo- 
no ridurre un enorme attivo 
commerciale, possono farlo 
solo rafforzando il marco, che 
li coprirebbe anche dall’infla- 
zione importata. L'aumento 


dei tassi serve a entrambi gli 
scopi ma anche a tamponare 
un imponente deflusso di capi- 
tali. 

Gli esperti sono abbastanza 
concordi nel ritenere che l'Ita- 
lia potrà evitare l'aumento del 
tasso di sconto, pur nel gene- 
rale rialzo degli eurotassi. Ma 
dubitano che il Tesoro possa 
mantenere. gli attuali rendi- 
menti. dei titoli pubblici: le 
aspettative di aumento sono 
troppo forti per il mercato, le 
nuove emissioni a medio ter- 
mine rischiano di andare de- 
serte. Tanto più.che molte ban- 
che sono intenzionate a rom- 
pere gli indugi e a elevare i 
tassi di interesse, specialmen- 
te dopo l'impressionante au- 
mento (20 per cento) dei pre- 
stiti in gennaio. In Italia l'infla- 
zione sale, la bilancia com- 
merciale è in forte passivo, le 
esportazioni rallentano, il defi- 
cit pubblico sta destabitizzan- 


do l'economia: c'è poco da 
scialare. 

L'aumento dei tassi sarà co- 
munque una contraddizione in 
più. La crescita dilagante dei 
prestiti in gennaio è dovuta al- 
la liquidità creata:non solo dal- 
la spesa pubblica in deficit ma 
anche dal continuo afflusso di 
capitali stranieri, in buona par- 
te tedeschi, richiamati in Italia 
dai tassi più alti del mondo. 
Dovremmo alzarli ancora? Per 
quattro mesi e mezzo gli alti 
tassi hanno rafforzato la lira fi- 
no. all'inverosimile, i nostri 
esportatori non la reggono 
più. La Spagna si è trovata nel- 
la stessa situazione e ha dovu- 
to imporre un deposito infrutti- 
fero sul 30 per cento dei capi- 
tali di provenienza estera. 

In previsione dell'aumento déi 
tassi tedeschi ieri il marco è 


« salito a 735 lire, molto richie- 


sto per la restituzione antici- 
pata di prestiti. Dopo una mat- 
tinata in ribasso fino a 1340 lire 
il dollaro è stato quotato 1354 
(1356,25 martedì), per una 
analoga, pressante richiesta. 
Nel pomeriggio il marco ha 
perso un paio di lire e il dolla- 
ro, senza sostegni, è sceso in- 
torno a 1346, in linea con i 
mercati internazionali, per poi 
risalire a 1352. La lira ha perso 
vistosamente contro tutte le 
monete europee. E' tornata al- 
la dura realtà? 


USA-CEE 


Ormoni, verso un armistizio 


Gli americani esprimono la volontà di evitare conflitti e arrivare a un acc 


WASHINGTON — Nel giro di 
qualche settimana Stati Uniti e 
Comunità Europea potrebbero 
arrivare a un armistizio nella, 
«guerra degli ormoni» che sta 
avvelenando i rapporti com- 
merciali tra le due sponde del- 
l'Atlantico. 

Al termine di una visita di 48 
ore a Washington per una pri- 
ma «presa di contatto» con 
amministrazione Bush, il mi- 
nistro italiano del Commercio 
ton l'estero Renato Ruggiero 
Si è detto «speranzoso»: sono. 
necessarie procedure non 
conflittuali e non emotive per 
problemi simili....gliamericani 
mostrano buona © volontà, 
esprimono il desiderio di tro- 
Vare un accordo. 

Come. in concreto potrebbe ri- 
Solversi lo scontro apertosi 
con la decisione Cee di bloc- 
care Je importazioni di carne 
Usa trattata con'ormoni il mini- 
stro non l'ha anticipato. ha pe- 
fò indicato che il neo-ministro 
dell'Agricoltura Claytn Yeutter 
si è impegnato nella ricerca di 


Il ministro delcommercio estero 


Renato Ruggiero: bisogna trovare 


una «soluzione empirica» che porti 


lo scontro a dimensioni trattabili 


«soluzioni creative». 

Al blocco delle carni con gli or- 
moni, considerate in Europa 
nocive alla salute, gli Stati Uni- 
ti hanno risposto con rappre- 
saglie contro prodotti Cee che 
hanno pesantemente penaliz- 
zato l’Italia. Il ministro Ruggie- 
ro ha pertanto approfittato dei 
suoi colloqui a Washington per 
sottolineare la «profonda irri- 
tazione» italiana per il com- 
portamento Usa: «Vogliamo 
l'eliminazione delle misure 
unilaterali americane. Sono il- 
legali, sono contrarie alle re- 


gole del Gatt». 

A giudizio del ministro non ba- 
steranno per la radicale solu- 
zione del contenzioso poche 
settimane ma un tempo simile 
dovrebbe rivelarsi sufficiente 
per la messa a punto di una 
«soluzione; empirica», di un 
«modus vivendi»: gli Stati Uniti 
potrebbero a esempio ripren- 
dere l'esportazione di partite 
di carni senza tracce d'ormo- 
ni, fare qualche gesto di buona 
volontà, così da riportare lo 
scontro a «dimensioni trattabi- 


li». 


Nei: colloqui con Yeutter, con 
la rappresentante commercia- 
le Carla Hills e con il ministro 
del Commercio Robert Mosba- 
cher, Renato Ruggiero ha sol- 
lecitato «gesti di ragionevolez- 
za» da parte degli Stati Uniti, 
ammonendo che in assenza di 
progressi si andrebbe a con- 
tro-rappresaglie Cee. Il mini- 
stro italiano ha avvertito i suoi 
interlocutori di Washington 
che con la crescente consape- 
volezza dell'opinione pubblica 
per i problemi della salute e 
dell'ambiente casi come quel- 


ordo 


lo della carne agli ormoni «ce 
ne saranno sempre di più e da 
qui la necessità di procedure 
non conflittuali e non emoti- 
ve». 

Anche per i commerci interna- 
zionali, Ruggiero ha invitato a 
un approccio negoziale i «Vip» 
dell'amministrazione Bush da 
lui incontrati: «per l'apertura 
dei mercati non si devono mi= 
nacciare o usare misure unila- 
terali, non si può ricorrere al 
piede di porco. Anche'perché 
adesso le cannoniere non ce |' 
hanno solo gli americani...». 
Con Yeutter, Mosbacher e 
Carla Hills il ministro italiano 
ha esplorato la possibilità di 
mettere a punto — dopo il falli- 
mento delle trattative «Gatt» 
del dicembre scorso a Mon- 
treal'— un «mandato negozia- 
le» per l'agricoltura, i tessili, la 
proprietà intellettuale, la clau- 
sola di salvaguardia: «Biso- 
gna trovare urì linguaggio che 
almeno permetta ai negoziati 
di andare avanti». 


CRESCITA RECORD 


Impieghi a valanga 


In gennaio un impressionante + 19.96 per cento 


Barucci ha escluso la possibilità 


di un ritorno del massimale. 


Non tocca a noi, sottolinea l’Abi 


contenere la domanda interna 


ROMA — E’ ormai senza fre- 
ni la corsa degli impieghi 
bancari. A gennaio il totale 
dei prestiti concessi dagli 
istituti di credito alla cliente- 
la ha.messo a segno, infatti, 
una crescita record del 
19,96% rispetto allo stesso 
mese dello scorso anno. A 
spingere verso l'alto l'am- 
montare dei prestiti (che a 
dicembre erano aumentati 
del 17,55%) sono stati so- 
prattutto gli impieghi in valu- 
ta (+23,38%), mentre quelli 
in lire hanno avuto un anda- 
mento più contenuto 
(+19,51%). 


Complessivamente, gli im- 
pieghi si allontanano sem- 
pre di più dagli obiettivi fis- 
sati dalle autorità monetarie, 
che prevedono oscillazioni 
comprese fra il 7 ed il 10%.1 
dati relativi agli impieghi di 
gennaio sono stati forniti, al 
termine del comitato esecu- 
tivo dell'Abi, dal presidente 
dell’associazione Piero Ba- 
rucci, il quale ha però voluto 
lanciare un messaggio tutto 
sommato  tranquillizzante, 
dicendosi certo che l’incon- 
tro previsto per domani mat- 
tina fra il direttorio della 
Banca d'Italia e i vertici delle 
11 maggiori banche, sarà 
«senza drammi ed. offrirà 
l'opportunità di un esame se- 
reno della situazione con- 
giunturale». 

Barucci insomma non teme 
che il governatore della Ban- 
ca d’Italia Ciampi tiri le orec- 
chie alle banche e ha esclu- 
so che la reintroduzione del 
massimale possa rientrare 
nelle intenzioni delle autori- 
tà monetarie. «Le banche — 


ha detto il presidente dell'A-, 


bi — stanno facendo il loro 
dovere. Se è vero che biso- 
gna contenere la domanda 


interna, non credo però che. 
tocchi a noi farlo». 


Barucci ha quindi assicurato 
che la fetta più consistente 
degli impieghi bancari va a. 
finanziare l'economia reale, 
in quanto viene assorbita 
dalle famiglie e dalle piccole 
e medie imprese, mentre la 
parte. speculativa «è sotto 
controllo». Inoltre, ha ag- 
giunto, non bisogna dimenti- 
care che con la liberalizza- 
zione dei capitali il dato degli 
impieghi deve essere consi- 
derato nel suo complesso: 
«In una fase di progressiva 
liberalizzazione infatti è diffi- 
cile distinguere fra impieghi 
reali e movimenti di capitali 
abreve». 


Se. poi si analizza l’anda- 
mento degli impieghi negli 
ultimi 4 anni si nota che «non 
esistono. molte divergenze 
tra la loro crescita. e quella 
del prodotto interno lordo». 
In base a stime effettuate 


dall’Abi, nel periodo com- ‘ 


preso fra l’°85 e l’88, il tasso 
di crescita dei prestiti banca- 
ri è risultato pari al 39,02% 
contro il 30,98% del Pil. Da 
questi dati emerge invece 
quello che, per Barucci, rap- 
presenta un problema più 
grave di quello degli impie- 
ghi e cioè la progressiva «di- 
sintermediazione» bancaria, 
costituita da un calo vertica- 
le della raccolta. 


Nello stesso periodo infatti i 
depositi bancari sono au- 
mentati di appena il 23,87%, 
un tasso perciò inferiore non 
solo a quello degli impieghi 
ma anche al Pil. Nello scorse» 
gennaio, invece, la crescita 
dei depositi rispetto allo 
stesso. mese: dell’anno: pre- 
cedente. si cè: ‘attestata sul 
6,26%. 


La TP, Associazione Italiana Tecnici Pubblicitari presenta la 48° edizione del: 
CORSO INTRODUTTIVO ALLA PUBBLICITA 


TRIESTE dal 13 al 16 marzo 1989 
Assicurazioni Generali - Sala Congressi 
Via Trento, 8 


Il corso è particolarmente indicato per coloro che, nell’ambito di aziende, enti, 
agenzie e altre strutture svolgono da non molto tempo attività di carattere pubblicitario e 
desiderano acquisire in pochi giorni una conoscenza panoramica 
del mondo della comunicazione di impresa. 

È utile inoltre per coloro che intendano sostenere gli esami di qualificazione 
per l'ingresso in TP e per chi voglia acquisire una visione sistematica dell'attività pubblicitaria 
mediante un quadro generale aggiornato e completo delle sue problematiche. 


GIGANTESCA JOINT-VENTURE 


.. Urss, centrali in cambio di energia 


ENEL In base a questa intesa, Ansaldo e Fata 
Il piede n el nu cl eare parteciperanno alla modernizzazione 
"ego e alla ristrutturazione di centrali 
i erphenix i TR oa Acne : i 
ti SUperp » ricerche e critiche sovietiche di ogni genere in'cambio della 
n= Der, ; È : è È 
ze| GOMS ag Parlare, ma all'Enel tutto som- fornitura di energia elettrica fino al 2003. 
i 3 pong a. La mozione appro- DEI P x 
tini pata slo ieri Sell Con la quale è stato CNIGHIO LI Già approvato da Mosca, il progetto verrà 
st Vo impegno di spesa venga assunta pellet, NeSSUN nuo: completato nell’arco di sessanta giorni. 
or] (Ra: in Ranicogre ne aeea dea è stata presa con ‘Carlo Fracanzani i i 
a filosofia all'ente e jonale. Ad aver fatto ti . A DI L n y s " tti 
ro sospiro di sollievo (molto nascosto) ai vertici dell'Enel è Ia ROMA— Un protocollo di in- struzione, nella formazione ha detto il viceministro Pod- Questi corsi’sono strutturati in'4 giorni, durante i quali sono trattati quattro GPS base 
lusl frase della mozione MeaSid divieto non vale tesa per la ‘costituzione di del Aeon Con queste dubski. «Ma si piede chel della comunicazione pubblicitaria: Marketing della comunicazione, Creatività, Mezzi, 
«per la ricerca sui rea ì e sicuri», una società mista di «engi- iniziative, l'industria termoe- progetto riguardi un ammon- Pri ich i la comunicazione d'impresa. 
A In sostanza, all'Enel non diego In primo luogo neering»nelcampo della co- lettromeccanica italiana ha tare di cinque milioni di kilo- È Di e della crSstane Sol So) 5 3 Si È P. È È 
Ju-} perché gli investimenti fatti nella Nersa (è la società che struzione di impianti per la posto le basi per un più am- watt». L'alto funzionario so- | corsi saranno tenuti.a turno da professionisti esperti nei settori e sono coordinati da: 
vi È 


gestisce il reattore francese Superphenix) restano, e con 
essi non è intaccata la garanzia di poter continuare a dj. 
sporre dei 400 megawatt di energia elettrica su cui l'ente fa 
affidamento. In secondo luogo perché la possibilità di poter 
continuare a investire nei reattori «intrinsecamente sicuri» 
permette all'Enel di non rimanere esclusa nella partita in- 
ternazionale sulla ricerca nucleare. 

Per capire questo passaggio bisogna tener presente la se- 
quenza di studi e di utilizzo dell'energia nucleare. La prima 
fase, quella della fissione (ad esempio, Castro e Montalto) 
in Italia è stata cancellata dal referendum sul nucleare; la 
seconda è quella dei reattori veloci (ad esempio il Superp- 
henix), e l'Enel — in base agli investimenti già fatti — ha la 
possibilità di continuare a tenerci dentro almeno un piede; 
la terza (di là da venire) è quella dei reattori «intrinseca- 
mente sicuri», in cui l'Enel è stata autorizzata a partecipa- 
re; la quarta (sempre che si riesca ad arrivare) sarà l’evolu- 
zione ultima dei reattori sicuri: ossia la fusione. 

In altre parole, l'Enel ha salvato la speranza di poter essere 
coinvolta nella ricerca sui reattori «intrinsecamente sicu- 
ri», e di conseguenza sulla fusione nucleare. Ecco perché 
— malgrado la mozione approvata dalla Camera — all'E- 
nel oggi si sentono più tranquilli di pochi giorni fa. 

Proprio ieri, comunque, le conclusioni di uno studio che 


di radioattività», nel caso di un incidente grave nel super- 
generatore nucleare Superphenix, sono state rivelate a Pa- 
rigi da un collettivo di associazioni che si oppongono alla 
fimessa in attività del reattore sperimentale, al centro di 
Una serie di incidenti, nell'ultimo anno. 

Lo studio è stato effettuato in Germania da una équipe gui- 
data dal prof. Jochen Benecke, direttore del SolIner Institut 
di Monaco, per incarico della «Association pour l’Appel de 
Geneve» (Apag), e — stando alle sue conclusioni — «è 
Impossibile escludere un guasto nel sistema di arresto» del 
Supergeneratore. Benecke afferma inoltre che «nel caso di 
un aumento rapido della radioattività, si avrebbe una consi- 
Stente liberazione d'energia». In questo caso — secondo il 
fisico svizzero Pierre Lehmann — «le conseguenze sareb- 
bero cento volte più gravi di quelle di Chernobyl». 


non esclude la possibilità «di una liberazione catastrofica _ 


generazione di energia elet- 
trica è stato firmato a Mosca 
dal presidente dell’Ansaldo, 
Giobatta Clavarino, da quel- 
lo della Fata, Gaetano Di Ro- 
sa, e dai direttori delle socie- 
tà sovietiche interessate, 
Presenti il ministro delle Par- 
ggzzionI Statali, Carlo Fra- 
vele Ni, | l'amministratore 
gato della Finmeccani- 
Cache Diano Fabiani, e il vice- 
sovietici i _ 
gia Poddubski, = Ce ener 
Il documento — già discusso 
e siglato dalle parti nel no- 
vembre 1988 — ha ricevuto 
la definitiva approvazione 
del Gosplan (l'ente centrale 
di pianificazione) e del Con- 
siglio dei ministri dell’Urss 
nel gennaio 1989. La società 
mista, denominata «Ener- 
goengineering» (che avrà 
sede a: Mosca), prevede 
un'attività congiunta sia in 
Urss sia all'estero di inge- 
gneria, «contracting» ed ese- 
cuzione per ogni tipo di im- 
pianto per la produzione di 
energia (centrali termoelet- 
triche, idrauliche e geotermi- 
che, nonché ammoderna- 
mento di centrali esistenti). 
La società mista opererà an- 
che nel coordinamento, del- 
l’attività di ricerca, nella con- 
duzione di studi di fattibilità, 
nella progettazione di siste- 
mi di sicurezza per gli im- 
pianti esistenti e di nuova co- 


Firmato un protocollo per la costituzione di una società mista di «engineering» 


pio progetto di interesse re- 
ciproco. 

La definizione «joint venture 
del 2000» non è casuale, per- 
ché la realizzazione dell’im- 
presa mista prevede — in 
compensazione — una forni- 
tura di energia elettrica dal- 
l'Urss all'Italia per quindici 
anni, fino al 2003. Le due 
aziende italiane, insomma, 
parteciperanno. alla moder- 
nizzazione e alla ristruttura- 
zione delle centrali elettri- 
che sovietiche in cambio di 
energia elettrica. 

La posta in ballo è così gran- 
de che Fracanzani e Mayo- 
rets hanno insistito «nel fare 
di tutto per completare il pro- 
getto nei 60 giorni previsti 
dall'accordo preliminare». Il 
ministro delle Partecipazioni 
statali, neli sottolineare la 
«grandezza in termini quali- 
tativi e quantitativi»di questa 
joint venture, ne ha fatto pre- 
sente le dimensioni, «che 
possono essere imprevedìi- 
bilmente ampie». 

Fracanzani ha ricordato che 
si tratta della terza joint ven- 
ture. dell’Ansaldo dopo. il 
grande successo della mo- 
stra-immagine. «Italia 2000», 
organizzata dall’Ice l’autun- 
no scorso a Mosca. 

«E? difficile dire oggi quante 
centrali verranno coinvolte 
nel progetto, nuove 0 sempli- 
cemente da ammodernare», 


vietico — che non ha escluso 
la possibilità di costruire una 
serie di nuove centrali elet- 
triche con l’aiuto della nuova 
joint-venture — ha affermato 
che le potenzialità offerte da 
questa impresa «sono prati- 
camente illimitate». 
Poddubski ha ribadito che il 
programma energetico so- 
vietico presta grande atten- 
zione «in primo luogo alla 
questione ecologica». Ma ha 
aggiunto che «certamente» 
verranno costruite nuove 
centrali nucleari, anche se 
«attualmente il piano per il 
nucleare viene riesaminato, 
tenendo conto tra l’altro del- 
la sismicità del territorio e 
della vicinanza dei grandi 
centri urbani». Per quanto ri- 
guarda la collaborazione 
con l'imprenditoria statale e 
privata italiana, Poddubski 
ha detto che l'Urss «ha scelto 
la via della cooperazione in 
grande stile», in particolare 
per la necessità di acquisire 
nuove tecnologie e know- 
how nel campo dell'automa- 
zione. 3 

«Attualmente produciamo 
340 milioni di Kw all’anno», 
ha. detto il viceministro. 
«Quest'anno l'Urss ne pro- 
durrà 10 milioni in più, ma il 
piano energetico. nazionale 
prevede un aumento di 15-20 
milioni di Kw all'anno nel 
prossimo triennio». 
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Giovedì 16 febbraio 1989 


CALCIO / UNDER 21 IN AMICHEVOLE 


Bella soltanto la rete 


Parziale rivincita degli azzurrini sui giovani francesi 


Vola il portiere francese a bloccare un iniziativa di Rizzite! 


MODENA — Marco Simo: 
ne, 20 anni appena com- 
piuti, già due reti all'attivo 
con la nazionale di Maldi- 
ni, ieri ha fatto centro per la 
terza volta risolvendo l’in- 
contro. Nello spogliatoio di 
fronte ai cronisti appare in- 
timidito, quasi stupito del- 
l'interesse che c'è per lui. 
«Sì, l'intesa con Rizzitelli è 
andata molto bene — dice 
— ma è stato merito dei 
centrocampisti che ci han- 
no aiutato molto. Nell’oc- 
casione del gol è stato bra- 
vo Renica ad appoggiarmi 
in modo giusto la palla, 
così ho potuto calciare 
senza che il portiere ve- 
desse partire il tiro. Nel 
complesso comunque è 
stata tutta la squadra che 
ha giocato bene». Ormai 
lei si è conquistato un po- 
sto fisso da titolare, dicono 
i cronisti, ma Simone fa il 
modesto. «Noi siamo in 
tanti e penso che Maldini 
voglia farci girare». 

Anche il commissario tec- 
nico della Under è contento 
dell’intesa fra Rizzitelli e 


CALCIO / SPOGLIATOI DELLA UNDER 21 
Va bene l’intesa 


Simone 


Simone, ma non vuole fare 
pagelle. Rileva che sul ro- 
manista c'era un calcio di 
rigore, poi sottolinea che 
tutta la squadra ha giocato 
bene, in particolare la dife- 
sa che ha convinto di più 
che a Smirne contro i tur- 
chi. «Il gruppo su cui voglio 
lavorare è questo — conti- 
nua ilc.t.—siamo solo al- 
la terza uscita ma sono 
soddisfatto. Potrò forse 
cambiare i fuoriquota ma 
Baroni e Renica mi hanno 
dato ampie garanzie. 

Maldini riconosce che a 
centrocampo si è sbagliato 
qualche passaggio di trop- 


Simone-RSizzitelli 
Soddisfatto il c.t.. con qualche perplessità sul centrocampo 


po; ma nel ‘complesso an- 
che questo reparto ha fun- 
zionato. «Loro sono cam- 
pioni d'Europa — aggiun- 
ge—e se non sono riusciti 
a fare molto,il merito è dei 
miei ragazzi che non li 
hanno fatti giocare». 
Anche Rizzitelli è soddi- 
sfatto della sua partita. 
«Spero di giocare sempre 
in questa Under — precisa 
— ma spero anche di fare 
un salto di categoria». Elo- 
gia il suo compagno d'at- 
tacco Simone e dice che si 
parlerà molto di lui nei 
prossimi mesi. Della Roma 
prima non vuole parlare 
poi dice che spera di gioca- 
re di più nel girone di ritor- 
no. «Finora ho fatto poche 
partite e due gol. Conto di 
farne almeno cinque o sei 
ma bisogna che non guardi 
la partita dalla panchina». 
Il commissario tecnico dei 
francesi Bourrier ricono- 
sce che l'Italia ha giocato 
molto bene. «La vostra 
squadra è forte, sicura- 
mente al livello di quella 
europea, dice ancora. 


CALCIO / ALLENAMENTO DEGLI AZZURRI 


Vicini: «Per i nuovi, c'è tempo» 


1-0 


MARCATORI: 57’ Simone. 

ITALIA: Peruzzi, Di Cara, Rossi- 
ni, Salvatori, Baroni, Renica, Di 
Canio (75° Zanoncelli), Fuser, Riz- 
zitelli, Zago (60° Corini), Simone. 
12 Gatta, 13 Pullo, 14 Brandini, 
7 Rizzolo, 18 Casiraghi). 

FRANCIA: Sansone, Valery (71° 
Delpech), Galtier, Cyprien, Wal- 
lemme, Dumas, Dogon, Hysman, 
Divert, Cocard (46° Dufournet), 
Zitelli (67° Pavon). (12 Sicora, 16 


Foret). 

ARBITRO; Ihsan Ture (Tur). 
NOTE: angoli 3-0 per l’Italia. 
Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni; spettatori 6000. Am- 
moniti: Valery, Di Canio e Cyprien 
per gioco scorretto, Dumas per 
proteste. In tribuna Enzo Bearzot e 
moli allenatori e dirigenti di serie 

e 


MODENA — Marco Simone, 
20 anni da un mese, ha per- 
messo all'Italia di prendersi 
una parziale rivincita su 
quella Francia che eliminò la 
squadra azzurra dall'ultimo 
campionato europeo giova- 
nile. Con squadre diverse e 
con l'etichetta di amichevo- 
le, la partita di Modena con- 
tava ovviamente molto meno 
ma la prestazione di Simone 
è stata comunque una delle 
poche note confortanti di una 
partita modesta, spesso 
noiosa, con molte prestazio- 
ni individuali al di sotto della 
sufficienza da tutte e due le 
arti. 7 
AI di là del gol (comunque ot- 
tenuto con un gran bel tiro, 
finito nell'angolo basso dopo 
una traiettoria a pochi centi- 
metri da terra) Simone ha 
confermato tutte le qualità 
che fanno parlare. di lui in 
campionato. Ha sbagliato un 
solo pallone importante, per 
eccesso di altruismo, e un 
suo palleggio aereo su un 
lancio di Renica, difficile da 
controllare, è stata la cosa 
più bella di una partita che 
ha meritato pochissimi ap- 
plausi. 
Chiamata ad attaccare, l'Ita- 
lia ha faticato più del lecito 
per arrivare in area. Colpa 
prima di tutto di un centro- 
campo con scarsa fantasia 
(Fuser è poi cresciuto nella 
ripresa, ma Zago è sembrato 
sempre poco lucido e Salva- 
tori si è limitato alla copertu- 
ra) e merito di una Francia 
ben organizzata in copertura 
e con due centrali, Wallem- 
me e Cyprien (fisicamente 
una fotocopia di Gullit) molto 
tempisti e non sprovveduti 
tecnicamente. 
Di azioni pericolose se ne 
sono viste poche, ma i tiri in 
porta sono stati una vera ra- 
rità. Per vedere il primo si 
sono aspettati 44’ e l’ha fatto 
la Francia con Divert che ha 
saltato bene Baroni e poi ha 
calciato forte di sinistro. Pe- 
ruzzi ha deviato e Di Cara, 
con l'aiuto del palo, ha poi 
ostacolato la ribattuta da po- 
chi passi di Zitelli. 


Schierata all’inizio la solita nazionale che affronterà la Danimarca 


FIRENZE — La partitella di 
mezza settimana ha dato a 
Vicini solo qualche preoccu- 
pazione in più. Nel secondo 
tempo, infatti, il commissario 
tecnico ha mandato in cam- 
po Mancini, Borgonovo € 
Baggio e i primi due hanno 
segnato. Soprattutto il cen- 
travanti della Fiorentina si è 
mosso molto bene, con la 
consueta rapidità e ha rice- 
vuto applausi dai circa mille 
tifosi presenti che hanno 
completamente ignorato Ni- 
cola Berti, dopo la piccola 
contestazione del giorno 
‘avanti. 

‘Per ora Vicini, come ha detto 


«nella conferenza stampa che 


‘ha chiuso i due giorni di ra- 
.duno, non vuol neppure sen- 


etir parlare di possibili inseri- 


‘menti di Borgonovo in squa- 
dra: «Questo non è un istituto 
di beneficenza, ma una 
‘squadra di calcio. Gli inseri- 
menti sono stati fatti e saran- 
no fatti ancora, ma con cal- 
ma. Tempo ne abbiamo. Bor- 
gonovo ha agilità, freschez- 
za nella zona calda dell'a- 
.rea, naturalezza nel tiro. Per 
stutti questi motivi è qui, ma 
snon anticipiamo i tempi». 
*Il commissario tecnico ha ri- 
‘sposto in modo simile anche 
‘alle domande su Baggio che, 
“ha detto, «è un giocatore gio- 
vane di grande talento, ma 
resta un giocatore giovane». 
Vicini ha poi ribadito l'utilità 
di questi incontri, anche bre- 
vi, della nazionale: «La parti- 
ta di oggi è servita soprattut- 
to per la coesione morale, se 
non per quella tattica». Nel 
primo tempo, secondo il c.t., 
«ha giocato una squadra più 
organizzata perché è la 
squadra più abituata a stare 
insieme in campo». Da nota- 
re che. in porta è stato schie- 
rato Tacconi perché Zenga, 
a causa della botta al ginoc- 


chio, è stato fatto riposare. 
Poi Ferri è uscito prima dal 
campo perché il c.t. lo ha vi- 
sto parecchio affaticato. 

E' la stessa squadra che Vi- 
cini ha intenzione di schiera- 
te mercoledì prossimo a Pi- 
sa nell’amichevole:contro la 
Danimarca. 

Il raduno di questi due giorni 
è servito a Vicini anche per 
tenere lezioni di comporta- 
mento agli azzurri: «E' vero, 
ho parlato di nuovo ai ragaz- 
zi di comportamento e delle 
regole che, secondo me, de- 
vono seguire. Le mie osser- 
vazioni non riguardano sol- 
tanto il comportamento che 
devono tenere in nazionale, 
ma anche quello che devono. 
tenere nelle loro società. 
Non devono infatti dimenti- 
care mai che sono giocatori 
azzurri, e, per questo, sotto 
gli occhi di tutti. La gente 
considera .i giocatori della 
nazionale patrimonio di tutti 
e loro hanno l'obbligo di te- 
nere presente questa situa- 
zione». i 
Vicini ha raccomandato an- 
cora ai suoi giocatori di non 
fare polemiche e di tenere in 
campo un comportamento 
corretto: niente gestacci nei 
confronti del pubblico, niente 
‘atteggiamenti provocatori 0 
falli inutili nei confronti degli 
avversari. Chi dovesse viola- 
re ripetutamente queste re- 
gole, potrebbe pagare con 
l'allontanamento dal gruppo 
Azzurro. 

La nazionale ieri pomeriggio 
ha giocato sul campo di Co- 
verciano contro la formazio- 
ne della Fortis Juventus di 
Borgo San Lorenzo che mili- 
ta nel campionato di prima 
categoria. Gli azzurri hanno 
vinto per 7-0. Hanno segnato 
al 6° Vialli, al 17° De Napoli, 
al 21° e 28’ Ferri, 31° Serena, 
50° Borgonovo, 61’ Mancini. 


Borgonovo scatenato durante l’allenamento degli 


‘azzurri contro la Fortis Juventus. 


In apertura di ripresa l'Italia 
ha finalmente centrato ‘la 
porta, con Fuser che da fuori 
area ha tirato bene al volo, 
ma proprio inbocca a Sanso- 
ne e poi è venuto il gol. Cy- 
prien ha commesso fallo su 
Rizzitelli al limite dell'area, 
Renica ha toccato la punizio- 
ne per Simone che ha indovi- 
nato un destro forte e preci- 
so imprendibile per il portie- 
re. Tutto qui. 

Sansone è intervenuto sol- 
tanto un'altra volta (69°) per 
strappare a Simone la palla 
che l’ala sinistra aveva fatto 
passare sulla testa di due di- 
fensori su passaggio lungo 
di Renica. In attacco, oltre a 
Simone, l’Italia ha avuto vi- 
vacità e movimento da Rizzi- 
telli (ma nonin fase realizza- 
tiva) e nulla sulla fascia de- 
stra, dove Di Canio è andato 
a sbattere quasi sempre con- 
tro il ruvido Galtier che non 
si è mai fatto saltare. 

La Francia si è difesa infatti 
con una sorta di difesa mista 
(marcature a uomo ma sen- 
za seguire gli avversari negli 
spostamenti laterali) e ha 
fatto bella figura soltanto fin- 
ché ha difeso il pareggio. 
Quando si sono trovati sotto 
di un gol, magari immeritata- 
mente, anche i francesi infat- 
ti hanno dimostrato che fare 
gioco è sempre più difficile 
del distruggere quello altrui. 
L'Italia anzi ha avuto il meri- 
to di mantenere l’iniziativa e 
la sua difesa ha concesso 
(70°) soltanto una palla peri- 
colosa a Divert, «dimentica- 
to» da Baroni, ma il centra- 
vanti, peraltro uno dei più in- 
teressanti tra i francesi, ha 
ritardato il tiro per poi calcia- 
re fuori. 

Maldini ha migliorato qual- 
cosa, togliendo Di Canio e 
Zago, i più spaesati, e la dife- 
sa, chiusa bene dall’espe- 
rienza del «fuori quota» Re- 
nica, non ha avuto altri pro- 
blemi fino alla fine. Baroni, 
che aveva l'avversario più 
difficile, ha faticato più di 
Rossini e Di Cara, diligenti, 
ma con idee non troppo chia- 
re quando hanno provato a 
farsi vedere oltre la metà 
campo. 

Peruzzi è stato bravo sulla 
prima palla gol di Divert, pri- 
ma e dopo si è riposato. Se 
l'intenzione di Maldini era 
quella di provare i suoi gio- 
vani contro una squadra più 
robusta'di Malta e Turchia 
(le avversarie delle amiche- 
voli precedenti) l’obiettivo è 
stato ottenuto con l'aggiunta, 
sempre piacevole, della vit- 
toria. 

In una prossima occasione 
quelli che hanno sbagliato 
partita potranno essere in un 
momento più favorevole: è il 
caso soprattutto di Zago, 
probabilmente affaticato dai 
troppi impegni di questo pe- 
riodo. 


CALCIO 
Danimarca 
i convocati 


COPENAGHEN— Il Dt del- 
la nazionale danese Sepp 
Piontek ha comunicato | 
nomi dei 16 giocatori con- 
vocati per la partita ami-' 
chevole con l'Italia: Peter 
Schmeichel; Troels Ra- 
smussen (portieri), John 
Sivebaek, Lars. Olsen, 
Kent Nielsen, John Lar- 
sen, Jan Bartram, Jan 
Heintze, Ulrik. Moseby, 
John Jensen, John Helt, 
Jan Moelby, Michael Lau- 
drup, Brian Laudrup, 
Flemming Povisen e Lars 
Elstrup. Sarà assente, trai 
titolari, Kim Vilfort, che è 
diventato padre in questi 
giorni. 

La partita servirà ai dane- 
si come preparazione per 
le qualificazioni ai mon- 
diali del 1990. 


NAZIONALE 
m__" 
I prossimi 
| - 
impegni 
FIRENZE — La nazionale 
di:calcio si ritroverà nuo- 
vamente domenica sera a 
Pisa per la preparazione 
alla partita amichevole 
con la Danimarca che si 
giocherà mercoledì alle 
20.80. Vicini diramerà le 
convocazioni venerdì 17 e 
chiamerà 18 giocatori. An- 
cora da decidere le sedi 
delle altre due partite ami- 
chevoli che la nazionale 
giocherà in casa in questa 
stagione. Per quella del 22 
aprile contro l'Uruguay ci 
sono le candidature di Fi- 
renze, Torino, Verona e 
Udine. Per Italia-Ungheria 
del 26 aprile c'è solo la 
candidatura di Taranto. 


CALCIO / NAPOLI 


Maradona e Bianchi 
entrambi colpevoli? 


NAPOLI — Tre milioni di lire 
per Ottavio Bianchi e altret- 
tanti per Diego Maradona: 
questa la proposta di multa 
presentata a suo tempo dal 
Napoli al collegio di discipli- 
na e conciliazione della Le- 
ga calcio professionisti, in 
seguito alle polemiche sorte 
tra i due nello scorso mese 
di gennaio. 

Lo ha precisato ieri mattina il 
Calcio Napoli, dopo che al- 
cuni organi di informazione 
avevano riportato la notizia 
secondo la quale era stato ri- 
chiesto il pagamento di 4 mi- 
lioni e mezzo di lire per l’ar- 
gentino e di tre milioni per il 
tecnico. 

Il Napoli ha anche conferma- 
to che, nel corso della riunio- 
ne in programma il 24 feb- 
braio prossimo, durante la 
quale il collegio dovrà deci- 
dere sulla richiesta di multe, 
sarà esaminata anche una 
precedente proposta, fatta 
dal Napoli nel luglio scorso, 
per un'ulteriore multa da 
comminare a Ottavio Bian- 
chi, anch'essa di tre milioni 
di lire. Tale richiesta si riferi- 
sce alle polemiche tra alle- 
natore e giocatore sorte a 
Madonna di Campiglio du- 
rante il ritiro precampionato. 
All'epoca — ha precisato la 
società — il Napoli richiese 
al collegio una multa di dieci 


Bianchi 


milioni di lire per Maradona 
e di tre per Bianchi. La prima 
richiesta fu esaminata e la 
multa (ridotta a otto milioni 
376 mila lire) comminata al 
giocatore argentino. La se- 
conda richiesta, quella per 
Bianchi, non fu invece presa 
in considerazione e la deci- 
sione rinviata, appunto, alla 
prossima riunione del 24 feb- 
braio. 

«Si tratta di proposte di mul- 
te — ha detto, commentando 
la vicenda, il direttore gene- 
rale del Napoli, Luciano 


Maradona 


Moggi — una iniziativa nien- 
te affatto eccezionale, sulla 
quale, comunque, il Napoli, 
per tutti i suoi tesserati, si è 
sempre imposto una linea di 
riservatezza». 


Moggi ha fatto anche notare 
che, a suo tempo, la società 
aveva reso noto che di fronte 
ad alcuni episodi come quel- 
li accaduti, appunto, tra 
Bianchi e Maradona, sareb- 
bero stati presi provvedi- 
menti conseguenziali e che, 
questi ultimi, peraltro, non 


sarebbero stati resi noti. 
«Così — ha detto Moggi — è 
avvenuto sempre, anche per 
il passato». 

Forse Moggi non distingue 
chi provoca (Maradona) e 
chi reagisce (Bianchi). 

Le proposte di multe, in que- 
sti casi, vanno presentate 
entro dieci giorni dalla pub- 
blicazione delle dichiarazio- 
ni. 

La richiesta di multe si riferi- 
sce alla polemica sorta tra 
Bianchi e Maradona nel me- 
se di gennaio. Dopo la scon- 
fitta con la Roma, l’allenato- 
re disse: «Con la pancia pie- 
na è difficile vincere». Mara- 
dona replicò: «Nessuno del 
Napoli ha la pancia piena. 
Bianchi evidentemente non 
ci conosce e sarebbe ora che 
imparasse a farlo». 
Successivamente il settima- 
nale tedesco «Sport Bild» 
pubblicò un'intervista di Udo 
Lattek a Maradona (poi 
smentita a parole dal calcia- 
tore) in cui all’argentino ve- 
nivano attribuiti giudizi su 
Bianchi: «Tra noi c'è incomu- 
nicabilità. Quando vinciamo 
Bianchi non sa rallegrarsi. 
Se i successi non arrivano, 
non resterà qui a lungo». 
Bianchi rispose: «Penso che 
siamo ormai arrivati all’epi- 
logo di questa situazione. La 
società deve intervenire». 


CALCIO / SERIE C 


Non c’è crisi al Modena 


Già digerita la sconfitta casalinga di domenica col Vicenza 


«Lo dimostreremo già a Trieste» 


dicono allenatore e presidente 


‘ che incitano la squadra a non 


mollare l’inseguimento alle prime 


MODENA — Senza comples- 
si, anzi con rinnovata grinta, 
il Modena ha affrontato fin da 
martedì la preparazione in 


. vista del prossimo incontro 


al Grezar con la Triestina. 
Brucia ancora la sconfitta 
casalinga patita domenica 
scorsa contro il Vicenza ma 
nessuno ne fa un dramma. In 
fondo in undici giornate della 
gestione Vivani , che dall’un- 
dicesima giornata ha rileva- 
to la panchina di Ferrario, è 
questa la seconda sconfitta 
subita a fronte di cinque vit- 
torie (tre in casa e due fuori) 
e quattro pareggi (due dei 
quali in trasferta). } 
Un episodio, dunque e nulla 
più per una squadra che go- 
de ancora buona salute, co- 
me il gagliardo ma sfotunato 
incontro col Vicenza ha del 
resto dimostrato. E che non 
si tratti di crisi i «canarini» 
sono decisi a dimstrarlo pro- 
prio domenica contro una 
delle più agguerrite concor- 
renti alla promozione. In fon- 
do l'appuntamento del Gre- 
zar non è importante ai fini 
della classifica, nonostante 
tutto ancora buona, ma ser- 
virà a conferire credibilità al- 
le quotazioni ferite del Mo- 
dena. 

«Sul piano fisico — ha detto 
ieri Vivani ad alcuni giornali- 
sti — non esiste alcun pro- 
blema. Per contro dovremo 
abituarci a non scendere mai 
in campo con affanno. Do- 
vremo avere maggior razio- 
nalità nelle azioni d'attacco 
per sfruttare le molte occa- 
sioni che vengono costruite. 
Per il resto.la scoafitta di Vi- 
cenza non ci deve preoccu- 
pare». 

Vivani riconosce CoMmUNqUe 
che con i due punti persi do- 
menica si sarebbe potuto co- 
ronare l'inseguimento alla 
seconda posizione in classi- 
fica, dietro lo Spezia ma ri- 
tiene di essere ancora «in 


una posizione di rispetto, 
pronti ad insediarci in quel 
secondo posto che ci inte- 
ressa». 

Sulla formazione che impie- 
gherà a Trieste Vivani non si 
pronuncia ancora : «Spero di 
avere a tempo pieno e per- 
fettamente ricuperato San- 
guin. Il ragazzo è troppo im- 
portante per il nostro modulo 
e se domenica scorsa era 
prematuro farlo giocare pen- 
so che a Trieste potrò farlo 
senza correre rischi». 

Sul fatto che Vicenza è stato 
soltanto un episodio e non 
un preoccupante segnale di 
crisi é d'accordo anche il 
presidente Farina che ai 
giornalisti ha detto: «Il Vicen- 
za domenica scorsa ha vinto 
perché favorito da una buo- 
na dose di fortuna e perché 
noi non siamo riusciti a man- 
tenere la tranquillità neces- 
saria per realizzare le molte 
occasioni capitate. La squa- 
dra è stata condizionata dal 
troppo affanno. Penso che 
almeno il pareggio ce lo sa- 
remmo meritati e se non ba- 
stasse c'è stato quel rigore 
‘andato a vuoto e allora capi” 
ta che di fronte a tali errori 
ogni sforzo diventa poi inuti- 
le». 

Ed ora, presidente, bisogna 
rincorrere le altre, gli è stato 
fatto notare. 

«Sì, — sostiene Farina — Jo 
stiamo facendo fin dall'inizio 
del campionato e continue- 
remo a farlo. Se avessimo i 
due punti in più il gioco si po- 
teva dire già fatto. Comun- 
que il nostro riscatto deve 
cominciare. immediatamen- 
te. Fin dalla prossima dome- 
nica a Trieste». Ì 

E non diteci che la Triestina 
non è stata avvertita : il Mo- 
dena non arriverà affatto ar- 


rendevole, al contrario grin- * 


toso e affamato di punti. Farà 
caldo incampo. 
[g.g:] 


TRIESTE — Arriva il Mo- 
dena, squadra che potreb- 
be ricevere la mazzata de- 
finitiva per le sue ambizio- 
ni, e la Triestina dovrà 
cercare di dargliela con il 
settore ‘del’ centrocampo 


pleto. Alla solita assenza 
di Casaroli, si aggiungono 
quelle di Papais (malanno 
di non facile cura) e Caso- 
nato. Per Lombardo le so- 
luzioni possibili sono due: 
riproporre la formazione 
di Montevarchi o ripristi- 
nare il tridente d'attacco. 

Oggi, sul campo Ervatti di 
Prosecco, nell'amichevo- 
le contro il Primorje di 
Baldo Barnaba, l’allenato- 
re alabardato lascerà in- 


UDINESE 
Incampo 
al «Friuli» 


UDINE — Il torneo di se- 
rie B celebra domenica 
un turno di riposo ma per 
l'Udinese i ritmi di lavoro 
non cambiano. E il gio- 
vedi, quindi, è dedicato 
alla partitella amichevo- 
le. 

Quest'oggi però non sa- 
ranno i bianconeri a tra- 
sferirsi su un campo del- 
la provincia: l'amichevo- 
le infrasettimanale è in- 
fatti in programma allo 
stadio «Friuli» dove sarà 
ospite il Treviso, forma-, 
zione che milita nel cam- 
pionato di serie C2. Un 
test quindi più severo del 
solito per i ragazzi di So- 
netti, un test voluto dal 
tecnico per mantenere i 
giocatori «in palla» no- 
nostante la sosta di do- 
menica. 

| bianconeri prosegui-> 
ranno la preparazione 
poi. fino a sabato per 
concedersi quindi una 
domenica di tutto riposo; 
L'appuntamento sarà 
quindi poi per il martedì 
pomeriggio. 


CALCIO / TRIESTINA 
Quale centrocampo? 


Un settore pieno di infortunati 


non propriamente alcom- 


tendere i suoi intendimen- 
ti. Comunque, niente pau- 
ra: incampo, gli alabarda- 
ti andranno sempre in un- 
dici. 

leri. allenamento doppio , 
allo stadio Grezar. Matti- 
na riempita di lavoro sulla 
velocità e sulla potenza; 
pomeriggio dedicato ai tiri 
in porta e a una partitella 
su campo ridotto, tanto 
per riprovare il possesso 
di palla in spazi stretti. 

Le felicitazioni finali a 
Bruno Toffoli, nonno di Ni- 
coletta — che altri vorreb- 
bero chiamare Nicòll o Ni- 
cole — nata mentre lui era 
impegnato nel dovere del 
suo ufficio di accompa- 
gnatore. 


CONDANNA 
‘Calciatore 
in pretura 


VERONA — Il pretore di Ve- 
rona, Donatella Grieco, ha 
inflitto una condanna di 40 
giorni di reclusione al cal- 
ciatore Mirko Ruggieri, di 
22 anni, che aveva colpito 
con un pugno un avversa- 
rio, durante un incontro del 
campionato «under 28». 
Ruggieri, giocatore della 
squadra «Tebaldi» durante 
un'azione di gioco, in una 
partita del 15 novembre del 
1988, ha tirato un pugno a 
Davide Bertucco, centro- 
campista dell'«Ac Foroni» 
di Verona rompendogli un 
dente. 62 

Bertucco che aveva presen" 
tato querela, davanti al pre- 
tore ha confermato di esse- 
re stato colpito violente. 
mente a gioco fermo e di- 
chiarato che. Ruggieri lo 
aveva già ‘aggredito duran- 
te una fase di gioco prece- 
dente con Un pugno alle 
spalle. Il calciatore condan- 
nato si è difeso sostenendo 
che era stato colpito dall’av- 
versario con itacchetti delle 
scarpe e di aver per questo 
cercato dì difendersi, Il pre- 
tore ha condannato il gioca- 
tore della. «Tebaldi» anche 
a risarcire il danno patito da 
Bertucco ai denti con un mi- 
lione dillire. 


CALCIO / VERSO I MONDIALI 


Nazionale Usa. 


NEW YORK — In preparazione per ì mondiali di calcio del 
1990, la squadra nazionale americana parteciperà a quattro 
tornei calcistici, che si giocheranno a Miami, Meadowlands 


(New Jersey), Chicago e Los 


Angeles tra aprile e agosto 


prossimi. Al primo torneo, fissato tra il 7 eil 9 aprile parteci- 
perannao anche le squadre della «Sporting Cristal» del Perù, 
della «Santa Fe'» del Messico e dell’«America» di Calì (Co- 
lombia). Il secondo torneo è fissato tra il 2 e il 4 giugno, il 
terzo tra il21 e il 23 luglio e il quarto tra |°11 e il 13 agosto. 

Secondo Rick Davis, capitano della nazionale Usa, i tornei 
rappresentano una preparazione ideale per l'alto livello del- 


le squadre partecipanti. La 


nazionale Usa affronterà il primo 


incontro eliminatorio per il '90.il 16 aprile in Costa Rica. Il 30 
aprile successivo ospiterà la stessa Costarica allo stadio «St. 
Louis Soccer Park» di Fenton, nel Missouri. 


Per questa settimana infine, è attesa la nomina di Scott Letel- 
lier, un avvocato di Los Angeles, a presidente del «World Cup 
Usa», il comitato organizzatore dei mondiali del'1994 


LG 


FERA 


Giovedì 16 febbraio 1989 


BASKET/SCAVOLINI . 


Semi 


95-81 


VISMARA: Foschini, Cappel- 
letti 6, Milesi 8, Bosa 14, Rossi- 
ni 5, Figlios, Turner 13, Riva 
34, Marzorati 11, Gilardi 4. 
PHILIPS: Portaluppi, Aldi 14, 
Pittis 8, D'Antoni 7, Martin 15, 
Premier 21, Baldi, Pessina 2, 
Montecchi 5, Meneghin 9. 
ARBITRI: Davidov. (Urss) ‘€ 
Nowickî (Pol). 
NOTE - Tiri liberi: Vismara 32 
su 45; Philips 24 su 33. Usciti 
pér cinque falli nel secondo tem” 
po 12°19” Meneghin, 13931” 
Gilardi, 1415” Milesi, 17:19 
Aldi, 17°50” Riva, 18702” Tur- 
ner, 18°53” Montecchi, 19750 
Pittis, 19955”? Bosa. Tecnici per 
proteste alla panchina Philips 
(2 volte a 177197 e 18702” della 
ripresa) e a Riva a 17°50? della 
ipresa. 
Tiri da tre punti: Vismara 5/10 
(Riva 4/8, Marzorati 0/1, Cap- 
pelletti 1/1); Philips 3/11 (Pittis 
0/1, D'antoni 1/5, Premier 2/4, 
Montecchi 0/1). Spettatori 
4.000. 


GANTU'— Una bella par- 
tita, almeno agonistica- 
mente parlando, ricca di 


BASKET / COPPA KORAC 


nale a Vismara 
Vantaggio Philips nel primo tempo 


intensità come possono 
soltanto i derby. E questo 
derby italiano, (nel vero 
senso della parola perché 
la Philips non ha potuto 
schierare l'infortunato 
McAdoo e la Vismara de- 
ve fare a meno di Stokes, 
mentre gli altri due stra- 
nieri, Martine Turner han- 
no recitato da gregari) 
magari non avrà soddi- 
sfatto i «palati fini» ma ha 
offerto una gran bella bat- 
taglia. 

Una battaglia che gli arbi- 
tri hanno contribuito ad 
esaltare (o a incattivire), 
come dimostrano le cifre: 
78 tiri liberi, nove usciti 
per cinque falli, tutto quel 
che bastava per una «par- 
tita infinita». L'ha vinta, 
95-81 (quindi un margine 
più che sufficiente per 
mettere una seria ipoteca 
sulla qualificazione alla fi- 
nalissima) la Vismara che 
in questo periodo è sicu- 
ramente più squadra. di 
una Philips che dura sem- 
pre lo spazio di un tempo. 


BASKET / STEFANEL a 7 
Accelerare per poi riposarsi 


Verso la certezza matematica del primo posto 


Dieci partite al termine, sei 
punti di vantaggio sulle pri- 
me. inseguitrici. La. Stefa- 
nel adesso non può certo 
mollare, ma non può nem- 
meno permettersi di arri- 
vare stressata ai play-off. 
Essere nelle attuali condi- 
zioni fisiche nei giorni de- 
gli spareggi di maggio si- 
gnificherebbe rischiare 
troppo. E' importante dun- 
que acquisire la certezza 
matematica della prima 
piazza il più presto possibi- 
le per allentare un_po' la 
corda; senza perdere: però 
la tensione. psicologica, 


UDINE — King ha il torcicol- 
lo ed è a riposo per un paio 
di giorni. Ma è un malanno 
che non compromette la par- 
tecipazione del pivot alla de- 
licata. gara di domenica 
prossima a Pescara, contro 
quella Caripe ultima (e stac- 
cata) in classifica che, tutta- 
‘via, non demorde alla ricer- 
ca dell'ormai pressoché uto- 
pistica salvezza. Gli abruz- 
zesi, sostituito Curtis Berry 
(motivi familiari) a favore di 
Rory White. (ex compagno 
dello stesso King al Banco- 
bao di Bilbao), in quanto ad 
iMpegno non’ stanno sfigu- 
rando, anche se la striscia 
negativa continua a prolun- 
garsi all'infinito. Ed & pro- 
prio la voglia di ritorno alla 
vittoria degli uomini di Pe- 
razzetti d preoccupare mag- 
giormente la Fantoni, al di là 
dei contenuti tecnico-tattici 
che l’incontro potrà presen. 
tare. E c'è inoltre una bas. 
ket-story tutta particolare fra 
le due formazioni, relativa 
allo sfortunato (peri friulani) 
campionato 1987-88, con gli 
udinesi a perdere l'autobus 
per lamassima serie proprio 
a causa di quell'incredibile 


BASKET /FANTONI . __ 7 
Punti necessari verso i play-out 


Trasferta possibile a Pescara - Il fenomeno Young 


nelle ultime partite della 
regular season. 

In questa ottica dunque la 
vittoria domenica prossi- 
ma a Rieti, contro la Seba- 
stiani di Ritossa e Ricci, è 
un imperativo. | neroaran- 
cio hanno cominciato già a 
studiare gli schemi dei la- 
ziali, saltando l’amichevo- 
le infrasettimanale. Un bri- 
vido durante l’allenamen- 
to: Bianchi è caduto facen- 
dosi male a un braccio; for- 
tunatamente solo una botta 
già riassorbita. 

L’infuocato match vinto di 


sconfitta interna di un punto, 
nei play out, con l'allora Fa- 
car. 

Si va insostanza alla ricerca 
di motivazioni particolari ma 
la direttrice, per la Fantoni, è 
unica. Vale a dire l'otteni- 
mento della seconda vittoria 
esterna del torneo (la prima 
per il nuovo. tecnico Piccin), 
quella che potrebbe rilancia- 
re le quotazioni della squa- 
dra dopo un periodo di buio 
e di vicissitudini societarie. 
Le premesse, in ogni caso; 
esistono e parlano tutte a fa- 
vore del clan friulano. 
Soprattutto dopo che il grup- 
po, ancora privo di Milani, si 
è arricchito di Michael 
Young, elemento di. grande 
prestigio il cui valore è venu- 
to prepotentemente a galla 
domenica al suo esordio nel 


- Campionato italiano. Un in- 


serimento che oltre che ele- 
Vare sostanziosamente il 
tasso tecnico della squadra 
Sostituisce una mossa politi- 
ca non indifferente. L'esi- 


Ientissimo pubblico del 
varnera», notoriamente 
Critico 


ad oltranza nei con- 


fronti dei Propri beniamini, si 


Dall’inviato 


| Angelo Costa 


SPALATO — Un'ora di volo 
guardando l'Adriatico sem- 
pre più povero d’acqua, do- 
po. aver lasciato «Roger» 
Daye alla dogana italiana 
perché si era dimenticato il 
passaporto, prima di arriva- 
re.nella baia di Croazia, do- 
Ve stasera c'è in palio mezzo 
biglietto.per la finale di Mo- 
naco. La Scavolini ha prepa- 
rato la sua prima trasferta 
del girone di ritorno di Cop- 
pa Campioni in un clima da 
blitz, partendo con un aereo 
privato da Falconara per po- 
tersi allenare ieri all’ora di 
cena sul legno chiaro della 
Jugoplastika, la squadra del 
futuro che, alle 20.30 (differi- 
ta su Rai1 dalle 23) si ritrove- 
rà davanti, in, un confronto 
decisivo solo in caso di vitto- 
ria dei pesaresi, perché si- 
gnificherebbe spingere lon- 
tano dall’gbiettivo proprio gli 
jugoslavi. 

Atmosfera da blitz, diceva- 
mo; anche perché contro la 
squadra che all'andata fece 
sentire i brividi maggiori alla 
Scavolini, prendendo anche 
diciassette punti di vantag- 
gio nel primo tempo prima di 
perdere con tredici.di scarto, 
Bianchini si ritrova col re- 


* parto. dietro . praticamente 


misura sulla Numera Sas- 
sari non ha lasciato acciac- 
chi sui.neroarancio. C'è un 
poco di affaticamento co- 
munque e gli allenamenti 
sono indirizzati anche a far 
riacquistare fluidità alle 
manovre d'attacco. Ancora 
le giornate di oggi e doma- 
ni saranno dedicate alla 
preparazione della partita 
di Rieti (pure con l’ausilio 
di un videotape). Sabato 
mattina la partenza: in ae- 
reo fino a Roma e poi in 
pullman a Rieti. 

[s.m.] 


è sciolto di fronte alle pro- 
dezze del mancino di colore, 
incuriosendo anche. coloro 
che il palasport l'avevano da 
tempo abbandonato in man- 
canza di sollecitazioni emo- 
tive. 
Ma se ilfenomeno Young co- 
stituisce l'aspetto più ecla- 
tante della settimana cesti- 
stica friulana, non è giusto 
tacere sui costanti migliora- 
menti di un collettivo che 
Piccin stà plasmando nel mi- 
gliore dei modi soprattutto in 
difesa. E proprio quando stà 
mancando il puntello chiave 
dell'assetto, Winfred King, il 
cui periodo nero non accen- 
na ascemare. 
Ma il lato interessante della 
questione stà proprio qui, 
con la fuoruscita di un Natali 
nuovamente motivato e so- 
prattutto di un Seebold il cui 
oscuro lavoro di tampona- 
mento ‘è risultato. determi- 
nante, contro la Sharp, al 
raggiungimento di una vitto- 
ria indispensabile nell'ottica 
play-out cui l’intero clan friu- 
lano ora crede di nuovo più 
che mai. . j 
[Edi Fabris] 


devastato dagli infortuni. 
Non c'è Drew, che uno stira- 
mento alla gamba sinistra 
terrà sotto il laser fino a ve- 
nerdì senza garanzie di-gua- 
rigione'per la sfida al vertice 
di domenica con l’Enichem, 
ha l'espressione preoccupa- 
ta Andrea Gracis, rimasto a 
guardare i compagni per tre 
giorni dopo il colpo alla gam- 
ba subito con la Knorr e an- 
cora senza la certezza di po- 
ter scendere incampo. 

In più, il «contrattempo» di 
Daye: per lui è stato addirit- 
tura noleggiato un secondo 
aereo privato che l’ha porta- 
to a Spalato in serata, men- 
tre i compagni andavano in 
palestra. La Scavolini, accol- 
.ta da un suo ex, Jerkov, e se- 
guita da un pugno di tifosi 
che hanno viaggiato in auto, 
non sarà, comunque, in di- 
sarmo, per lo meno negli uo- 
mini, cominciando da Minel- 
li, il primo candidato a sosti- 
tuire l'americano ferito, un 
uomo che ormai dà piena fi- 
ducia e che già all'andata ha 
fatto grossi danni alla difesa 
jugoslava. 

L'eventuale forfait di Gracis 
potrebbe offrire una buona 
occasione a Maurizio Ferro, 
che sinora non ha avuto for- 
se lo spazio sufficiente per 
mostrare tutta la sua utilità. | 


Di questi problemi, ovvia- 


Sport 


mente, si preoccupa poco la 
Jogoplastika, squadra torna- 
ta al titolo lo scorso anno do- 
po molti anni di buio, la ge- 
mella continentale della Sca- 
volini, se non altro per un 
cammino di Coppa finora si- 
mile anche nelle stupidaggi- 
ni, visto che' due settimane 
fa, prima della sosta, i giova- 
ni di Maljkovic sono andati a 
perdere in casa del Limo- 
ges. 

Capolista con Partizan e 
Bosna, reduce da una vitto- 
ria di misura sull’odiato Ci- 
bona, la formazione di Spa- 
lato porta i suoi pericoli da 
un po' tutte le parti del cam- 
po, anche se i progressi 
maggiori nell'ultimo anno li 
ha mostrati il lunghissimo 
Dino Radija, il centro di 210 
centimetri che palleggia co- 
me un play e che sotto cane- 
stro ha abbastanza autorità 
per imporsi in tutti i duelli. 

Di lui dovrà occuparsi Ario 
Costa, che con il suo labbro 
spaccatosi domenica a Bolo- 
gna è infondo il più sano del- 
la Scavolini, viste le condi- 
zioni degli altri: «Sì, Radjia è 
molto bravo, però non di- 
mentichiamo anche Sobin, 
che gli sta accanto, e tutta la 


| batteria dei tiratori. La Jugo- 


plastica è un'ottima squadra, 
però non impossibile da fer- 
mare. 


BASKET /S. BENEDETTO 
Turno da sfruttare 


Le dirette concorrenti rischiano | 


GORIZIA — Il'turno di do- 
menica è uno di quelli che 
possono lasciare una pro- 
fonda traccia in classifica. 
Il calendario, infatti, man- 
da in trasferta, per la 21.a 
giornata della serie A2 di 
basket, tutte e quattro le 
squadre che, a quota 18, 
inseguono la San Bene- 
detto, collocata un.gradi- 
no più sopra in graduato- 
ria. E se oltre gli isontini, 
impegnati nello scontro 
diretto ‘con la Jollycolom- 
bani, fanno il loro dovere 
anche la Standa che rice- 
Ve l’Annabella, la San- 
giorgese che ospita la 
Sharp, e la Caripe che gio- 
ca una partita. da ultima 
spiaggia contro la Fanto- 
ni, la classifica si spacca 
in due tronconi netti, con 
un buco in mezzo di quat- 
tro punti, che sarà molto 
difficile colmare nelle ulti- 
me nove giornate, soprat- 
tutto da parte di Jollyco- 
lombani, Fantoni e Sharp 
che hanno. ancora a loro 
disposizione solo quattro 
incontri casalinghi. 


La San Benedetto, quindi, 
non può sciupare l’occa- 
sione che le si presenta 
incontrandosi con la Jolly- 
colombani, né tanto meno 
gettar via le altre opportu- 
nità che le si potrebbero 
offrire nel caso in.cui si 
dovesse realizzare davve- 
ro, intutto o in parte, l’ipo- 
tesi di cui sopra. 

La squadra di Bosini ha 
perciò l'obbligo di vincere 
questo confronto che può 
valere, già da ora (per 
quanto solo in prospetti- 
va), i play-out. Se poi riu- 
scisse a prevalere per più 
di cinque punti di differen- 
za (all'andata, come si ri- 
corderà era stata battuta 
per 92-87), allora potrebbe 
considerarsi davvero in 
una botte di ferro, anche 
se una naturale prudenza 


induce ad andare caùti 
con affermazioni del ge- 
nere. 

Comunque sia, la partita 
di domenica è molto im- 
portante per i gialloblù, at- 
tesi nell'immediato pro- 
sieguo a impegni assai 
più severi. | due punti di 
domenica contano ancora 
di più di quelli strappati 
con le unghie alla Filodo- 
ro. 


Anche contro la Jollyco- 

lombani, che presenta 

una coppia, di americani 

diversa da quella messa. 
in campo all'andata, la 

San Benedetto dovrà fare 

a meno di,Roberto Bulla- 

ra. | tempi del suo recupe- 

ro non paiono troppo vici- 

ni, anche se al giocatore, 

martedì è stata tolta l’in- 

gessatura al piede. Gi vor- 

ranno due settimane buo- 

ne prima che Bullara pos-' 
sa portare a termine le te- 

rapie riabilitative e alme- 

no altri dieci giorni prima 

che possa essere consi- 

derato di nuovo disponibi- 

le per giocare. 


Grosso modo, il suo rien-, 
tro, almeno così si spera; 
potrebbe avvenire in oc- 
casione dell'incontro ca- 
salingo del 19 marzo con- 
tro la Standa Reggio Cala- 
bria. Ci vorrà, però, del- 
l’altro tempo perché il gio- 
catore torni nella condi- 
zione che da lui ci si atten- 
de. 


leri sera la San Benedetto 
ha sostenuto un'amiche- 
vole contro la Full Mestre, 
nel corso della quale Bo- 
sini ha avuto modo di spe- 
rimentare alcune soluzio- 
ni tattiche che ha in mente 
per la partita con la Jolly- 
colombani, formazione 
che, con Lauro Bon in te- 
sta, annovera molti tiratori 
pericolosi dal perimetro. 
[Giancarlo Bulfoni] 


TENNIS / TORNEO STELLA ARTOIS 


Spareggio per la finale Bis di Camporese 


Dopo il forfait di Drew Bianchini spera di recuperare Gracis 


Con Narducci ha battuto la coppia Mecir-Srejber 


TENNIS / TORNEO 


E oggi contro Canè 
Un’atmosfera che sa di derby 


Servizio di 


Ubaldo Scanagatta 


Oggi pomeriggio il tennis ita- 
liano parla bolognese e pre- 
senta, sul prestigioso palco- 
scenico del Palatrussardi a 
Milano, un derby tutto petro- 
niano che promette scintille 
fra il numero uno italiano 
, Paolo Cane e l'emergente 
©mar Camporese. 
Fra i due rivali, che continua- 
no a professarsi reciproca 
amicizia ma che in realtà 
hanno cominciato a farsi 
qualche dispettuccio — a 
Malmoe Canè aveva già con- 
vinto Nargiso.a fare il doppio 
con lui anziché con Campore- 
se come aveva deciso Panat- 
ta, e Camporese lo sa benis- 
simo — ci sono tre anni di dif- 
ferenza e, oggi, centotrenta 
posti in classifica mondiale. 
Ma Camporese, che compirà 
21 anni a maggio come Canè 
ne compirà 24 ad aprile, è de- 
stinato a risalire parecchie 
posizioni dopo l’exploit di 
martedì sera a spese del Gat- 
tone Mecir, testa di serie nu- 
mero due del torneo, numero 
dieci del mondo e fresco fina- 
lista ai recenti Open d'Austra- 
la. 


Peccato che ai fini del ranking 
Atp non conti, per Campore- 
se, n. 204 Atp, la spelendida 
vittoria conseguita a Malmoe 
in Coppa Davis sullo svedese 


‘Mikael Pernfors, n. 19 del 


mondo, ma già l’aver rag- 
giunto gli ottavi di finale di un 
torneo qualificato come quel- 
lo di Milano, con un monte- 
premi di mezzo milione di 
dollari, significa già un bel 
gruzzoletto di punti per.iltimi- 
do Omar. 

Le polemiche per l’esclusio- 
ne decretata da capitan Pa- 
natta nei confronti di Paolo 
Canè, n. 74 Atp, per lo scontro 
con gli svedesi a Malmoe so- 
no ancora troppo recenti per- 
ché. oggi la partita fra i due ra- 
gazzi bolognesi sia priva di 
veleni. 

Curiosamente i due non si so- 
no mai incontrati in torneo, in 
gare ufficiali, ma negli allena- 
menti compiuti alla vigilia 
della Davis sembra che Cam- 
porese facesse quasi quoti- 
dianamente polpette di Canè. - 
Questo almeno sostenne Pa- 
natta per motivare l'esclusio- 
ne di Canè (e Nargiso) a favo- 
re delle «riserve» Camporese 
e Narducci. 


MILANO — Parla sempre più 
italiano il torneo «Stella 'Ar- 
tois», con un nuovo risultato 
a sorpresa: l’anomala cop- 
pia di doppio Camporese- 
Narducci ha eliminato al pri- 
mo turno; in tre sete due ore 
di gioco, i cecoslovacchi Me- 
cir e Srejber (punteggio 3/6, 
7/6, 6/4). 

Ancora una volta il protago- 
nista è Omar Camporese, ar- 
tefice della vittoria: in meno 
di 24 ore il giovane azzurro 
ha sconfitto due volte «gatto- 
ne» Mecir, in singolare e nel 
doppio, e oggi alle 14 scen- 
derà in campo per l’attesissi- 
mo «derby bolognese» con- 
tro Paolo Canè. 

Ma la sfida italiana, con tutti 
gli echi polemici di Davis che 
si porta dietro, non finisce 
qui: nei quarti del doppio il 
tabellone mette, infatti, di 
fronte Camporese-Narducci 
contro la coppia Mezzadri- 
Nargiso. Ci sarà voglia di ri- 
vincita sul campo dopo il liti- 
gio fra Diego Nargiso e il suo 
compagno di Davis. 
Nell'incontro di ieri, perso il 
primo set, Camporese e Nar- 
ducci. hanno conquistato il 
secondo al tie-break dopo 
che un Mecir ancora spento 
aveva sciupato il match point 
sul 6/5. Nel terzo set, break 
della coppia italiana al quar- 
to game: si arriva al combat- 


tutissimo ‘ decimo 


dal tifo di centinaia di giovani 


spettatori conquistano la vit- 


toria al quinto match point. 


Intanto, dopo Nystrom, Gu- 


stafsson, Engel e Svensson, 


un altro svedese scompare 
dal tabellone. Anders Jarryd 


è stato. eliminato al primo 


turno in tre interminabili set 
dal francese Forget e ora 


soltanto Bergstrom è rima- 
sto a. difendere i colori di 


gioco 
quando, con Narducci al ser- 
vizio, i due italiani trascinati 


Svezia nel singolare di que-: 


sto torneo. 


Una debacle che viene a sot 


tolineare un momento di cala 


complessivo deltennis scan. 
dinavo dopo la sconfitta. ing 


Coppa Davis contro la Ger- 
mania e il cedimento nella 


classifica Atp di Mats Wilanz- 
der, scavalcato da Lendl e! 


retrocesso al secondo posto. 
L'uomo di punta della Svezia 
al torneo di Milano doveva 
essere Edberg. 

L'unico - svedese rimasto 
Bergstrom, 21 anni, numero 
62 in classifica mondiale, è il 
primo dei giocatori in tabel- 
lone a entrare nei quarti. Ha 
battuto Srejber, numero 50; 
in un lungo match risolto al 
nono gioco della terza parti- 
ta, quando Bergstrom ha 
strappato il servizio ‘all'ava 
Versario. 


SCI /TOMBA ED IL FUTURO 


Niente professionismo 


Il desiderio dell’immediato riscatto ed il problema del nuovo d.t. 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


ASPEN — Tomba smentisce 
le tentazioni del professioni- 
smo. «Non ci ho mai pensato. 
Magari ne riparliamo fra sei 
anni, quando smetto. Ora il 
mio. posto è qui. Debbo ri- 
scattarmi contro chi mi ha 
battuto, non contro dei vete- 
rani alla frutta». Dall'Italia 
arrivano ‘buone notizie. Il 
presidente Valentino ha letto 
sui giornali le idee del bolo- 
gnese sul futuro. Le condivi- 
de. E lo fa sapere via telefo- 
no. 

«Le proposte di Tomba sono 
sensate. Rappresentano un 
buon punto di partenza. Mi è 
piagiuta molto la sua sensi- 
bilità nei confronti della 
squadra, il suo desiderio di 
vivere e lavorare con i com- 
pagni. Questa è la cosa più 
importante. Aggiungo una 
cosa: Alberto ha perfetta 
mente ragione quando chie- 
de un d.t. che sappia dialo- 
gare con la squadra. Il collo- 
quio con gli atleti è fonda- 
mentale. Per questo spero 
che il Consiglio federale mi 
incoraggi nella scelta di un 
uomo che alle doti tecniche 
sappia unire quelle umane. 
Ci vuole un galvanizzatore, 
un caricatore . 

La nuova era è già comincia- 
ta, sebbene debbano essere 
ancora individuati gli uomini 
della ricostruzione. Valenti- 
no si è rifiutato di scendere 
nei dettagli, prima vuole ri- 
parlare con tutti gli atleti e gli 
allenatori. Unica cosa certa, 
sta nascendo la «Nazionale 
di Alberto»: il bolognese non 
sarà più un corpo estraneo, 
bensi il vero capitano. Chi ci 
sta, ci sta: gli altri, a casa. 
Con questa garanzia, il pre- 
sidente conta di placare le 
legittime ire di papà Tomba, 
Qui ad Aspen, intanto, i libe- 
risti stanno ultimando le pro- 


Febbraio. L’allegria invade la città. Fino al 28 infatti 126, Panda e Uno offrono un risparmio fino al 3 
gli interessi rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in stra- 
da. Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 329.000 caduna, risparmiando L. 2.054.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessi) il 
risparmio è di L. 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel? In più avrete il su- 
perbollo per un anno, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


ve in vista della discesa di 
domani. Si allenano nell'in- 
differenza generale, perché 
la verità è che gli americani 
della Coppa se ne infischia- 
no, così come non si curava- 
no dei mondiali di Vail. Que- 
sto è un altro mondo, in tutti i 
sensi. 

Dice Marc Girardelli, leader 
della classifica assoluta con 
75 punti di vantaggio su Zur- 
briggen: «Qui vorrei dare la 
botta decisiva. Sono molto 
stanco, la stagione è stata 
troppo intensa. Non penso di 
avere la Coppa in tasca. Pir- 
min ha sette vite e Tomba ne 
sa qualche cosa. A proposito 
di Alberto, gli ho detto di sta- 
re tranquillo, «è sempre un 
grande campione. lo a Cal- 
gary ho fatto peggio di lui, ri- 
mediando appena un nono 
posto in discesa. Tomba tor- 
nerà a vincere presto». 

| forzati del circo bianco vi- 
vono tutti nel medesimo al- 
bergo. La loro notorietà è ab- 
bastanza limitata: per strada 
nessuno li riconosce. La ve- 
ra America, per gli sciatori, è 
in Europa. La Abc, il network 
tv che aveva acquistato i di- 
ritti perle gare iridate, si è 


chiarata soddisfatta degli in- 


dici di ascolto ottenuti: ma 
tra gli abitanti di Aspen, nes- 
suno sa chi siano i campioni 
del mondo. 

«Forse è meglio così — com- 
menta Tomba — a un certo 
punto della stagione credevo 
di non chiamarmi più Alber- 
to, ma Albergo: ero sempre 
circondato! da un sacco di 
gente. Chiunque, al mio po- 
sto, sarebbe finito al manico- 
mio. Adesso ho capito, ades- 
so non accadrà più». Ferma 
tre passanti e fa uno scherzo 
al giornalista: «Vi presento 
Nierlich, il campione del 
mondo». Le tre ragazzine ti- 
rano dritto. «Proviamo a dir- 
gli che sei Tomba». Fatto. 
Hanno tirato dritto lo stesso. 


5% sull’ammontare de- 


SCI / RIPARTE LA COPPA 
Domani una «libera» 


Buoni tempi in prova degli azzurri 


ASPEN — Archiviati con 
grande amarezza per i co- 
lori italiani i mondiali di 
sci il «Circo bianco» resta 
in Colorado dove domani 
si disputerà la gara di di- 
scesa libera maschile va- 
lida per la Coppa del mon- 
do. 
Durante gli allenamenti di 
‘ martedì si sono messi in 
mostra gli azzurri. Peter 
Runggaldier ha fatto regi- 
strare in 1°47’'67 il secon- 
do miglior tempo alle 
spalle dell’austriaco Ger- 
hard Pfaffenbichler, ac- 
creditato nella prima serie 
di prove del tempo di 


1'47”09. 

Danilo Sbardellotto, altro 
italiano in gara domani, 
ha segnato il quinto mi- 
glior tempo in 1'48”18 
contro.il nono, 1'48°’30 del 
connazionale Werner Pe- 
rathoner. 

Nelle prove pomeridiane 
si è messo in luce, un altro 
austriaco, Helmut Hoe- 
flehner che ha sciato in 
1'46'73 davanti allo sviz- 
zero Pirmin Zurbriggen, 
secondo in 1°46!°99, 
Sabato si disputerà il su-. 
per.gigante maschile e do- 
menica il gigante. 


[FEBBRAIO 89:FIAT VI OFFRE LE CHIAVI DELLA CITTA 


FIA 


IVA 


L'offerta è valida su tutte le 126, Panda e Uno disponibili per pronta consegna e non cumulabile con altre iniziative in corso. È valida sino al 
28/2/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore all’1/2/89. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


LE[I/A/T] 


PER Rec 7 ‘vene lA 


| 


! 


AVVISI 


EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


3 PIRANO] 
In caso di mancata distribuzio- 


ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole atti- 
ficiosamente legate o comun- 
Gue di senso vago; richieste di 
anaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
nì - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
GUENONDNI e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi È 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23 -' 
26 - 27 lire 1270. 


La doménica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
GIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. .Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono. 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di E corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere è 
di incasellare soltanto ‘quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 
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Entra nella 309 serie speciale Look e scopri il nuovo mondo intorno a te. Un mondo in cui tutto è 
speciale e tutto è di serie. Dallo spoiler posteriore ai pneumatici ribassati, dagli speciali profili ros- 
e sui paraurti ai copriruota aerodinamici. Fino al 31 Marzo 1989, 309 Look è tua 
con 48 rate mensili di L. 294.000* e un anticipo del 25%. Peugeot 309 Look. Pronti a partire! 


si sui sedili 


Da L. 13.010.000. Franco Concessionario, IVA inclusa. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO diplomato attrezzato 

offresi preparazione buffet. 

0481/779617 lasciando Mo 
4 


to. 

QUARANTOTTENNE pensio- 
nato offresi con propria vettu- 
ra a persone aventi necessità 
trasporto/viaggio. Tel. 040- 
299736 ore pasti. 57 
RAGAZZA 19enne, diploma di 
dattilografia e operatore com- 
puter offresi. Tel. 040/813459. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA cittadina assume 
giovane diplomato militeas- 
solto per mansioni di laborato- 
rio scrivere a cassetta n. 24/V 
Publied 34100 Trieste. 784 
CERCANSI aiuto cuoco came- 
rieri/e scuola alberghiera con 
esperienza. V. Coroneo 19. 

CERCASI pensionata per ne- 
gozio d'ottica. Scrivere a cas- 
setta n. 23/A Publied 34100 
Trieste. 916 
CERCHIAMO ragazze ragazzi 
di moda aspiranti indossatrici 
indossatori fotomodelle foto- 
modelli per servizi fotografici 
e sfilate. Per informazioni Sam 
Hotel via Cosulich 3 Monfalco- 
ne i giorni dal 13 al 18 febbraio 
dalle ore 15 alle ore 19. 016 
COMPAGNIA finanziaria di 
Gorizia in espansione ricerca 
ragioniere o esperto contabili 


v 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


tà ordinaria applicata su com- 
puter. Offre retribuzione pro- 
porzionata alle reali capacità 
lavorative. Inviare curriculum 
a: Studio Commercialista rag. 
Rita Burelli, via Mazzini 20, 
34170 Gorizia. 42 


FARMACIA assume incaricata 
settore profumeria. Richiedesi 
presenza esperienza. Scrive- 
re a cassetta n. 26/V Publied. 
34100 Trieste. 793 


FARMACISTA anche orario ri- 
dotto cercasi. Dettagliare a 
cassetta n. 7/A Publied 34100 
Trieste. 821 
SIGNORE guadagnerete 30% 
vendendo filati aguglieria un 
cinetto cucirini nel tempo libe- 
ro senza esborsi di denaro. 
Telefonare 0574/791921. 41291 


SOCIETA di consulenza infor- 
matica operante nel settore 
gestionale su elaboratori Ibm, 
ricerca giovani dinamiche/ci 
per svolgere attività di assi- 
stenza software presso propri 
clienti. Inviare dettagliato cur- 
riculum a cassetta n. 30/V Pu- 
blied 34100 Trieste. 799 
SOCIETA import-export cerca 
impiegato/a militesente, 
esperto/a nel ramo, perfetta 
conoscenza sloveno, serbo- 
croato possibilmente. anche 
inglese, con patente guida au- 
tovettura, volonteroso/a e di- 
namico/a, disponibile even- 
tuali saltuarie trasferte all'e- 
stero, scrivere allegando curi- 
culum vitae, a cassetta n. 24/a 
Publied, 34100 Trieste. 918 


"ASCOLTO 24", il telefono che assiste tutti gli automobillsti Peugeot Talbot 24 ore 


5. Rappresentanti 
Piazzisti 


INDUSTRIA vicentina produt- 
trice infissi legno-porte ed ar- 
redamenti su disegno, cerca 
rappresentante ben inserito 
settore edilizia qualificata. 
Scrivere a Cassetta n. 5/H Pu- 
blied 35100 Padova. 0062 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio; tele- 
fonare 040/811344. 839 


"n1020] 
TAPPARELLE ACCIAIO 

TAPPARELLE ALLUMINIO - 
Produzione - installazioni accurate 
Vicolo Ceriani, 12 - 0481/745886 


TECNO 2000 moneaLcone 


A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazione, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344. 839 
RIPARAZIONI idrauliche pittu- 
razioni piastrelle impianti an- 
tenne domicilio. Tel. 040/52994 
- 040/734824: 52218 
d'occasione 


10 

me — 
A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili ar- 
redamenti. Telefonare 
040/306226-774886. 892 


Acquisti 


Mobili 
e pianoforti 


11 


040/68657-571526. 
A.A.A.A. LEGGETE sgomberi 
anche gratis acquisto mobili 
quadri libri oggetti interpella- 
teci. Negozio via Udine 19 040- 
412201.abitazione 43038. - 
ACQUISTIAMO pianoforti mo- 
bili quadri tappeti vecchi og- 
getti di ogni genere eventual- 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 040/630358-415582. 

OCCASIONE bellissima came- 
ra matrimoniale madreperlata 
bianco, 1 anno di vita, vendesi. 
Tel. 040-416619. 51955 
OCCASIONISSIMA pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura e trasporto ven- 
desi 0431/93383. 01 


CO etere 


Commerciali 


aim 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. . 748 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, 1 pia- 


no, Trieste. 050012 
TRE IRE 
Auto, moto 

14) cicli 


e 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
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Giovedì 16 febbraio 1989 
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PRONTI A PARTIRE CON 294.000 LIRE AL MESE. 


T 
309 LOOK | CILINDRATA | VELOCITA! | CONSUMO A 90 km/h 
(cmî) MAX (km/h) (litri x 100/km) " 
BENZINA m8 153 51 
È DIESEL 1769 155 46 


“Peugeot 309 Look benzina. Salvo approvazione Peugeot Finanziaria. 


ritirandole sul posto. Tel. 
821378/574952. 841 
A 112 Abarth rossa dischi lega 
‘gommatissima vendo permu” 
to. Tel. 040/948722. 91! 
ALFA 33 1988 quadrifoglio Ver 
de 800 km uniproprietario vene 
de permuta. Tel. 0940/391389. 

AUTOSALONE GIROMETTA: 
CONGESSIONARIA SAAB- 
MADZA-SUBARU-AUTORIZ- 

ZATO SEAT. Saab 900 Turbo 
16 Aero, Mercedes 500 Sel, 
190 E, BMW. 316 1800, Alfa 75, 
Giulietta 1800, Regata 100.Sie, 
Uno Turbo, 127 1050 5 marce, 
127 900 L, Panda 30, 126, Metro 
Turbo, Citroen Lna 1100, Fie- 
sta 50 Ghia, Escort 1100 Laser, 
Golf 1600 GI, Gti, R5 Gtl, R5 au- 
tomatica, R11 Tde. Via Franca 
4/2, telefono 040-304893. 917 
FIAT 500 L vera occasione ga- 
rantita vendo permuto. Tel. 
0040/948722. 911 
FIAT Croma.i.e. '86 grigio met. 
garanzia Autoexpert Carvat 
Spa. 040/820484. 897 
GARAGE Lux: Giulietta 1.3 '81, 
Mini De Tommaso '82, Beta 
coupè 2000, Furgoncino R4 
'83, Porsche 914 ’73, 126 Per- 
sonal '79, 127 '79, Lna. ‘79, 
Mercedes 190 '86, Renault S 
turbo ’82, Porsche 3.2 Carrera 
'85. Ginnastica 60/C. ; 910 
LANCIA Thema i.e. Turbo 85 
full optional bronzo met. ga- 
fanzia Auto Expert. Carvat Spa 
040/820484. 837 
SAAB 900 Turbo Apc 1983 per- 
fette condizioni vendesi, tele- 
fono 040-765641. 52250 


SAAB 900 turbo Sedan 85 gri- 
gio met. garanzia Autoexpert 
Carvat Spa. 040/820484. 837 
VENDO 126 1.400.000, 128 cou- 


pè 950.000, Panda 30, Opel Ka-- 


dett. Tel. 040/68064 pomerig- 


gio. 52239 
17 Stanze e pensioni 
Offerte. 


se 
C'E’ qualcosa di nuovo: pen- 
sione familiare tutti i confort. 
Telef. 040-365550. 52251 
STANZA matrimoniale indi- 
pendente uso cucina bagno 
zona Stazione anche residen- 
tiì Tel. 040/420490. 52211 


Appartamenti e locali 

Offerte affitto 
A. TRIS affitta appartamento 
moderno arredato, soggiorno 
matrimoniale cucina. Mazzini 
30, tel. 040/61425. 52245: 
ABBIAMO, anche tempora- 
neamente, piccoli uffici pronti 
arredati, recapiti postali tele- 
fonici, servizi di segreteria 
centralizzata, Multistudio 040- 
390039. 915 
AFFITASI appartamento Italia 
vuoto, 2 camere, salone, cuci- 
na, mansarda, terrazza, gara- 
ge. 040/3964804. 922 
AFFITASI uso ufficio Battisti 
stanze 3 e servizi. Tel. 
040/364804. 929 
AFFITTANSI locali affari zona 
Pam. Amministrazione Adria- 
tica, Mazzini 30. 040/68549. 
AFFITTANSI zona Farneto lo- 
cali commerciali mq 200 ca., in 


su 24. Linea gratuita da tutta Italia 167833034. 


costruzione. Informazioni det- 
tagliate Agenzia Meridiana 
040-733275. È 891 
AFFITTASI via Scomparini box 
macchina, m 4,50x2,10, acqua 
luce. Agenzia Meridiana 040- 
733275. 891 
CAMINETTO Via Roma 13 affit- 
ta Baiamonti soggiornò, stan- 
za, servizio arredato non resi- 
denti Tel. 040/69245. 919 
CAMINETTO Via Roma 13 affit- 
ta Gretta non residenti appar- 
tamento. arredato soggiorno, 2 
stanze, servizi, 2 balconi. Tel. 
040/69425. ; 919 
CAMINETTO Via Roma 13 affit- 
ta non residénti mansarda 
centrale ben arredata, sog- 
giorno, angolo cottura, stanza 
servizio. Tel. 040/69245. 919 
UFFICIO NUOVISSIMO palaz- 
zo signorile affittiamo antica- 
mera bistanze, autometano, 
garage. Spaziocasa. 
040/64266. 06 


UFFICIO ampia metratura, 9 


stanze e servizi, palazzo si- 

gnorile centrale, affittasi. Tele- 

fonare.360770, ore 17-19. 869 
Capitali 


20 Aziende 


sa — 
A.A.A.A.A.A. A.A. PRONTA 
cassa-finanziamenti fino a 
200.000.000 ad aziende, pro- 
fessionisti, dipendenti, Es. 
8.000.000 —L. 230.900X48 me- 
si. Sis Srl tel. per appuntamen- 
to 040/361591. 51976 


Continua in VIII pagina 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE È 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.25 21.00 
Amsterdam 07.05 10:40 
Barcellona 07.05 11.05 
Bruxelles 15.25 19.40 
Cairo 11.30 21.20 
Colonia-Bonn 15.25 19.35 
Copenhagen 07.05 12.55Ì 
Dusseldorf 15.25 2115! 
Francoforte 15.25 18.30 
Istanbul 07.30 13.15 
Lione 15.25 21.00 
Lisbona 07.05 13.55) 
Londra 07.05 10.00) 
Madrid 07.05. 11.00 

sÈ 11.30 18.25 
Malta 11.30. 15.25 
Manchester 15.25. 20.55% 
New York 07.30 14.45 
Parigi 15.25 . 20.00 
Stoccarda 07.05. 12.30 
Stoccolma 15.25 20.55 
Tripoli 07.30. 12.05 
Tunisi 11.30. 17.40 
Vienna 15.25 18.45, 
Zurigo 15:25/0119.20£ 

ARRIVI ì 
‘per Ronchi da: Partenze Arrivi” 
Amburgo 08.00 14.40) 
‘Amsterdam 19.10 22.30; 
Atene 15.55 22.00 
Barcellona 13.25 18.20‘ 
Bruxelles 10.20 14.40! 
Cairo 09.00 18.20 
Colonia-Bonn 07.20 14.40 
14.35 22.30 
Dusseldorf 17.10 22.30 
Francoforte 10.00 14.40° 
17.00 22.30 
Ginevra 18.15 22.30 
Istanbul 14.15. 18.20 
Lisbona 14.50 22.30! 
Madrid 13.20 18.20 
Malta 16,10 22.00 
Manchester 08.25. 14.40 
New York 18.00 *10.45 
Parigi 10.05 14.40 
Stoccarda 09.05 14.40 
Stoccolma 09.15. 14.40 
Tripoli 13.05. 18.20 
Tunisi 18.30 22.00 
« * il giorno dopo 
RETE NAZIONALE 
î PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 15.25 21,95 
19.10 22.40. 
Ancona 15.25 20.10 
Bari 11.30 14.50 
19:10.» 23.10 
prindisi 07.30 120,8 
11,30 18.00 
19.10 22.40 
Cagliari 07.30 1415, 
11.30 15:55 
19.10. 22.55 © 
Catania 07.30 1110. 
11,90 14.50 | 
19.10 23.40 
Foggia 07.30 11,15 
Lametia Terme. 07.30 14.05 
15.25 19.15 
19.10 22.15 
Lampedusa 07.30 14.05 
Milano 07.05 07.55 
15.25. 16.15 
Napoli 11.90 14.30 
19.10 23.30 
olbia 19.10 21,55 
Palermo 07.30 11.35 
11.90 14.30 
1910 22.40 
‘Pantelleria 07.30 14.50 
11.30) 15.50 
Pescara 15.25 21.20 
Pisa 07.05 12.30 
15.25 18.10 
Reggio Calabria 07.30 11.00 
11.90 17,25 
15.25 21.15 
Roma 07.30 08.40 
11.30 12.40 
19.10 20.20 
Trapani 07.30 13.30 
11.30 20.40 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze . Arrivi 
Alghero 07.00 10.45 
09.15 14.40, 
14.20 18.20 
Ancona 08.20 14.40 
Bari 07.00 10.45 
LI 18.25) 22.00 
Brindisi 07.00. 10.45 
12.55 18.20” 
18:40 22.00 
È 107.00 10.45 
Cagliari Eat Do 
19.00 22.00 
| Catania OT80 10.45 
£ 13.40 18.20 
17.10 22.00 
Foggia — 18.05 22.00 
Lametia Terme 07.05 10.45 
11.05 14.40 
14.50 18.20. 
Lampedusa 14.40) 22,00 
Milano 13.50 144077 
21.40 22.80 
Napoli 07.00 10.45 
14.35 18.20 | 
18.55 22.00. 
Olbia 07,25 10.45 È 
Palermo 07,35 10.45 
17,35 22.00 
Pantelleria 16.25 22.00 
Pescara 07:05 14.40 
Pisa 10.40 14.40 
17.30 22,30 
Reggio Calabria 07.05 10.45 
18.05 22.00 
Roma 09.35 10.45 
17.10 18,20 
20.50 22.00 
Trapani 09.35 18,20 
16.40 22.00 
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